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e il monopolio il.t. 
.Non c'è probabi lmente a le» 

no, il quale non 6iu persuaso 
cl ic il vo to <li fiducia o t tenu­
to ieri al S e n a t o ha consacra-
to il n u o v o governo , ha risol­
to u n n crisi governat iva , ma 
non ha risolto la crisi pol it i ­
c a del nostro P a c « . Tut tav ia 
il prob lema fondumciitnlc si 
va ch iarendo; e fra i vari 
«•lomenti del processo s o n o no­
tevoli a n c h e quel l i c h e ormai 
si i m p o n g o n o nel c a m p o dei 
cos iddett i partiti minori. IC 
vero c h e l'on. Saragat cont i ­
nua a sa l tabeccare dal ricono­
sc imento dolla invo luz ione de­
mocris t iana al des t ino c i n i c o 
e baro, al pa t to d'unità d'a-
7Ìonc c o n i mnlncodinni in 
funzione ant isocia l i s la e unti-
comunis ta . K* vero che l'ono­
revole Pnccinrdi , nella d ichia­
raz ione di v o t o a Favore del 
governo Segni , ha rigettato 
ancora una volta ogni respon­
sabil i tà su questo nostro pae­
se c h e nul la cap irebbe ed ha 
con temporanea inni te in-in na­
to c h e l 'attuale pou-r i io po­
trebbe essere l 'ult imo della se­
r ie quadripart i ta , senza però 
arrischiarsi ad a lcuna p iev i -
s ione «e c i ò avvenisse . Ma e 
cer to c h e o r m a i nei disparati 
grupp i del la cos iddet ta d e m o ­
crazia la ica la c o n v i n z i o n e si 
è nffermnta che la polit ica 
- v o l t a dal 1049 ad o:r:.'i è rul­
l i la. 

L'ult ima confes s ione l'ab­
i t iamo trovata sul Mattilo. Vi 
a b b i a m o le t to: < Of}$i logora­
le le posizioni e il prestigio 
ilei parliti laici, reulir/ni;i con 
l,i loro " copertura " in pette-
tra/ione dei cattolici in tulli 
i settori della tuta sociale, ri­
levata dai partiti laici iptella 
finizione di " partito dello 
Sfato" caratteristica di ognu­
no di loro, mutata la situazio­
ne. internazionale... oggi la 
democrazia cristiana noti vuo­
le né l'apertura ;t destra uè 
l'apertura a sinistra, tinaie 
semplicemente tutto il valere 
alla democrazia cristiana •». 

In realtà , a n c h e fra i < mi­
nori » si c o m i n c i a n c o m p r e n ­
dere ojrtri a qua l i scopi ha ob­
b e d i t o la col lnl torazione qua­
dripart i ta . L'on. D e Casper i 
si f erv i ab i lmente dei partiti 
minori per preparare nel pae­
s e l e condiz ion i c h e non era­
n o ancora m a t u r e nel pcriorlo 
19*13-1953. nonos tante la vit­
toria e le t tora le del 1S aprile . 
Q u a n d o poi credet te g iunto 
il m o m e n t o o p p o r t u n o tentò 
i l c o l p o de l la leppc-truffa . c h e 
avrebbe d o v u t o ridare la mag­
gioranza asso luta alla D . C . 
m a in cond iz ion i general i per 
essa m o l t o p iù favorevoli. II 
p i a n o fallì , non cer to per me­
r i to de i parti t inì < la ic i ->: e>so 
però non è s t a t o a b b a n d o n a l o . 
I l a senza d u b b i o ragione 7/ 
^fondo q u a n d o scr ive c h e « // 
fiuadripartito è valido per la 
D.C. come fatto tattico o stru­
mentale assolutamente tempo­
raneo... anche se l'on. Fanfn-
ni può ben pensare che sia 
ancora utile alla D.C. per 
qualche tempo >. 

II per i co lo quindi c h e mi­
nacc ia la democraz ia i ta l i an i . 
e c h e non s i a m o più «oli or­
mai a prevedere . rc-ta que l lo 
di u n consol idarci del mono­
po l io po l i t i co c ler ica le . N e l l i 
Ì ) . C , infatt i , padrona del 
P a r l a m e n t o e de l lo Stato , pre­
varrebbero inev i tab i lmente V 
forze e c o n o m i c h e , pol i t iche . 
c ler ical i , p i ù retr ive e. più o 
m e n o rap idamente , sot to q*ic 
sta o quel la e t ichet ta , c i a*-
v i e r e m m o ad un redime doìì-
Fu«iano o <.*ilnzarì-*tn. C i ò noi: 
e v o l u t o da l l e m:i**sc lavora­
trici ca t to l i che e la prova ne 
è l 'oppos iz ione c h e aVa no' ; -
i'ca dei dirìgenti fanno Te mi­
nistre democr is t iane , quel le 
autent iche: e prova ne è I.t 
persecuz ione c h e gl i intesral ì -
- t i fanfaniani h a n n o scatena­
to c o n f r o d i e s se . T lavoratori 
« attol ic i c o m p r e n d o n o c h e lo 
e in tegra l i smo > di Fanfani 
non darebbe loro n e libertà 
n é giust iz ia soc ia le . 

E" in qnej fa s i tuaz ione che 
Ton. Saragat contorna a re­
s tare i n c h i o d a t o al vecch io 
quadripart i to . E gli altri re­
pubbl i can i , l iberal i d i s inistra. 
soc ia ldemocrat ic i di s in is tra? 
C o s t o r o p r o p u g n a n o il p a s s a z -
z i o a l l 'oppos iz ione c o n t r o la 
D . Q , s enza pensare c h e ee a l ­
la D . C . m a n c a s s e r o o g r i in 
p a r l a m e n t o i vot i de i t m i n o ­
r i » , essa f a r e b b e obbl iga ta a 
sceg l i ere : aper tura a destra . 
apertura a s in i s tra , e lez ioni 
general i . C o s t o r o n o n vog l io ­
n o però nessuna d i ques te so ­
luz ion i : in sos tanza des idere­
rebbero c h e la D . C . face--*; lo­
ro il favore di a t tendere c h e 
essi , ne l l 'opposiz ione , «i rag­
g r u p p i n o e r id ivent ino forzu­
ti e c a p a c i d ì contare qual­
c h e cosa . Q u e s t o p i a t o polit i ­
c o è e v i d e n t e m e n t e i n g e n u o ; 
m a ta l e è a n c o r a l 'accecamen­
t o ant i comunis ta dì quest i uo­

mini c h e essi non riescono a 
trarre la sola l e / i one possibi­
le dal confessato fa l l imento 
della loro polit ica, a cap ire 
elio la democraz ia itnliaua ha 
assoluto b isogno dei (licci mi­
lioni di voti de l le sinistre, a 
capire che solo con l'unione 
di tutte le Tor/c popolari è 
possibile sventare il pericolo 
reazionario e aiutare, nel se­
no stesso della D.C., lo svi­
luppo ed il prevalere delle 
c o n d i l i democrat iche . 

In parie s imi le alla s i tua­
zione italiana è quella fran­
cese. necente iuen le Le Monde 
Ita seri lto che og^i il l ivel lo 
di vita del le masse operaie in 
Francia è a lquanto al disotti» 
del 10V). mentre notevo lmente 
più e levat i sono i profitti in 
varie forme accaparral i dal la 
grassa borghesia: risultato ve­
ramente grave per la polit ica 
socialdemocrat ica e cat to l ica , 
la (piale ha pei inciso < he nella 
guerra indocinese e nel colo­
ni.ilistno nord-afr icano si ;*vt-
tasM-ro miliardi e miliardi, a 
danno e sc lus ivamente dei la­
voratori. l o stesso Mondo. 
dopo le e lezioni amminis tra ­
tive e senatorial i , r iconosceva 
che nel Paese esimie una m a g ­
gioranza di sinistra, la quale 
però non può fnn / ionare nel 
parlamento, [ter l'esclusiva de­
cretata contro i comunist i . { 
voti di questi sono buoni per 
rovescia re un governo, tua 
non si vogl iono accettare per 
cost i tuirne un a l i to , e quindi 
le destre pos-orio remiate al 
potere. A!!o <-tc»-<i modo nel 
pari,t inculo i i . ' l i .mo i voti < <>-
nitiiii-,tr sono buoni per tove-
sciarc De Casperi o l 'anfani . 
ner sbarrate la strada a Scei­
ba. per cleirircre Cronch i : ma 
non dovrebbero valere per far 
trionfare una polit ica nuova. 
I.a conseguenza in Francia 
come in Italia è una perma­
nente crisi politicn e sociale . 

La bocciatur.i di R e i ivo e 
i casi recenti de l l 'Assemble i 
regionale cici l iana h a n n o di­
mostrato c h e la politica di 
Fanfan i è lungi dal risolvere 
questa crisi . ]•' il vo to alla Ca­
mera sulla legire per l' indu­
stria te=sile — a nochi giorni 
di d is ta l i / i dal d ibat t i lo sitila 
Fiducia — ha c o n l e r i n a l o < he è 
poi>ibiìe realizzare una in:iir-
L'ioranza per una polit ica di­
versa. L o c a p i r a n n o finalmen­
te i < la ic i >. invece di c o n ­
dannarsi a l l ' impotenza e ni 
suic idio con la pre^iurliziale 
ant icomunis ta? 

OTTAVIO PASTORK 

IMPROVVISO IRRIGIDIMENTO DEI TRE MINISTRI DEGLI ESTERI OCCIDENTALI 

I quattro grandi esamineranno oggi i dissensi 
sulla Germania e sulla sicurezza europea 

Numerosi punti di accordo sarebbero stati già raggiunti - La necessità di aumentare gli scambi tra Est e Ovest riconosciuta da Eisenhowcr 
Faure e Eden - Oggi parlerà Bulganin - In un colloquio con Magistrati Molotov si dichiara favorevole all'ingresso dell'Italia all'ONU 

Oggi si riunisce 
il C.C. del P.C.I. 

I lavori del C.C. del P.C.I. 
avranno inizio starnano, alle 
ore 9,30 con il seguente or­
dine del giorno: 

La tolta del ro in tra isti per 
la libertà, la pace e l'aper­
tura a sinistra. (Relatore: 
Luigi Longo). 

I lavori del C.C. :tv ranno 
luogo presso l'Istituto di 
studi comunisti del le Frat-
tocchic. I compagni del 
C.C. e quelli invitati a par­
teciparvi debbono trovarsi. 
prima delle ore !J. "pressi 
la sede del C.C. per usu­
fruire dri mezzi di traspor­
to predisposti. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

( I l N l l V R A . 2.1 ( m a t t i n a ) — 
Le tre r/ele(;«:io»i occ identa­
li unitilo rotto s tamane t'ac­
cordo clic i m p e g n a r » tutte e 
quattro le delegazioni a non 
fornire dettatili . iiiU'aminmcii-
fo de i /«t'ori della conferen­
za / i n o a quando (ti connine 
accordo no» / o s s e stufo de­
ciso il contrario . 

Poco dopo mezzanotte, in­
fatti. i p o r t a v o c e ufficiali del­
la delegazione americana, in-
(/lese e fritticene hanno im­
provvisamente convocato tre 
diverse conferenze .stampa 
per a n n m i c i a r e ai giornalist i 
clic i ministr i def//i Esteri, i 
quali si erano ritim'fi quasi 
i i i iufcrroffoiiiciUe durante tut­
ta la fjioruafa, non nono riu­
sciti a trovare l 'accordo sii 
a lc i iuc delle quest ioni d e m a n ­
date al loro esame, e che han­
no perciò deciso ili sottopor­
re iti capi di governo s ia i 
pilliti di accordo fin qui rag-
f/iunfi. .sia quelli sui qual i si 
.tono inani /es tate d irer f /e»:e 
che e.s.si non sono riusciti a 
superare. 

Dando l annunc io di ciò. i 
portavoce d e i / e fre delega­
zioni occidentali hanno cerca­
to anche, in forum velata, di 
fnr ric.idere .su Molotov la 
responsaliilità delle difficoltà 
sorte (tll'nltinto momento. 
quando sembrava che la con­
ferenza stesse per concluder-

._ _, OOUHT MASSIMO MAGISTRATI, IT/aiA*! MttKrtVBR 
FKRitf!CK,MK£TS MÒLOTOV. Al* H0U?CV»5 VTLiA.BA^KO'riOlVtrD I&r;*'-7 

' KIJV.D mas**) t • 

flINLVKA — I/osservatore i ta l iano Magistrati 
da lui avuto ieri nella scile della delegazione 

si congeda da 
MI\ letica 

.Molotov dopo il colloiiuio 
(Trlefolo) 

.si con mi accordo a m p i o e 
di e .(frema importanza. 

La cerini è i n r e c e cJie ì Ire 
miit.sfri (tcyli f.'.'iteri occ iden­
tali. 'topo ni'cr adottato il 
principio che In r iuu i / i car io -
» e detta CJermanfu e la xicu-
retza europea sono qtie.ntiont 
sfref/aiucitfe conuesse , e qu in ­
di da esaminare congiunta-
m o n e , licitino imj>rotMMsanteii-
fe preteso di far ritornare ili 
nuovo in pr imo jiiauo ta que­
st ione tedesca, dalla cui so lu­
z ione d o v r e b b e d i p e n d e r e la 
organizza r ione di un sistema 
di .licurerira colfefMuo in Eu­
ropa. 

Molotov h a fallo r i l evare 
clic ques to avrebbe *if/jiijica-
(o rove.ictare un accordo rag­
giunto tra i capi di nover i lo , 
ma nuìles, Macmillan e Pi­
na)/ iioiio appars i i rremovi ­
bili . 

Alle :'.t..10. allora, è s ta to 
dec i so che la questione ve­
nisse rimessa all'esame dei 
capi ril « « v e r n o che .ii r iuni ­
ranno stamane alle 11. Ma 
mentre la delegazione s o v i e ­
tica si a s t e n e v a da ogni com­
mento. le delegazioni ameri­
cana, inglese e francese c o n ­
vocavano . c o m e abbinalo det ­
to all'inìzio, tre conferenze. 
stampa, clic si tenevano in 
una alma-dira resa dramma­
tici' dall'ora e dall'estrema iu-
certez:a che aveva caratteriz­
zato tutta la giornata di ieri. 

Anche .ictira vo ler soprav­
valutare il .sioni/icafo del-

Con nove voti di maggioranza 
Segni ottiene la fiducia al Senato 
La replica del presidente del Consiglio - Impegno al rispetto della legalità costituzionale - Totale inerzia nella 
politica estera - Spano denuncia nella sua dichiarazione di voto il silenzio di Segni sulle discriminazioni 

A l l e 20,53 di i er i sera , il 
p r e s i d e n t e d e l S e n a t o ha a n ­
n u n c i a t o i l r i su l ta to d e l l a 
v o t a z i o n e s u l l a fiducia al g o ­
v e r n o S e g n i : 

V o t a n t i 224 
Maggioranza n e c e ; i . l i -
F a v o r e v o l i 121 
Contrar i 100 
A s t e n u t i 3 

A l l e 17,10, p r i m a c h e si 
s u c c e d e s s e r o n e l l ' a u l a de l S e ­
n a t o le d i ch ia ra z io n i d i v o t o 
e c h e s i a p r i s s e r o l e v o t a -

ìz ioni p e r la f iducia, l 'on. S e ­
gni h a p r e s o la parola per 

Irepl icare a g l i orator i i n t e r ­
v e n u t i ne i t re g iorni di d i ­
bat t i to . L a rep l i ca d e l P r e ­
s i d e n t e de l C o n s i g l i o s i è 
m a n t e n u t a , c o m ' e r a p r e v e d i ­
b i l e , su l la s t e s s a l inea g ià 
segu i ta a l la C a m e r a . S i a ne l 
tono c h e ne l c o n t e n u t o , però, 
non è m a n c a t a q u a l c h e re t t i ­
fica e p r e c i s a z i o n e , a n c h e in 
rapporto a l la p o l e m i c a c h e si 
è acce.-a s u l l a s t a m p a e n e -

jgli a m b i e n t i pol i t ic i d o p o la 
ch iusura d e l d ibat t i to a l la 

ICamcra . S p e c i e per q u a n t o 

r iguarda la pol i t i ca in terna , 
6 s e m b r a t o c h e il P r e s i d e n t e 
de l C o n s i g l i o abb ia v o l u t o 
a t t e n u a r e l e d i f ferenze in 
p e g g i o c h e tut t i a v e v a n o c o ­
s ta ta to tra l e s u e d i c h i a r a ­
zioni p r o g r a m m a t i c h e in i z ia ­
li e il d i scorso di rep l ica a l la 
C a m e r a . 

N e l l ' i n t r o d u z i o n e d i c a r a t ­
tere g e n e r a l e , l 'on. S e g n i ha 
e s p r e s s o la s p e r a n z a c h e la 
f o r m u l a e i l p r o g r a m m a di 
g o v e r n o p o s s a n o o t t e n e r e a-
des ion i da a l t re part i d e l l o 
s c h i e r a m e n t o pol i t i co , e c i ò 
su l la b a s e d e g l i at t i concre t i 
del g o v e r n o e al d i là d e l l e 
p o l e m i c h e sor te , a s u o a v v i ­
so , « t a l v o l t a a n c h e da i n t e r ­
pretaz ion i t roppo so t t i l i di 
frasi c h e n o n a v e v a n o r e c o n ­
diti s e n s i ». Egl i h a c o n f e r m a ­
to il c o n c e t t o d e l l a i n d i v i s i ­
bi l i tà tra p r o g r e s s o soc ia l e e 
l ibertà , a g g i u n g e n d o c h e q u e ­
sta a f f érmaz ione non v u o l e 
e s s e r e p o l e m i c a ben?ì la 
e s p r e s s i o n e di u n m e d i t a t o 
c o n v i n c i m e n t o e c h e e s s a t r o ­
va c o m u n q u e o r i g i n e n e l l a 
C o s t i t u z i o n e : la q u a l e p r e ­
s c r i v e le f o r m e l e g i t t i m e n e l ­
l e qua l i s i p u ò c o n s e g u i r e il 

A FIRENZE CON LA PARTECIPAZIONE vllVS5r' DEI LAVORATORI 

Imponente sciopero alla Galileo 
confro le rappresaglie padronali 

Sospensioni v proteste «indie nelle «illre «izieurle cittadine 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

FIRENZE. 22. — Con un 
erandio.o sciopero i lavoritorj 
della 0»n>ina Gal i l e i har.r.o rl-
=po.-to alla lur.ca catena di ar­
bitri compiuti <i.-»l mor.opoiio 
SADE e cjlmir-i*j nel provo­
catorio lirenziarr.ento dell'ope-
aio Daniio Guidof.i, - Timo -

come io ch:a:::ar.o tutti, vapo­
ro: z> comandante partig.ano. ex 
rrerr.bro ut i la C. I. 

II cl ima creato alla Galileo 
negli ultimi tempi er a d ivenuto 
irre-istibile. Le ve-sazioni. gii 
arbitri, le illegalità erano al­
l'ordine del ?;orno. All'interno 
delia fabbrica e stato istituito 
un servizio di sorveglianza di 
carattere polizie ;co. i migliori 
attivisti sono stati relegati nei 
-repart i di conf ino- . La Com­
missione Interna era continua­
mente messa nella imponibi l i ­
tà di poter esplicare le =ue fun­
zioni aziendali e in m r f o siste­
matico e t r a b a n t e si erano 
respinte tutte le proposte avan­
zate per un es-nme della situa-
?ior.e aziendale. Ult imo episo­
dio, come abbiamo d e f o . ù- s t i ­
lo il l icenziamento in tronco. 
con una aperta provocazione. 
di Timo Guidotti. 

La gravità della r a p p r e s a l a 
apparve subito r.elli sua vera 
portata e immediatamente in 

tu"i i lunghi di l'i varo fu 
espressa la so]ki^rieta .'«I Gui­
dotti. L-a Commissiono Ir.tor.-.a 
si recò in direzione per discu­
tere oe l provvedimento, ma 
non venne ricevuta. 

I lavoratori allora. proc];.rm-
vano lo sciopero di 24 ore che. 
come abbiamo detto, è st^to di 
una compattezza =c-r.za prece­
d e n t i Secondo i dati forniti 
dalla segreteria della FTOM lo 
Pò per cer.to de i dipendenti 
complessivamente, e il SO per­
cento fra fili operai, hanno di­
sertato ;1 lavoro. 

I l ivoraóori si sono diretti 
nel centro del la città e. a cen­
tinaia, si sono riversati in Pa­
lazzo Vecchio per parlare col 
Sindaco. 

I lavoratori del l 'ATAF han­
no sospeso il lavoro dal le 16 
alle ore 1<L20 e tutte le l ince 

amviarie sono rimaste bloc­
cate. In c e c i n e e decine di ai­
re aziende si sono avuti scio­

peri. sospensioni di lavoro, as­
semblee. e sono stati vota'i or­
dini del c o r n o 

Oggi lasciano la fabbrica 
i lavoratori della MCM 

SALERNO. 22. — Gli opera-
delie Manifatture Cotoniere 
Meridionali de l lo stabilimento 

i : Yr«"f hir .ro d t c - o di cc»-
S'ire l'occupazioni* dcilo stabi­
l imento .. p .rt ir" da domani. 
accogliendo l'invito d^l comi­
tato interpartitico *• intersinda-
c i l e di S-i lcmo. sorto per la di ­
feso e il potenziamento deli' in-
aus'ria s«I*"rnitan3. 

L'invito era stato rlv.o!'.o ai 
lavoratori in ?*--j.to all' impe-
zr.o prc ;o dal ministro Vi gorel­
li di eonv.ic^T* le. ps.rM p-'-r la 
soluzione de.la w r ' e n z a II mi-
r.is'ro del Lavoro ha informa-
*o !•-• parti :n*erev=a*e che la 
convocazione s'̂ r,* fat'a nei 
primi ;.orr«: d-?lla prossima 
settimana. 

progresso d e l l e i s t i tuz ion i in 
s e n s o soc ia le . T e n t a t i v i di 
rea l i zzare u n t a l e p r o g r e s s o 
contro le forme c o s t i t u z i o n a ­
li t r o v e r e b b e r o i r r i d u c i b i l ­
m e n t e os t i l e il g o v e r n o che , 
al pari di tutti i c i t tad in i , ha 
g iura to o s s e r v a n z a a l l a C o ­
s t i tuz ione . Si è d e t t o c h e n e s ­
s u n o m i n a c c i a l e l iber tà d e ­
m o c r a t i c h e — h a s o g g i u n t o 
S e g n i — e q u e s t o p u ò e s s e r 
v e r o i n q u e s t o m o m e n t o : m a 
il r iaf fermare la p i e n a e s o ­
s tanz ia l e a p p l i c a z i o n e d e i 
pr inc ip i d e m o c r a t i c i c o m e 
c o n d i z i o n e d e l l a n o s t r a vita 
c i v i l e n o n è perc iò m e n o i n ­
d i spensab i l e . 

S e m p r e a q u e s t o propos i to , 
S e g n i h a s p i e g a t o c h e il s u o 
re i terato r i f e r i m e n t o a l l a n e ­
cess i tà di una p iena e s o s t a n ­
z i a l e app l i caz ione d e l l a l e g ­
ge , in contrappos to a i f o r ­
mal i ossequi a l la l e g g e , non 
v u o l e s ignif icare u n a d i s t i n ­
z ione tra legge f o r m a l e e l e g ­
g e sos tanz ia le , c h e è u n p r i n ­
c ip io arbitrario e a n t i g i u r i ­
d ico da resp ingere , m a p iu t ­
tos to r ivend icare la o s s e r v a n ­
za sos tanz ia le d e l l a l e g g e 
contro que i c o m p o r t a m e n t i 
f o r m a l m e n t e c o n f o r m i a l e g ­
g e m a s o s t a n z i a l m e n t e c o n ­
trari c o m e la frode , l ' e c c e s ­
so d i po tere ecc . P i ù i n c o n ­
creto , S e g n i ha r i p e t u t o c h e 
il s u o g o v e r n o c o n s i d e r a la 
i m p a r z i a l e e c o s t a n t e a p p l i ­
c a z i o n e d e l l a l e g g e c o m e Tar­
m a per ass icurare u n a v i ta 
ord inata de l i o S t a t o d e m o ­
crat ico . ed è in q u e s t o q u a ­
d r o c h e r ientra il s u o p r o ­
pos i to di p r o c e d e r e a l l ' a t t u a ­
z i o n e de l la C o s t i t u z i o n e n e : 
suoi i s t i tut i f o n d a m e n t a l i . N e 
un' imparz ia le e c o s t a n t e a p -

Sl i caz ione de l la l e g g e s i g n i -
ca debolezza , g i a c c h é a! 

contrar io è forte s o l o q u e l l o 
S t a t o c h e n o n r icorre a l l 'ar ­
b i tr io . 

A propos i to d i arb i t r io , t u t ­
tav ia , S e g n i n o n s i è p r o n u n ­
c ia to s u i p r o v v e d i m e n t i m a c -
cart is t i de l 4 d i c e m b r e , ne i 
cu i confront i i l g o v e r n o a t ­
t u a l e n o n ha a n c o r a s c i s s o le 
s u e responsabi l i tà . N e l r e p l i ­
c a r e s u q u e s t o e s u a l tr i p u n ­
ti ag l i oratori d i o p p o s i z i o n e . 
S e g n i s i è l i m i t a t o a d i c h i a ­
rare : « N o n p o s s o l a s c i a r m i 
portare a p o l e m i c h e p e r att i 
e propos i t i c h e n o n s o n o p r ò . 
pri d i q u e s t o g o v e r n o . In 
q u e s t i l imit i r i s p o n d e r ò c h e 

e s i d i s c u t e s u l l a f iducia, s i 

d i scute a p p u n t o .ui u n p r o ­
g r a m m a presenta to e s u l l e 
capaci tà di at tuar lo , s e n z a 
p o l e m i c h e re trospe t t ive ». 

S c e n d e n d o a l l ' e same di 
ques t ion i part icolari . S e g n i 
ha riconosciuto t'.iu.~ti i ri­
l ievi di Terrac in i 3ul lo s ta to 
di i l l ega l i tà crea to da S c e i ­
ba ne l c a m p o di q u e l l e a m ­
minis traz ioni c o m u n a l i c h e 
da più di se i mes i s o n o s o t ­
toposte a g e s t i o n e c o m m i s ­
sar ia l e e ha dato a s s i c u r a -

(Contlnua In 2. pai;. C colonna) 

Il compagno Morondi 
operalo d'urgenza 

MILANO. 21 — I! «.omp.'.xro 
«cu J|r>'.<-ji'> M<»-;t:.«'i. \ i c e «*-
tjreiarto dr! PSt. è yVilo sot-
\.}p'A-'-t :> un 'hiplice Intervento 
ch.:urg:.LO fjf.i -"dio cl.'il protc-3-
xor Monc.'ilvi nel.a c!::.:ca San 
Camillo 

QUCÌ'.O -era <• stato cmesto 

!n propo-Mo i! .-C-unente bollet­
tino medico: « I.'on. Rodolfo 
Morandi è stato operato lune­
di scordo, in via urgentissima, 
d..I prof. Lodovico Moncalvl 
per occlusione ilenl.* con este-
.,a necrosi nell'intestino. Dopo 
un temporaneo miglioramento, 
in seguito al rinnovarsi del fat­
to occlusivo, d'accordo cor. il 
consulente prof. Feniani, 11 pro-
fc^or Moncalvl ha dovuto re -
intervenlrc otfgl stesso. Le con­
dizioni dell 'on. Morandi, che 
ha superato il grave duplice 
intervento in modo soddisfa­
cente, permangono tuttavia 
pravi. Firmato profi. Moncal-
vi e Fabiani ». 

Appena i co..o.se inz.i d -Ile 
.-'Zj»-.-*vaie :-'>nJÌ7Ìoiii cJ'-l coro-
p.ìK'iu Morbidi 'ono giunti da 
Roma i coirt-iJigni Sr.r.ti. Liz-
7...'.-i e Mazza li. Alle 24. prove-
:iicn*<* «i-ill--» Li-juri.-i. e fliu.Vo 
..nehf- il ci*mf)ri;:no l.'enni. Alia 
clinica S. Camillo ove Morandi 
»• ricove.—••o. p irl-.rn^n'-ir;. 
-imi'*: e !. V I J T I ' T I chi'-ciorio 
eon'Lniiamente nivizie 

Al c>n ptzzi-> Morindf I riiù 
.".f."« '.'ti .-i auguri dei comuni?:: 
r d'Ii'L'nità. 

l 'episodio, e chiaro c h e ci 
tropi»mei di fronte a un fatto 
grave, cl ic s e m b r o cn'cr ri­
portato i i i iproDuisameiire la 
atmosfera della conferenza a 
quella dell'inirunslgcnz'il oc­
cidentale clic caratterizzò le 
fumine sedute pnrioim* ri Pa­
lazzo Rosa. E' vero tuttavia 
che gli stessi portavoce della 
dctcf/arioni o c c i d e n t a l i hanno 
tenuto a dichiarare, che i pun­
ti di accordo raggiunti sono 
tnaggior't di quelli di disac­
cordo, e che pertanto vi è mo­
tivo di ritenere che l cupi 
di governo risolveranno rapl-
damente le difficoltà che i 
ministri degli Esteri i to» .•so­
no riusciti a imperare; e. con­
verrà pertanto attendere do­
mani, giornata evidentemen­
te decisiva. 

Sul retroscena che 7irt pro­
f o c a / o f'improDDtso voltafac­
cia degli occidentali circola­
no a Ginevra molte voci. La 
più n/tcnr/ibilc ci pare queliti 
.icc-nndo In q u a l e Ade i inner , 
che villeggia, a u n c e n t i n a i o 
di ch i lometr i d a qui. avrebbe 
minacciato i tre. occidentali 
— qualora essi non avessero 
compiuto u». u l t er iore tenta­
tivo per mantenere In sterile 
iìiipostazione primitiva della 
questione tedesca (la riunifl-
car ione della Germania sulle 
Itasi volute dagli occidentali 
come condizione i u c l h n i u a b i -
le yyer l'organizzazione di un 
r.istema di sicurezza colletti­
va in Europa) di sfruttare 
finn in / o n d o le ponsibiMtrl di 
trattative dirette con l'Unio­
ne Sovietica che gli vengono 
offerte dal suo prossimo viag­
gio n Mosca. 

Non sappiamo finn a qnal 
punto qnrsta intcrjiretazione 
corr isponda a l la rea l tù ; via 
se le cose strinilo CO.TÌ c i pare 
n.tsai -poco v o b a b i t e c h e i 
tre occ identa l i vogliano as­
sumersi, per salvare mi no­
mo ormai definitivamente 
compromesso. In rerponsahi-
lità di far fallire la conìe-
renza di Gitwvra. 

Ln cronaca della giornata 
di ieri è quanto mai intricata. 
I ministri degli esteri, i quali 
come si ricorderà hanno il 
compito di elaborare le diret­
tive di maBsima mi lavoro da 
compiere per risolvere i pro­
blemi della r i u n i i i c a z i o n e del­
la G e r m a n i a , de l ta •*icure;rn 
europea e del ditanno si so­
no riuniti in cinque riprese: 
'ina prima volta durante, la 
niattinata e quattro volte nel 
corso del pomeriggio e della 
serata. I capi di governo in­
vece si tono riuniti nel po­
meriggio alle 17; e a l te 18.30, 
hanno deciso di interrompe­
re la riunione alto acopo di 
permettere ai •mtniiu'Ti degli 
esteri di continuare il toro 
lavoro. 

I capì di oovrrno hanno af­
frontato il quarto punto al­
l'ordine del f/iornn: contat t i 
est-ovest. Hanno parlato Ei-
senhoirer e Fnnrr; mentre 
Eden ha con-teqnnto il testo 
scritto del breve discorso die 
egli avrebbe dovuto pronun-

ALBERTO JACOY1ELLO 

(Continua In (. par. 7. colonna) 

Il colloquio di ieri 
Mololoii-Magisli'ali 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

G I N E V R A . '22. — A l i ­
l i . .10 di ques t 'ogg i il min i ­
s tro deg l i Esteri de l l 'Un ione 
sov ie t ica , M o l o t o v , ha rice­
v u t o presso la s u a res iden­
za l 'ambasc ia tore Magis tra­
ti, d iret tore deg l i affari po­
lit ici di pa lazzo Chig i , nel!,» 
sua qual i tà di o s s e r v a t o r e 
i ta l iano a l la conferenza di 
G i n e v r a . 

Il co l loquio , c h e si è svol ­
to su r ichiesta dul l 'nmba-
sc la toro Magis tra t i , è durjt-'i 
c irca mezz 'ora . A l l a fine di 
e s v ) a lcuni fotografi i ta l iani 
h a n n o p o t u t o r i trarre ass ie ­
m e M o l o t o v e l 'os fcrvatorc 
i ta l iano , i l q u a l e 11 ha poi 
presentat i al m i n i s t r o deg l i 
Ester i dcH'U.R.S.S. 

S e c o n d o Informazioni di 
fonte i ta l iana, il c o l l o q u i o 
ha abbracc iato d u e a r g o m e n ­
ti d is t int i : la conferenza di 
G i n e v r a e l rapport i tra 
Italia o U n i o n e s o v i e t i c a . 

S u l l ' a n d a m e n t o de l la c o n ­
ferenza di G i n e v r a , M o l o ' o v 
ha e spresso l 'op in ione c h e 
F** 1 lavori c o n t i n u e r a n n o 
ad e.vserc caratter izzat i fino 

Il sindaco di Hiroshima 
chiede la distruzione 
di tutte le atomiche 

HIROSCIMA. 22. — II s in­
daco tl | Htro»clma, l a c i t t ì 
giapponese dove tu lanciata 
nel 191S la. prima bomba 
atomica americana. In un 
appel lo odierno ai Quattro 
Grandi l i ha rnvltati alla 
distruzione di tutte le ar ­
mi nucleari esistenti . 

a l la fine d a l l o .-spirito di 
c o m p r e n s i o n e c h e h a regna­
to fino ad ora , u n a fase n u o ­
v a s i aprirà n e i rapport i i n ­
ternaz iona l i : u n a fase ri. 
t ra t ta t ive b a s a t e su l reci­
proco d e s i d e r i o di s i s t e m a - e 
a t t raverso l ' accordo tutte l e 
ques t ion i c o n t r o v e r s e . 

C irca 1 rapport i tra ITta-
l ia e l 'Unlc t i e sov ie t i ca . M o ­
l o t o v h a e s p r e s s o il des i ­
d e r i o de l g o v e r n o e dei po ­
po l i d e l l ' U . H . S S . d i uiun^?*-
re a u n m i g l i o r a m e n t o ra­
p i d o e c o s t a n t e , e h a d ich ia­
r a t o c h e da p a r t e sovietic.-
ei è d i spost i a l a r e tutto :. 
n e c e s s a r i o . 

L 'ambasc ia tore M a g i ^ - s t . 
h a preso at to con .-odri:-
.^-fazione d i q u e s t a dichiara­
z i o n e . 

S o n o sto ti poi aflrcnt-Vi 
a lcuni p r o b l e m i part icolnr. . 
L ' a m b a s c i a t o r e Magistrat i 
ha v o l u ' o c o n o s c e r e il r e n -
.slcro d e ! m i n i s t r o r ìer • 
Ester; de . l 'U .R.S .S . e ;re i \. 
p r o b l e m a d e l l a arr.mi = s:.,-r.i-

A. J. 

(Continua In «. par. 9. tolonr.i) 

'.A PIÙ' GRANDE ASSISE DEL LAVORO ITALIANO 

Convocato a Roma nel gennaio 1956 
il IV congresso nazionale della CGIL 

Le decisioni del Comitato direttivo sul tesseramento biennale — Lama an­
nuncia che la C.G.I.L. ha oggi 150.000 iscritti in più rispetto al 1955 

Il Comi ta to d ire t t ivo d e l ­
la C.G.I.L. ha t erminato i 
suoi lavori ne l la mat t inata 
di ieri p r e n d e n d o important i 
decis ioni . 

In pr imo luo?o è s ta to 
s tabi l i to c h e il IV C o n g r e s ­
s o confedera le avrà luogo 
ne l m e s e d i g e n n a i o de l 1956 
a Roma e sarà preceduto 
da Congress i d i categor ia e 
di C.d.L. c h e «: s v o l g e r a n n o 
a partire dal pross imo ot to­
bre. In secondo luogo =ono 
state approvate a l l 'unanimi ­
tà l e n o m i n e del l 'on. S e c o n ­
do Pess i a segre tar io de l la 
C G I L , responsabile de l la 

UI¥A PROVA IX PIÙ9 

l i Popo lo ieri ha replica­
to all'articolo di Togliatti. 
difendendo la politica di di­
scriminazione. sinora perze-
auita dai Governi clericali, 
con una serie dì ins inuazio­
ni . b?xoic e banal i tà circa la 
vita interna e ali ordina­
menti del Partito comuni­
sta. E non s'accorge, i l P o ­
po lo . d i portare, i n quc"*ro 
modo, nuora argoment i alla 

tesi d i Tog l ia t t i : i n q u a n t o 
ne**un articolo della Costi­
tuzione autorizza i l governo 
a discriminare i c i t tadini a 
seconda degl i orientamenti 
e degli ordinamenti interni 
del partito cu i e « i aderisco­
no . Quanto a i r a c c u w di an­
tidemocraticità che il P o p o ­
l o muove al Partito comu­
nista. chiunque vede a qua­
li divertite e salaci conside­

razioni essa si prest i , n e l 
m o m e n f o in cu i nella D.C. 
c'è la tempesta, ver il modo 
con il qua le la d i r e - i o n e 
fanfaniana scomunica, so-
tpcnde e caccia dal part i to 
coloro che non la pensano 
come Amintorc Fanfani: 
senza nemmeno a rer ì i a i co l -
fari e senza nemmeno aver 
consultato le organizzaz ioni 
d i base a cui appartengono! 

sez ione d i organ izzaz ione . 
del l 'on. G i a c o m o Brode l in i a 
v i ce segre tar io d e l l a C.GJ.I* , 
v i c e r e s p o n s a b i l e d e l l a s e z i o -
r e di organizzaziorre, d e l l ' i n ­
g e g n e r A n g e l o Di Gio ia a 
v i ce segre tar io d e l l a C . G J 1 * , 
q u a l e s e g r e t a r i o d e l l a s e g r e ­
teria, e d e l dot t . P i e r o B o n i a 
v i ce segre tar io d e l l a C G . I . L , 
adde t to a l la s e z i o n e c o n t r a t ­
ti, v e r t e n z e e m a n o d o p e r a . 

Infine, p e r q u a n t o riguar­
da l 'organizzaz ione , è s t a t o 
d e c i s o d i : a ) c o n f e r m a r e il 
s i s tema d e l t e s s e r a m e n t o 
b i e n n a l e ; b) e f f e t tuare a n ­
n u a l m e n t e n e i m e s i d i a p r i ­
le e m a g g i o l a so t toscr i z ione 
naz iona le d i «solidarietà c o n 
le organ izzaz ion i c h e l o t t a n o 
in cond iz ion i p a r t i c o l a r m e n t e 
difficili , s p e c i a l m e n t e n e l 
Mezzog iorno; e) s v i l u p p a r e 
una g r a n d e c a m p a g n a p e r n 
p a g a m e n t o d e l l e q u o t e m e n ­
si l i q u a l e d o v e r e d i o g n i 
iscri t to; d) e l e g g e r e u n a 
c o m m i s s i o n e p e r l a ripar­
t iz ione d e l i e e n t r a t e d e l l e 
quote s i n d a c a l i fra l e v a r i e 
i s tanze d e l l a organ izzaz ione 
s indaca le . 

Nel corso della seconda 
giornata dei lavori hanno pre­
so la parola numerosi ora­

tori. MAGLIETTA, dopo a-
v e r t ra t ta to de l l ' az ione d a 
s v o l g e r e i n c a m p o c o n t r a t ­
tua l e , h a p r o p o s t o che l a 
C.G.I.L. p r e n d a p r i m a d e l 
C o n g r e s s o u n a c h i a r a o o s i -
z i o n e s u i rapport i c o n l 'ar­
t ig ianato e l a p i cco la i n d u ­
stria e s u l l e l i n e e d e l l ' a z i o ­
n e d a s v o l g e r e n e l l e a z i e n ­
de . a u s p i c a n d o Inol tre c h e la 
C.GJJ*. c o s t i t u i s c a u n a a p ­
pos i ta C o m m i s s i o n e c h e s t u ­
d i i p r o b l e m i d e l M e z z o ­
giorno. 

STELLLN-A V E C C H I O , r e -
s p o n s a b d e d e l l a C o m m i s s i o ­
n e f e m m i n i l e d e l l a C a m e r a 
d e l l a v o r o d i M i l a n o , d o p o 
a v e r ins i s t i to s u i l l m p o r t a n z a 
e s u l l a n e c e s s i t à d i l o t t e d i f ­
ferenz ia te e s u l l e g a n e d a 
s tab i l i re n e l c o r s o d i q u e s t e 
l o t t e c o n l e m o g l i d e i l a v o ­
ratori , è p a s s a t a a p a r l a r e 
de i p r o b l e m i d e l l e l a v o r a t r i ­
c i , fra c u i i prò g r a v i e f o n ­
d a m e n t a l i s o n o q u e l l i d e l r i -
conosc ianento d e l d i r i t t o a l 
l a v o r o e d e l l ' a w t c i n a n i e n t o 
d e l l e p a g h e a q u e l l e dei l a ­
vorator i : e s s a h a c h i e s t o i n ­
fine c h e s u l p r o b l e m a d e l 
rispetto d e l l a v i t a p r i v a t a 
d e l l e l a v o r a t r i c i s i » c o n d o t -

e c h e la C.G.I.L- present i in 
propos i to u n a p r o p o s t a d i 
l e g g e . 

R O M A G N O L I . s e g r e t a r i o 
n a z i o n a l e d e l l a F e d e r b r a c -
c iant i . s i è s o f f e r m a t o s u l l a 
necess i tà d i a i u t a r e i m i l i ­
tant i d e l l a C G . I . L . n e l l a l o ­
ro p r e p a r a z i o n e t eor ica e 
ideo log ica , n o n p e r m e t t e n d o 
c h e i ì l o r o a t t a c c a m e n t o al 
l a v o r o e l e d u r e c o n d i z i o n i 
n e i q u a l i e s s i v i v o n o e l a ­
v o r a n o facc ia s c a d e r e l a loro 
o p e r a a l h v e l l o d i u n g r e t ­
to p r a t i c i s m o ; è ino l t re n e ­
c e s s a r i o c h e i n o g n i istanza. 
c o n f e d e r a l e , d e l l e f e d e r a z i o ­
n i e d e l l e C a m e r e d e l l a v o r o 
c i s i r i u n i s c a più. s p e s s o p e r 
c o n d u r r e d i s c u s s i o n i d i o r d i ­
n e g e n e r a l e a l l o s c o p o di a s ­
s i c u r a r e i l m a s s i m o s v i l u p p o 
ai quadr i s i n d a c a l i 

B R A M B I L L A , segre tar io 
de l la F J . 0 3 L d i Mi lano , h a 
r i m a r c a t o l a neces s i ta d i 
rafforzare r a z i o n e p e r l ' u ­
ni tà opera ia , po i ché t roppo 
spes so , d i fronte a i m e t o d i 
c h e a d o t t a n o 1 p a d r o n i e l e 
a l t re organizzaz ioni s i n d a c a ­
li p e r i m p e d i r e , adi e s e m p i o , 
3 f u n z i o n a m e n t o c o l l e g i a l e e 
d e m o c r a t i c o d e l l e C o m m i s ­

ta una campagna di maaaalcàoai interne» i nostri attivi-
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st l , per t i m o r e di r o m p e r e 
l 'unità, o a c c e d o n o a l l e po­
s iz ioni deg l i ec l s s lon is t i o v ­
v e r o si i so lano e, c iò c h e è 
più n e g a t i v o , s i i s o l a n o d a l ­
l e m a s s e ; ino l tre un 'a t t i v i tà 
m a g g i o r e d o b b i a m o s v q l g e r e 
su l t erreno de l la ch iar i f i ca -
/ . ione teor ica d e l l e n o s t r e p o ­
siz ioni r i spe t to a q u e l l e d e l ­
la C.I.S.L. 

G A L A V O T T I , de l la S e g r e ­
ter ìa r e g i o n a l e s i c i l i ana , ha 
a n n u n c i a t o c h e co l t e s s e r a ­
m e n t o b i e n n a l e 1D54-55 s o n o 
Mali rec lu ta t i d a l l e C a m e r e 
d e l l a v o r o d e l l a S ic i l ia 64.000 
n u o v i l avora tor i ; per il 1956-
1957 l e C a m e r e de l l a v o r o 
d e l l a S ic i l i a s i s o n o poste 
l 'ob ie t t ivo d i reclutare altri 
70.000 lavorator i . Es i s tono 
ogg i in S i c i l i a p r o s p e t t i v e 
per c o n d u r r e u n a lotta u n l -

• tarla por u n a pol i t ica e c o n o ­
m i c a n u o v a c h e ass icuri a l ­
la S ic i l ia u n a v v e n i r e d i b e ­
n e s s e r e : 

G H E D I N I , s egre tar io del la 
F e d e r a z i o n e lavorator i i n d u ­
str io a l imentar i , s i ù i n t r a t ­
t e n u t o s u l l a lotta da c o n d u r ­
re. in a l l eanza con i c o n s u ­
mator i , in que i set tor i — r a -
.-tai e m u g n a i , conserv ier i , pa­
net t i er i — per i qual i n o n e 
s ta to ancora r i n n o v a t o il 
c o n t r a l t o . 

P O E R I O , i spet tore d e l l a 
C G . I . T J . por la Calabria , ha 
c h i e s t o u n a m a g g i o r e a t t e n ­
z ione per i problemi del 
M e z z o g i o r n o in genero e, in 
part ico lare , per la pol i t ica e 
l 'att iv i tà d e l m o v i m e n t o di 
i inasc i ta mer id iona le ; culi 
r i l eva a n c h e la neces s i tà c h e 
la C.G.l.Ii. porti avant i , i n ­
s i e m e al la az ione ne l P a e s e 

' o ne l P a r l a m e n t o per l a g i u ­
s ta c a u s a p e r m a n e n t e , a n c h e 
q u e l l a di a t tacco a l la p r o ­
pr ie tà fondiaria . 

A n o m e d e l l a s p e c i a l e 
C o m m i s s i o n e p r e c e d e n t e ­
m e n t e e l e t t a da l C D . p e r 
a p p r o f o n d i r e i p r o b l e m i o r ­
g a n i z z a t i v i . h a p r e s o q u i n d i 
la paro la il dot t . L u c i a n o L a ­
m a , c h e h a r e s o n o t e l e p r o ­
p o s t e e l a b o r a t e s u l t e s s e r a ­
m e n t o , su l p a g a m e n t o d e l l e 
q u o t e m e n s i l i e s u l l a s o t t o ­
s c r i z i o n e a n n u a l e . 

L ' e s p e r i e n z a de l t e s s e r a ­
m e n t o b i e n n a l e — e g l i ha 
d e t t o — è s t o t a u n ' e s p e r i e n z a 
p o s i t i v a : n e g l i a n n i 1954-55, 
jl n u m e r o d e g l i i scr i t t i a l la 
C G I L è a u m e n t a t o in fa t t i di 
150.000 u n i t à r i s p e t t o a l 1953. 
I p r o g r e s s i p i ù n o t e v o l i si 
s o n o a v u t i n e l l e p r o v i n c e de l 
C e n t r o - S u d , ad e c c e z i o n e di 
q u a t t r o p r o v i n c e a b r u z z e s i , e 
i n a l c u n i i m p o r t a n t i c en tr i 
d e l N o r d , c o m e M i l a n o . V a ­
r e s e , C o m o , C r e m o n a , T r e n ­
to , e altri . In part ico lare , 
49 C a m e r e d e l L a v o r o h a n n o 
a u m e n t a t o n e g l i u l t i m i d u e 
a n n i i l n u m e r o de i propr i 
i scr i t t i , 21 C a m e r e d e l L a ­
v o r o h a n n o m a n t e n u t o g l i 
i scr i t t i d e l 1953 e 26 h a n n o 
r e g i s t r a t o l i e v i d i m i n u z i o n i . 
P e r q u a n t o c o n c e r n e i l t e s ­
s e r a m e n t o p e r c a t e g o r i e , n 
q u a l c h e f l e s s i o n e n e i s e t t o r i 
i n d u s t r i a l i d e i m e t a l l u r g i c i , 
t e s s i l i e c h i m i c i , h a n n o fa t to 
r i s c o n t r o m i g l i o r a m e n t i s e n ­
s ib i l i f ra i b r a c c i a n t i , g l i ed i l i 
e i p e n s i o n a t i . 

Il t e s s e r a m e n t o b i e n n a l e , 
c o m ' è n o t o , e r a s t a t o d e c i s o 
p e r d u e r a g i o n i : p e r m e t t e r e 
ai s indaca t i d i s v o l g e r e u n a 
s c r i a a z i o n e d i r e c l u t a m e n t o 
di m a s s a e a l l e o r g a n i z z a z i o n i 
d i d e d i c a r e m a g g i o r e t e m p o 
ai n u m e r o s i a l t r i p r o b l e m i 
o r g a n i z z a t i v i d a r i s o l v e r e . 

Q u e s t e r a g i o n i s u s s i s t o n o a n ­
cora: p e r c i ò L a m a p r o p o n e 
di c o n f e r m a r e l a d e c i s i o n e d i 
a d o t t a r e j] t e s s e r a m e n t o 
b i e n n a l e a n c h e p e r il 1956 
1957. Circa g l i i n c o n v e n i e n t i 
c h e ta l e t ipo d i t e s s e r a m e n t o 
p r e s e n t a , la C o m m i s s i o n e ha 
p o s t o in r i l i e v o c o m e u n a s e ­
ria c a m p a g n a p e r la r a c c o l t a 
d e l l e q u o t o s i n d a c a l i p o t r e b ­
b e p e r m e t t e r e u n l e g a m e a s ­
sa i f r e q u e n t o c o n i l avorator i , 
o l t r e ad e s s e r e n e c e s s a r i a p e r 
m o t i v i d i o r d i n e a m m i n i s t r a ­
t i v o . 

P a s s a n d o a ' par laro de i 
p r o b l e m i a m m i n i s t r a t i v i . L a ­
m a h a s o t t o l i n e a t o c h e e n e ­
c e s s a r i o m i g l i o r a r e il l a v o r o 
di r i s c o s s i o n e d e l l e q u o t e 
s indaca l i , p e r p o r r e la CGIL» 
in c o n d i z i o n e d i s u p e r a r e 
t u t t e l e d i f f i co l tà di o r d i n e 
f inanziario . D o p o a v e r e a f ­
f e r m a t o c h e la c a u s a d e l r i ­
tardo in q u e s t o l a v o r o v a r i ­
c e r c a t a a n c h e n e l l e s o t t o ­
scr iz ion i s t r a o r d i n a r i e e f f e t ­
t u a t e n e l l e v a r i e p r o v i n c o 
p e r la c o s t r u z i o n e d e l l e s e d i 
s i n d a c a l i ( s o t t o s c r i z i o n i pur 
le qua l i è s t a t o c o m p l e s s i v a ­
m e n t e v e r s a t o n e l s o l o 1955 
c irca u n m i l i a r d o di l i r e ) . 
L a m a ha r e s e n o t o l e d e c i ­
s ioni de l la C o m m i s s i o n e c i r ­
ca la natura d e l l e q u o t e c h e 
i l avorator i d e v o n o v e r s a r e 
p e r l ' i scr iz ione al S i n d a c a t o : 
p r e z z o d e l l a t e s s e r a b i e n n a ­
le , q u o t e m e n s i l i , s o t t o s c r i ­
z i o n e p e r il 1. M a g g i o . 

La C o m m i s s i o n e ha propo­
sto infine che la C G I L c o n d u ­
ca una grande c a m p a g n a per­
c h è ogni l a v o r a t o r e acquist i 
cosc ienza del s u o d o v e r e di 
versare l e q u o t e mens i l i e, 
quanto al la so t toscr iz ione a n ­

n u a l e , propone c h e v e n g a 
c h i a m a t a « so t toscr iz ione d i 
so l idar ie tà »: le s o m m o rac­
co l t e d o v r e b b e r o e s s e r e a m ­
m i n i s t r a t e c o m e fondo • goc ­
c ia le . L e proposte , c o m e ab­
b i a m o detto , sono s tate a p ­
p r o v a t e a l l 'unan imi tà . > ' 

I lavor i de l C o m i t a t o diret­
t ivo s o n o stat i conc lus i con 
brevi paro l e dal c o m p a g n o 
G i u s e p p e Di Vi t tor io . D o p o 
a v e r r ia f fermato c h e il com­
pito f o n d a m e n t a l e r i m a n e per 
ora q u e l l o de l la d i fe sa e n e r ­
gica d e l dir i t t i s indaca l i n e l ­
lo a z i e n d e , i l cu i l ibero e p ie ­
n o e serc i z io è f o n d a m e n t a l e 
per po ter d i f e n d e r e e m i g l i o ­
rare le cond iz ion i di v i ta <!ei 
lavoratori , il s e g r e t a r i o gene­
ralo de l la C G I L h a af formoto 
c h e il p r o s s i m o c o n g r e s s o 
c o n f e d e r a l e — c h e sarà pre­
parato a t t raverso un largo e 
d e m o c r a t i c o d iba t t i to su tutti 
1 p r o b l e m i f o n d a m e n t a l i de l 
Invoratori o de l p o p o l o — sa­
rà la p iù g r o n d e ass i so d e l la ­
voro i ta l iano . « ' 

Il « Fronte della scuola » 
sarò ricevuto da Rossi 

lori il ministro della 
Pubblica Istruzione 11 ;t r icevu­
to i rappresoli t int i della secre­
toria del Sindacato presidi e 
professori di ruolo dulia scuola 
media. 

Il prossimo incontro tra i! 
mini-Uro della 1*. I. e il -Fron­
te unico della rcuoln ••, nel 
corso del quale verrà discussa 
la rivalutazione economica (le­
nii stipendi sulla base dell'alt. 
7 della legge delega, dovrebbe 
avvenire nei primi giorni del­
la prossima settimana. 

LA SITUAZIONE ALLMNTERNO DEI PARTITI GOVERNATIVI 

Preoccupazioni di Molagodi e dei suoi •< bfianc o dei LL PP. ridotto 
per l'iniiiotiva dello sinistro liberale'11 d M annl dal 19 al 6 

// congresso liberale a Roma a fine novembre — Precisazione del P.S.I. sull'ele­
zione di Milazzo a Presidente, siciliano — << Maretta » fra i deputati del P.S.D.I. 

I..i direziono e i gruppi par­
lamentari del pL l si tono riu­
niti Ieri matt ina e hanno de­
ciso, su proposta del presi­
dente Do Caro u del segretario 
Mala^odi, <li convolare il con­
gresso i ia / ionulc del partito 
per i giorni 21, 25 e 2i\ no­
vembre prossimo e di sostitui­
re il vico segretario uscente, 
ou . Itozzi — nominato sottose­
gretario di Stato — con l'nt-
tiiiilc capo ilei groppo parla­
mentare Coti t tu. 

La direzione si è poi occu­
pala dell 'att ivi la di - imi i -n-
tir« clic l'oii. Vil labiun.i va 
liilciisilleaiitlo in ijiiesti jjiomi, 
particolarmente io seno alle 
organizzazioni liberali (Iti Pie­
monte. I'.' stato constatato con 
preoccupazione clic l ' iniziativa 
di riunire il .'Il luglio a To­
rino lutti }'.li scontenti <lcl-
l'atlualc linea politica (Min 
segreteria ii ialagodiaua va rac­
cogliendo larghi condensi da 
parie di esponenti centrali e 
periferici del le correnti di cen­
tro e di sinistra del partito 
Si 

poi-Inno soprassedere per il 
momento a qualsiasi intcrvcii 
to polemico e tanto meno di -
sclpllnnrc nei confronti dei 
< dissidenti > 

In campo dc:n.>cr>sliano, la 
polemica intestina ristagna in 
attesa della convocazione del 
Consiglio nazionale. Paro clic 
la direzione tanfnninna si riu­
nirà oggi o Iiine<ll per stabi­
lirne la data. Negli ambienti 
d. e. e giornalistici si spera 
che essa non vada a coinci­
dere — come voirebbe Fnnfn-
ni per ovvi! molivi —- con le 
festività ili Ferragosto. Al Con­
siglio nazionale verranno di­
battute le note sanzioni disc i ­
plinari intinte dalla direzione 
n Marchetti, Znppulli , Boiardi 
e Cliiaranlc e l'atteggiamento 
clic, in generale, Fanfi;nl è so­
lito assumere ne] confronti di 
tutti coloro clic non condivi­
dono, al l ' interno del partito, 
le sue teorie in fatto di que­
stioni social i e politiche e di 
metodo di d i rez ione Tuttora 111 

sospeso r imane anche il pro-
è ritenuto, però, più op-ljili-ma del governo regionale 

L'Osservatore Romano tenta di negare 
le omertà politiche ne 11'aliare Montesi 
I gravi interrogativi cui la sentenza non dà risposta - Complicità rimaste oscure - La scomparsa degli indu­
menti - L'inchiesta De Caro e la posizione di Saragat e di Sceiba - I punti che dovranno chiarirsi al processo 

D o p o la depos i z ione i» Cari 
ceNcr ia del grosso v o l u m e de 
gli atti istruttori re lat iv i a l la 
morte di Wilma Montesi. dal­
la cronaca non ci sono da re­
gistrare fatti di particolare 
r i l i evo , i n o l t r e , i pr inc ipal i 
personapnl de l la v i c e n d a , in 
contrasto con i l c o n t e g n o ( e -
nuto « c i corso delle i n d a g i n i 
g iudiz iar ie , o r a sfuggono ai 
giornalisti e si rifiutano di 
/ a r e dicf i iarnrionl . Una ta­
le condotta hanno tenuto 
Picc ioni , Po l i to , Montagna La 
madre di Wilma, altre volte 
così loquace, ha commentato 
la s e n t e n z a con una frase 
stanca e demoralizzata ». E 
basta. 

Sta di fatto, vero, che sui 
protagonisti de l l 'af fare , c h e 
tanta c o m m o z i o n e .suscitò n e l ­
l 'opinione p u b b l i c a , non p i ù si 
ferma l'attenzione de l la g e n t e . 
Ciò che m a g g i o r m e n t e i n t e ­
ressa sono le c o n c l u s i o n i d e l l a 
sentenza di Sepe; a questo 
proposito, va detto che il do­
cumento lascia ancora un va­
sto campo nel quale dovrt 
indagare il tribunale ai mo­
mento del pubblico dibattito. 
E, in primo luogo: dove la 
Montesi passò la notte dal 9 
al 10 apr i le e gran parte del 
giorno successivo, considerate 
che l'istruttoria ila potuto 

s tabi l i re che la morte avveii-
ne a p p u n t o la sera del W? Al 
g iud ice Sepe va senza dub­
bio il merito di aver con­
dotto a r a n t i con t enac ia e c o n 
impegno la sua incliiesta; ma 
nessuno può nascondersi clic, 
alla luce dei r i su l tat i r n a -
giuut i , m o l t e c o m p l i c i t à rima­
ste ancora oscure, o quanto 
meno non d e n u n z i a t e , iianno 
con successo, purtroppo, osta­
colato l'opera del magistrato. 
Ed è questo che, ora. p i ù che 
mai, preoccupa /"opinione 
pubblica. 

La s o s t i t u z i o n e d e i v e s t i t i 

A un certo p u n t o dcl'.i 
sentenza si legge: « Il com­
plesso delle r i s u l t a n t e indu­
ce a dubitare fortemente che 
gli i n d u m e n t i , d i v e r s i da l la 
g iacca , repcrfa t l s o l o n e l cor­
so d e l l a : formale i s truz ione , 
s i a n o proprio Quell i indossa­
ti dalta vittima l'ultimo gior­
no della sua vita ed a for­
mulare' la fondata ipotes i di 
u n a sos t i tuz ione ad opera o 
suggerimento dei suoi fami­
liari ed al fine di rendere 
più a t t e n d i b i l e u n a disgrazia 
a seguito di p e d i l u v i o e di 
e s c l u d e r e la co n / ig u ra b l l i td di 
un fatto delittuoso, occaslo-

Lauro ottiene dai d. e. il liceiiiiameiilo 
del direttore del "Corriere di Napoli,, 

La richiesta avanzata nel corso delle trattative con Fella e Gava per 
l'appoggio del PMP al governo Segni - Sintomatica nota del «Roma» 

NAPOLI. 22. — Gava e Pel -
la. por conto della DC. avreb­
bero condotto nei giorni scor­
ta trattative con LJiuro, per 
; i« icurare al governo Segni 
lasten.'àonp. in occasione de l 
voto di fiducia alla Camera. 
t d eventualmente il voto fa-
s orcvole . quando farà neces-
: ario. de l gruppo jiarlamcnta-
l e dol PMP. Polla, «landò si 
soc i che circolano negli am­
bienti del la flotta, avrebbe 
;.vuto anche contatti con uo­
mini d i L a u i o durante ur.a 
manifestazione d. e. in un co­
m u n e situato alla pcrifc i ia di 
Napol i . 

Una prima • conseguenza di 
queste trattative - sarebbe il 
mutamento di direzione del 
• Corriere di Napol i - , il cui 
direttore Astante è ttato l i ­
cenziato in tronco per ei^ere 
cost i tuito da Ansaldo, diretto­
l a del « M a t t i n o » , del quale 
il « Corriere » diventerà edizio­

ne del pomeriggio . Il l icenzia­
mento del l 'Assante sarebbe «ta­
to una del le condizioni / o s t e 
da Lauro durante le trattative 
con i d. e. 

Prescindendo da ogni giudi­
zio sulla personalità di Artu­
ro Assante, è un fatto che da 
molto tempo ormai , quali ne 
fos.-ero i motivi , il « Corriere » 
conduceva una vivace campa­
gna contro l 'Amministrazione 
Lauro. Lo s tesso Lauro la set­
t imana scorsa, durante la di­
scussione del bi lancio al Con­
siglio comunale, aveva r.ceusa-
to v io lentemente il Bar.co 
di Napoli di sovvenzionare una 
stampa « sovvers iva » a spese 
d e i contribuenti napoletani; m 
il r i ferimento non poteva es ­
sere rivolto c h e al « Corriere 
di Napoli >. 

D'altra parte, mutata d i rcz io . 
ne il giornale ha cessato ogni 
c i t i c i r.'rAmminìMrazione co­
munale . Una pagina umoristica 
sett imanale , s e m p : e m j r a n 

GENTILE PENSIERO DT LADRI 

Gli rubano sei milioni 
e gli scrivono ringraziandolo 

T O R I N O . 22 . — D o p o a v e - v e n u t i p r e s s o l'm. Vi gorel l i 
v u o t a t o la cassa for te de l s i - l e pres?o la c o m p e t e n t e dire-
g n o r G i o v a n n i P i p e r n o . e x z inne g e n e r a l e de l Min i s t ero 
c o m m e r c i a n t e di tessut i res i 
d e n t e a i terzo p i a n o di v ia 
F r a t e l l i Ca landra 18. i l«.dri 
n e h a n n o i n f o r m a t o il pa­
d r o n e di casa , r ingraz iando lo 
p e r :! cop ioso bot t ino di gio­
ie l l i c h e a v e v a n o p o t u t o fare . 
N e l l a cassa for te infat t i , che 
p e r s u p p l e m e n t a r e mi sura 
p r e c a u z i o n a l e era s ta ta pos ta 
n e l l a toe le t ta e nascos ta so t to 
u n o s p e c c h i o m o b i l e , e r a n o 
c o n t e n u t i g io ie l l i per se i mi­
l ion i e m e z z o d i l ire. 
. L a lettera de i l t d r i . g iunta 
i er i sera n a t u r a l m e n t e ano­
n i m a . s p i e g a v a che e r a s ta lo 
p i ù diffìcile per c-s i trovare 
la casuiforte che f.pr.rìa. 

Intervento di Di Vittorio 
per il sussidio alle tabacchine 

I d i r igent i d e l s i n d a c a l o na­
z i o n a l e tabacch ine , o n . Ade le 
B e i , G i u s e p p e Ca las so e Fran­
cesco Cacc ia tore , t o n o i c t er -

de l Lavoro , a l l o scopo d: sol­
l ec i tare l ' e m a n a z i o n e de i re­
lativi decret i per la c o n c e s ­
s o n e de l s u s s i d i o s traordina-
r.o d; d: . -occupazione 

l e - : presso :! rr.iniìlro V!-
eoreìH è ir.te: v e n u t o a n c h e il 
c o m p a g n o G i u s e p p e D i Vit ­
tor io . segretar io g e n e r a l e de l ­
la C G I L . Il m i n i s t r o V i g o r e l -
li ha da to a s s i c u r a z i o n e c h e 
le propos te s a r a n n o so t topo­
ste s o l l e c i t a m e n t e a l l ' e s a m e 
de l la .-apposita c o m m i s s i o n e . 

Accentuata ieri 
l'attività dell'Etna 

C A T A N I A , 2 2 . — La c o ­
lata lav ica c h e s c e n d e d a l l a 
v o r a g i n e cra ter i ca de l l 'Etna 
a q u o t a 3200 c o m e u n t o r ­
r e n t e di fuoco , h a c o n t i n u a ­
to q u e s t a s e r a il s u o c a m ­
m i n o s e c o n d o l a d i r e t t r i c e 
di F o r n a z z o . 

parte dedicata alla s.itira del­
la - flotta •, ieri è apparsa del 
tutto castigata di ogni allusio­
ne a quest'ultima. 

Le trattat ive intercorse tra 
Lauro e la direzione della D.C. 
chiariscono anche una nota del 
« Roma », pubblicata due gior­
ni fa, che aveva creato ti più 
larjio stupore. In e«"!i -JI longe­
va che Lauro si era recato dal 
prefetto a spiegargl i il perchè 
del la astens ione dei suoi depu­
tati su l vo lo d i l iuucia e i 
problemi napoletani che egl i 
in tendeva porre al nuovo go­
verno. La n o t i è eia ir.'crprc-
tarsi. c ioè, come una risposta 
di Lauro ai consigl ieri comu­
nal i d e l partito nazionale mo­
narchico che proprio la sett i ­
mana scorsa hanno anch'essi 
denunciato al procuratore del­
la Repubbl ica gli scandali del­
l 'Amministrazione. 

Tra coloro che più appaiono 
deludi da questa nuova situa­
zione sono per primi i demo­
cristiani napoletani che dalla 
caduta del g o v e r n o Sceiba at­
tendevano , tra l'altro, che ces­
sasse la cecità del ia prefettura 
•oii continui scandali del l 'Am­
ministrazione e speravano an­
che in un sol lec i to inizio del­
la inchiesta giudiziaria oer la 
quale ìa procura del la Repub­
blica ha in mano Urtt: c'i e le­
menti necessari . 

I medio ospedalieri 
inaspriscono l'agitazione 

I medic i ospedalieri di Ro­
ma e provincia a.lercnri al Sin­
dacato nazionale medici hanno 
deviso, al termine di una as-
semb!cs s traordir^na te-nula 
.. _ :. - . . - . , — . . ; . . , . „ . , . ' . , * - - _ ! . . 

zione r.e: confronti della Mu­
tua coltivatori diretti . ! rappre­
sentanti sindacali del la CGIL, 
UIL e CISXAL, c h e hanno par­
tecipato alla riunione, hanno 
conferrrxito la loro adesione as­
sociandosi sia in scala nazio­
na le che provinc;aIe. 

Dal cento FUO la Federazione 
medici della CISL. pre?o atto 
della situazione creatasi a se-
culto delia costi: uzior.e del A 
Mutua coltivatori diretti, ha 
fissato in una mo/.ione :! punto 
di vista della stessa Federa­
zione per quanto riguarda l'es-
sL«tenza generica, l'assistenza 
specialistica e quel la ospeda­
liera, auspicando che le tratta­
t ive vengano svo l te in accordo 
con la Federazione nazionale 
dc^li ordini dei medici . 

nato da un convegno amo­
roso ». 

In altri t ermini , la s en tenza 
r iconosce che per rendere 
cred ib i l e la tes i d e l p e d i l u ­
v i o fu m e s s a i n moto tutta 
una macchina complessa: i 
minis ter i , la po l i z ia , certa 
stampa. Si, la famiglia Mon­
tesi, stando a Intanto forte­
mente sospetta il giudice, si 
sarebbe resa c o m p l i c e di q t i e -
sta mostruosa maccìiinazione. 

Ma non è certamente un 
giudizio sulla famiglia Mon­
tesi q u e l l o che più preme 
al l 'op in ione p u b b l i c a : essa 
esige tuttora u n « indir lo 
s u l r o r o a n i z z a z l o n e statale che 
ha permesso e per c o s i l u n g o 
t e m p o II trionfo di que l l e 
co>ttplici/<i. (Le success i t v ar-
chir iar io i i i , i c o m u n i c a t i di 
S c e i b a , gl i ar l l co l l di Saragat 
nessuno li Ita d i m e n t i c a t i ) . 
Nò. l'ale dire che un oinditrlo 
su que l la ornnuirrar ionr fu 
da to da l l ' inch ies ta Qondotta 
dal liberale o n . D e Caro. 
Quell'inchiesta, piuttosto, non 
ha potuto influire che n e g a t i -
vamente sull'ulteriore svi­
luppo delle i ndag in i g i u d i ­
ziarie . 

In c o n c l u s i o n e , la sentenza 
del dott. Sepe, lodevole per i 
risultat i cu i è pervenuta su­
perando gli ostacoli frapposti 
dalle potent i omertà, lascia 
tuttavia un grande lavoro da 
compiere ai magistrati che 
dovranno condurre il proces­
so. 

D'al tronde il Paese, oltre 
che una condanna dì c o l p e -
ro l l e di complici, da questo 
processo che sì farà finalmen­
te, aspetta qualcosa che va 
al di là del caso giudiziario. 
Su tale punto la stampa ita­
liana si e espressa i tr iauima-
mcnte, e sarebbe utile ripor­
tare tutti i commenti che so­
no apparsi a l l ' indomani della 
sentenza i s trut tor ia , s e lo 
spaz io non c e lo vietasse. Ma 
significativi, da soli, c i sem­
brano i l commento della 
« Voce Repubblicana * e q u e l ­
lo de l la ^Stampa * di Torino. 
Scrive la V o c e : r Duole con 
s fa tare c h e n icutre la Afnni 
s fraturo . con tuffo quello cfte 
s i può dire del s u o operato. 
ha portato in jondo il suo 
compito, dopo le note incer­
tezze inir ial i . n l frefMufo non 
si può dire a b b i a n o latto gli 
organi preposti aita pubblica 
amministrazione. L'inchiesta 
De Caro non fu l ' inchiesta 
coraggiosa e approfondita che 
il Paese reclamava. Ben ven­
ga l 'asso lur ionc o la condan­
na degli imputati. Ma con c iò 
— s ia c h i a r o — i l caso giu­
diziario si c h i u d e : non il ca­
so di costume che Vafinrc 

Montesi ha rivelato ». 
E la S t a m p a : « . . . r i m a n e 

acqu i s i to lo s canda lo d i ccr 
te c o m p i a c e n z e , la i n a m m i s ­
s ib i l i tà di cert i metod i . La 
s e n t e n z a d e l do i lor Sepe ac 
qulsta, in questa prospettiva, 
il valore di un documento di 
r i f a i ta l iana . K non è un do­
cumento di cui .si jiussa es­
ser lieti. La società che vi si 
rispecchia mostra ancoro di 
essere lontana dai requis i t i 
che si richiedono ad una so­
cietà pienamente democratica 
e c i r i l c 

I c o m m e n t i d e l l a s t a m p a 

Tali l c o m m e n t i del la stam­
pa i t a l iana , m e n t r e i er i sul-
l'<t Osservatore Rumano » n e è 
apparso uno tu aperto con­
trasto con essi. L 'Osservatore 
è in /a t t i l 'unico g i o r n a l e in 
l ingua italiana che s i sforzi 
di ridurre tutto l 'affare a u n 
s e m p l i c e o m i c i d i o colposo. Es­
so s cr i re tra l'altro. «...La 
grande chiamata in correo di 
cu i si tratta, la proclamata 
compl ic i tà a catena di tutto 
un mondo sociale e po l i t i co , 
non trorn o u r i a m e n f e , i n u n 
omic id io co lposo ovvero in un 
luttuoso fatto o c c a s i o n a l e , 
q u e i r " u b i c o n s i s t a m " che 
poteva darle soltanto, e come 
" condizio sinc qua non ", u n 
omic id io r o l o n t a r i o ». Insom 
ma, per l'« Osservatore » s e 
Wi lma Montes i m o r ì s o l o fé 
questo non è ancora accer 
tato) per aver abusato di s t a 
pefaccnti, il fatto non d o ­
r r e b b e e o i u r o l g e r c « un mon­
do sociale e po l i t i co ». 

Afe i redattori dell'" Osscr 
r o t o r e » / tanno d a t o almeno 
una occhiata alle 419 pagine 
della sentenza di Sepe ? Ne 
dubi t iamo. .Altrimenti non si 
sarebbero azzardati a fare un 
simile sconcertante commen­
to, che r i i v l a come in defini­
tiva l'organo vaticano sia ri 
mosto il so lo g i o r n a l e a non 
scan da lizzarsi d i u n retrosce­
na (oramai non più tale) che 
ha scandalizzato tutta la 
stampa i ta l iana. 

Quello che s t u p i s c e , infine, 
è il fatto che l'« Osservatore » 
ancorn oggi , i gnor i la « a s t a 
rete d i omertà che ha i m p e 
dito di far luce, dall'aprile del 
1953. su una vicenda delittuo 
sa. E' vero che, tra i p i ù o 
m e n o operosi tessitori di 
que l la rete, figurano perso 
nagpi clericali di p r i m i s s i m o 
p iano , c o m e il presidente del­
l'Azione Cattolica Gedda. Ma 
questo almeno, avrebbe do­
vuto consigliare all'» O s s e r -
vatore » di r i sparmiars i la fa 
fica di un commento cosi 
stonato e impertinente. 

Getta lo moglie nel pozzo 
per sposare una ventenne 

La donna è riuscita però a salvarsi 

BRINDISI . 2Z — I n conta­
dino ha tentato di uccidere la 
mogl ie gettandola in una pro­
fonda cisterna per sposare una 
giovane ventenne. II fatto e av­
venuto ne l le prime ore di que­
sta serr. a IVzze di Greco, fra- analogo è acceduto 
t 'one a i Fas.ir.o I: 67en::«- Do- franco Veneto, nel la 
meni -o P. st.-re. OJOO un 
>Ànr.o 

e. la Stantie J L -
ria C',rr.~.?l-i I.nr.evc. s.-nr.iven­
tandola nei pozzo, con otto 
rr.etri d'r.cq.i.'. nel cor::le i i ; -
la propria abit n i o n c . 

Ma la L-vieve è riu-ri-.» r> 
rimanere .» ^.ill- e a richiama­
re. uri'in.ii). ì*attr-:iz:or.e dei 
vicini che 1 n i n n o cstr.itta dal­
la c:st«rna. I carabinieri han­
no rintracciato il Pastore mon-
're s!'.»\» s.ilon.-lo sull.t corde­
rà diretta a Bari. 

casi letali .*i registra la morte , 
avvenuta o ; ; Ì a Marghera, del­
l'operaio G;ovanni D i . Bacco . 
di 43 anr.L li quale , colpito da 
insolazione, ò deceduto qualche 
ora dopo all'ospedale. Un ca?o 

Castel-
f o m e c e 

Due operai veneti 
uccisi dal caldo 

VEXEZIA 22 — A causa dsl-
l'ondata di caldo c h e ha inve­
stito la regione veneta, tra i 

Mor.Te Grappa, dove è morto 
ir."»p<.viv »".s.;i.ìe:.to l 'operaio Cel-
?o Bortol^to di 12 anni. T. SJI-
li-v-.e • o ca.i-MO ancl'.e una 
serie ù: incendi per autocom­
bustione. 

>'ciii;iiio, chi.- continua ad c i - t idiano della sc ia 
sere o m e t t o di d i scuss ione fra 
l'anfani e 1 maggiorenti della 
DC. Contro In sciocca pretesa 
clericale; di far apparire r e ­
iezione dcl i 'on. Milazzo a pre­
sidente dolili ( l imita regionale 
come una ennes ima prova de l ­
la « c o l l u s i o n e » fra estrema 
destra <; s inistre , in termini 
molto chiari ài è espresso ieri 
II compagno .Michele Husv), 
vice presidente del gruppo so­
cialista ;i!r.\sM-m|)lc;i regiona­
le. In una dic.liinrnzinnc al-
VAtuintl!, ê 'M ha inratti reso 
noto «li n \ e r sempre opposto 
un netto ritinto a volare un 
candidato in comune con la 
destra e clic, il voto social ista 
per il d.c. Milazzo, candidato 
d'opposizione al fnnfauiano 
Il est ivo, era stato prennnun-
t-ialo al la segreteria del la DC 
sici l iana da oltre una setti-
ninna. 

La direzione nazionale del­
la D(l, r iunita ieri sera, ha dal 
canto suo rinunciato u decide­
rò se si debba o meno ins i ­
stere sulla candidatura Res l l -
vo « d e m a n d a n d o al (l.ll. della 
DC s ic i l iana e al gruppo as­
sembleare di affrontare 11 pro­
blema del la pnst i tuzionc della 
giunta regionale ' . 

Un po' di « maretta » si nota 
Infine anche In campo social ­
democratico. 11 gruppo del la 
Camera avrebbe dovuto Ieri 
mattina procedere al l 'e lezione 
del nuovo prosidcnle in so­
st i tuzione del nco-niinistro 
Paolo Ross i ; ma per interve­
nute gelosie fra II candidato 
ufficiale, Alberto Sttnonlni, ed 
nitri pretendenti , fra i (piali 
il g iov ine Matteotti (Giancar­
lo) non se ne è fa l lo nul la e 
tutto e stnto r inviato ad oggi. 

Ambiguità d.c. 
sull'on. Restivo 

PALERMO, 22. — Nessuna 
decis ione ch«« si sappia è Stata 
ancora presa dalla D.C. per 
quanto riguarda la formazione 
del governo regionale, dopo il 
clamoroso fal l imento della can­
didatura Rest ivo. 

Un comunicato del gruppo 
d. e. del l 'Assemblea si l imita 
infatti ad esaltare Rcst lvo, 
-< presidente designato •• senza 
però dire espl ic i tamente s e sa­
rà ancora appoggiata la sua 
candidatura. 

Secondo una informazione 
apparsa su L'Ora di questa se­
ra, nel corso della riunione del 
Comitnto esecut ivo del la D.C. 
avvenuta nel pomeriggio di ie­
ri, < sarebbe prevalsa la tesi 
di min più decisa apertura a 
sinistra, nel senso cioè dt as ­
sicurare al monocolore l'ap­
poggio ulmeno dei socialisti •. 

« Un or ientamento in tal 
senso — scrive inoltre il quo-

si e co­
munque del ineuto con piaci-
s lone o non senza rigore po­
lemico, s tamane, nel la riunio­
ne del gruppo d. e. a palazzo 
(lei Normanni . A quanto ci ri­
sulta, la riunione presieduta 
da Aless i e alla quale era as­
sente Rest ivo , è stata piuttosto 
v ivace e ha vis to prendere 
forma due t e n d e n z e : quella 
dei "restivinni", alla cua le 
fanno capo tutti gli e lementi 
della estrema destra d. e , che 
si sono battuti in favore di 
un ritorno alla precedente 
formula di noverilo (D.C. e 
I'.N.M.) e quella per il mo­
nocolori! apertamente appog­
giato dai .socialisti. 

« Nessuna notizia si ha per 
il momento sulla presa di po­
sizione dell'on. Aless i e dei 
deputati a luì vicini ». 

SI apprende d'altra parte che 
ougi eli onorevoli A lessi o La 
Loggia sono partiti per Roma 
per incontrarsi con Pantani e 
col segretario regionale Cal ­
lotti. 

Ih OENUNCIA DEL COMPAGNO GREZZI ALLA CAMERA 

1 bilanci finanziari saranno votati martedì 
L'intervento di Cianca sulla situazione edilizia 

N e l l a m a t t i n a t a d i ieri si 
è conc lusa a M o n t e c i t o r i o , sot­
to la p i e s i d e n z u de i c o m p a ­
gni D 'Onolr io o Tardett i . , la 
d i s c u s s i o n e sui b i lanc i f inan­
ziari . H a n n o par la to i rela­
tori T O S I ( i l q u a l e h a fra 
l'altro r a c c o m a n d a t o la n o 
minat iv i tà dei titoli az iona­
r i ) , G E N N A I O T O N I E T T I , 
ROSELLl L> A1AROTTA. N o n 
a v e n d o ancora il S e n a t o ac­
cordato la f iducia al g o v e r ­
no . la v o t a z i o n e v s tata r in­
viata a marted ì . N e l p o m o 
riggio è stata q u i n d i nffr-"i 
tata la d i s c u s s i o n e dol bi lan­
cio dei lavori pubbl ic i . 

A n o m e de l g r u p p o c o m u ­
nis ta Ila p r e s o per p r i m o la 
parola il c o m p a g n o G R E Z Z I . 
L'oratore r i l eva innanz i tut­
to che , c o n t r o u n a u m e n t o (il 
sposa di 21 mi l iard i , gl i s tan­
z iament i r e s tano ident ic i n 
quel l i dol b i l a n c i o prc-corjen-
fc. n tri al ti. 12 ix>r c e n t o <!<?! 
l ' intero e serc i z io , r i spe t to ni 
19 per centi) de l l ' e serc iz io 
llMn-lli. 

Quanto al perdonale del-

II Senato apppoua la legge lessile 
nel sesto emendato dalla Camera 
Approvati anche i provvedimenti a favore degli agri­
coltori e allevatori sardi danneggiati dalla siccità 

D o p o il v o t o d i f iduc ia , i l 
S o n a t o h a ier i s e r a a p p r o v a ­
to, n e l l o s t e s s o t e s to d e l l a 
C a m e r a , il d i s e g n o di l e g g e 
s u l l e d i s p o s i z i o n i d e g l i o p e ­
rai d i p e n d e n t i d e l l e a z i e n d e 
indus tr ia l i c o t o n i e r e , e d il 
d i s e g n o di l e g g e c o n t e n e n t e 
i p r o v v e d i m e n t i a f a v o r e 
d e g l i agr i co l tor i e d a l l e v a ­
tori sardi d a n n e g g i a t i da l l a 
s i cc i tà . 

11 d i b a t t i t o su i d u e a r g o ­
m e n t i è s t a t o r a p i d i s s i m o in 
q u a n t o , a l l ' in fuor i de l s e n a ­
tore d e m o c r i s t i a n o A n g e l i n i , 
l ' A s s e m b l e a ha r i t e n u t o o p ­
p o r t u n o m a n t e n e r e i test i 
cos ì c o m ' e r a n o v e n u t i dal la 
C a m e r a . 

Graduale miglioramento 
delle condizioni di Grieco 
M A S S A L O M B A R D A . 22 — 

Il d e c o r s o de l la malat t ia de l 
c o m p a g n o s e n . R u g g e r o Grie­
c o ha reg i s tra to ogg i u n nuo­
v o passo in a v a n t i , confer­
m a n d o In p i e n o la d iagnos i 
di u n p r o g r e s s i v o e g r a d u a l e . 

a n c h e se l e n t o , m i g l i o r a m e n t o 
ne l q u a d r o di u n a prognos i 
ancora r i servata . 

La d i m i n u z i o n e d e l l o s ta to 
di ans i e tà , g ià reg i s tra to ne i 
g iorni scors i , ha p e r m e s s o al 
nos tro c o m p a g n o , a n c h e q u e ­
sta notte , di r iposare m e g l i o 
e d i d o r m i r e a n c h e q u a l c h e 
ora ne l la m a t t i n a t a : p r e s s o ­
c h é i n e s i s t e n t e lo s ta to feb­
br i le CAI); p o l s o r i t m i c o e 
press ione ar ter iosa o r m a i sta­
bi l izzata su v a l o r i cos tant i . 

Richiesto l'aumento 
delle taritffe 

dell'energia elettrica 
Alla presenza di ben tre mi­

nistri. Romita. Cortese e Mat-
tarella. e de l sottosegretario 
Ferrari-Agsrndi, ha avuto luo-
;jo ieri l 'assemblea del l 'Anidel , 
la potente associazione naziona­
le delle imprese di energia 
elettrica. 

Nella i-la relazione il presi­
dente. ing. Piero Ferrerio. ha 
ribadito la richiesta di au­
mentare le tariffe elettriche. 

La seduta al Senato 

Ripresa l'attività 
degli avvocati di Messina 
MESSINA. 22. — Gli avvocati 

de l Foro di Messina, che ini 
seguito allo strascico del « m s -
trimonio .«o.^reto» fra Grazia 
Pirrl e Alfio Mangeri, si erano 
astenuti dalle udienze per pro­
testare contro l'arre?to degli 
avvocati Sturatolo e Sciacca e 
di mons. Ciraolo, riprenderan­
no a frequentare l e aule del 
•.ribur.ale". 

(Continuazione dalla 1. p a d 

z ion i p e r i l f u t u r o , a c c e n ­
n a n d o a n c h e a l l a n e c e s s i t à di 
u n a r a p i d a p r e s e n t a z i o n e 
d e l l a n u o v a l e g g e p e r l e e l e ­
z ion i d e l '56. C i r c a la r e v i ­
s i o n e d e l l e l i s te e l e t t o r a l i ha 
d e t t o c h e il g o v e r n o s i a t ­
terrà a l g i u d i z i o d e l l a M a ­
g i s t r a t u r a , e c i r c a i p a s s a ­
port i h a d e t t o g e n e r i c a m e n t e 
c h e il g o v e r n o n o n i n t e n d e 
o s t a c o l a r e g l i s c a m b i c o n l e 
a l t r e N a z i o n i e c h e r i c o n o s c e 
c h e l e a t t u a l i n o r m e d i l e g g e 
c h e r e g o l a n o la m a t e r i a s o n o 
s c a d u t e e s u p e r a t e r i s p e t t o 
a l l e n o r m e c o s t i t u z i o n a l i ; 
p e r c u i u n a d e g u a m e n t o é 
n e c e s s a r i o . S u l l a l e g g e di 
P.S . , l 'on. S e g n i h a i n v e c e 
r a p i d a m e n t e s o r v o l a t o . 

D o p o e s sers i d e t t o f a v o r e 
v o l o a l l a i s t i t u z i o n e d i u n 
m i n i s t e r o p e r la S a n i t à e d o ­
p o q u a l c h e a c c e n n o a l l e a u ­
t o n o m i e r e g i o n a l i , S e g n i è 
p a s s a t o a l la p o l i t i c a e s t e r a : 
e q u i n o n v i e s t a t o n u l l a di 
n u o v o r i s p e t t o a l l e c o s e p o ­
v e r e e n e g a t i v e d e t t e a l la 
C a m e r a , c h e p e r e s s e r s t a t e 
r i p e t u t e s o n o a p p a r s e a n c o r a 
p i ù n e g a t i v e . N e s s u n a i n i z i a ­
t i v a p e r yo l l ec i tare l ' ingres so 
a i r O N U ( c o n i so l i t i a r g o ­
m e n t i p e r g i u s t i f i c a r s e n e ) , 
i d e n t i c a r i s p o s t a s u l r i c o n o 
s c i m e n t o d e l l a R e p u b b l i c a 
p o p o l a r e c i n e s e , t e n t a t i v i di 
n e g a r e « l ' i m m o b i l i s m o » d e l ­
l e tes i a t l a n t i c h e e e u r o p e i -
s t c de l g o v e r n o , a u g u r i o f o r ­
m a l e d i s u c c e s s o a l l a C o n ­
f e r e n z a d i G i n e v r a , a s s i c u r a ­
z ion i c h e n o n e s i s t o n o i l l ec i t i 
i n t e r v e n t i d e l l ' a m b a s c i a t o r e 
L u c e n e g l i a f far i i n t e r n i i t a ­
l iani . C i r c a il t r a s f e r i m e n t o 
d i t r u p p e a m e r i c a n e d a l l a 
A u s t r i a . S e g n i n o n s o l o n o n 
n e h a e s c l u s o la e v e n t u a l i t à 
m a l 'ha anz i g ius t i f i cata c o n 
u n a c e r t a f o g a e c o n q u a l c h e 
a r g o m e n t o d e l b a g a g l i o a n t i ­
s o v i e t i c o . n o n s e n z a far t r a ­
s p a r i r e d a l l e s u e p a r o l e c h e 
la n e u t r a l i t à a u s t r i a c a è c o n ­
s i d e r a t a dal g o v e r n o i t a l i a n o 
u n e l e m e n t o n e g a t i v o . 

Cos ì la r e p l i c a n o n s i è di 
m o l t o d i s c o s t a t a da q u e l l a 
d e l l a C a m e r a c i rca il p r o ­
g r a m m a e c o n o m i c o e s o c i a l e . 
d i f e s o s e n z a c o n v i n z i o n e . S e ­
g n i s i è s o f f e r m a t o p i ù de l 
s o l i t o suU'IRI e s u l l E N I , e 
q u i n d i su l m m i > i e r o d e l l e 
p a r t e c i p a z i o n i s ta ta l i , in tes i 
c o m e s t r u m e n t i di po l i t i ca 
p r o d u t t i v a r.^l q u a d r o de l 
p i a n o V a n o n i . H a r i p e t u t o 

c o n o s c i u t o a m e z z a v o c e c o ­
m e l e g i t t i m e l e p o l i z i e di 
fabbr ica , e s u l p r o b l e m a d e i 
m o n o p o l i e d e l r a p p o r t o tra 
sovraprof ì t t i e b a s s i sa lar i ha 
r a p i d a m e n t e s o r v o l a t o . 

D o p o u n a b r e v e in terruz io ­
ne, s o n o c o m i n c i a t e le d i ­
chiaraz ioni di v o t o . P r i m o ha 
par la to il m i s s i n o R A G N O . 
contrar io al g o v e r n o . Poi è 
s ta ta la v o l t a de l s e n . ZOLI, 
p r e s i d e n t e de l part i to d e m o ­
cr i s t iano , a favore . 

Il v o t o contrar io de l gruppo 
soc ia l i s ta e s t a t o s u b i t o d o p o 
m o t i v a t o da l s c n . N E G R I , che , 
d o p o a v e r re sp in to c o n f o r ­
za gli inv i t i e la so l l e c i taz ione 
a r o m p e r e con i c o m u n i s t i per 
d a r e « garanz ie d i d e m o c r a t i ­
c i tà », h a d a t o u n s e v e r o g i u ­
dizio s u l l a ine f f i cac ia de l p r o ­
g r a m m a s o c i a l e de l governo . 
Il v o t o c o n t r a r i o d e i monar ­
chic i è s ta to a n n u n c i a t o dal 
Fon. T R I P E P I : l 'a l to a t e s i n o 
B R E I T E M B E R G e il l aur ino 
F I O R E N T I N O h a n n o c o m u n i ­
ca to la l o r o a s t e n s i o n e . 

Tra l 'a t tenz ione g e n e r a l e 
de l l ' a s semblea ha poi preso 
la parola il c o m p a g n o V e l i o 
S P A N O . Egl i , p u r s o t t o l i n e a n 
d o l 'aspet to p o s i t i v o de l la s o ­
s t i t u z i o n e di S c e i b a c o n l'on. 
S e g n i a l la p r e s i d e n z a d e l 
Cons ig l io , ha r i l e v a t o c h e il 
n u o v o p r e s i d e n t e r ^ n ha d a t o 
la prova di c o r a g g i o c h e ci si 
a t t e n d e v a da lu i . Il p r o g r a m ­
m a s o c i a l e e n u n c i a t o , infatt i . 
è t u t f a l t r o c h e b u o n o , p e s s i ­
m a la f o r m u l a di g o v e r n o , a s ­
sai d i scut ib i l i g l i u o m i n i c h i a ­
m a t i ne l g a b i n e t t o . L o s t e s so 
m o d o di i m p o s t a r e i p r o b l e ­
mi , s p e c : a l m e n t e d i pol i t ica 
e s t era , d i m o s t r a c h e il n u o v o 
g o v e r n o r ica lca la s t r a d a d e l ­
l ' immobi l i smo . S e g n i , tra l 'a l ­
tro. s e m b r a n o n essers i a c ­
cor to c h e a n c h e tra gl i u o m i ­
ni de l s u o s t e s s o c a m p o è m u ­
t a t o i l t o n o d e l l inguagg io , e 
c o n t i n u a a p a r l a r e al m o d o 
dì D u i l e s . d i m o s t r a n d o cos ì 
di e s s e r e tag l ia to fuori dal ­
la s i tuaz ione i n t e m a z i o n a l e 
c h e è in m o v i m e n t o . A n c h e 
in pol i t ica in terno , vi j o n o 
g r a v i d u b b i sul m o d o c o m e 
verrà d a t o cor.-o a l la at tua­
z ione de l p r i n c i p i o de l la 
u g u a g l i a n z a di tu t t i dinanz? 
a l la l e g g e . S u l p i a n o socia le . 
poi , so lo a p p a r e n t e m e n t e la 
pos i z ione d e l g o v e r n o sembra 
e s sere m u t a t a , in q u a n t o e s ­
so è s e m p r e v i n c o l a t o a l le 
fo-^e reaz ionar le . 

P a s s a n d o ad e s a m i n a r e il 
c h e n o n gl i c o n s t a n o d i s c r i - j c o n t e n u t o de l d i s c o r s o d i re-
m i n a z i o n : n e l l e fabbr iche 
contro i lavorator i di d e t e r m i ­
n a t e c o r r e n t i s i n d a c a l i , e ai 
c o m m e n t i c h e p a r t i v a n o v i ­
v a c e m e n t e d a i b a n c h i d i s i ­
n i s tra . h a r i s p o s t o a s s i c u r a n ­
d o c h e , c o m u n q u e , i l g o v e r n o 
e s a m i n e r à tut t i i c a s i c h e g l i 
v e r r a n n o s o t t o p o s t i . M a in 
pari t e m p o l 'oratore h a r i ­

p l i ca p r o n u n c i a t o al S e n a t o . 
il c o m p a g n o S p a n o h a s o t t o ­
l i n e a t o c o m e n o n v i s ia s t a t o 
n u l l a d i s o s t a n z i a l m e n t e 
n u o v o r i s p e t t o a c i ò c h e e r a 
s t a t o d e t t o a l l a C a m e r a . U n i ­
c o d a t o p o s i t i v o , c h e i c o m u ­
nis t i s o n o d i s p o s t i a r i c o n o ­
s c e r e . s ta n e l l a f o r m u l a c o n 
cui S e g n i h a c a r a t t e r i z z a t o 

il s i g n i f i c a t o d i « f o r z a d e l l o 
S t a t o » ; f o r m u l a m i g l i o r e d i 
q u e l l a e n u n c i a t a a l l a Carne 
ra. Ma, d 'a l tro c a n t o , n o n è 

§oss ib i l e n ò a c c e t t a b i l e c h e 
egn i d i m o s t r i d i i g n o r a r e 

— c o m e ha f a t t o a n c h e ier i 
— le d i s c r i m i n a z i o n i a v v e n u ­
te p r i m a d e l l a c o s t i t u z i o n e 
d e l n u o v o g o v e r n o . S e a n c h e 
S e g n i — h a d e t t o c o n f o r z a 
S p a n o — n o n h a v o l u t o p r e n 
d e r e v i s i o n e d e l l e i n n u m e r e ­
v o l i p r o v e d i d i s c r i m i n a z i o n e 
forn i t e al P a r l a m e n t o d a l l e 
s in i s t re , p o t e v a a l m e n o l e g ­
g e r e l 'accorata d e n u n c i a fa t ­
ta d a l l e A C L I di M i l a n o 
Ino l tre , q u i in a u l a , è s t a t a 
l e t ta la t r i s t e m e n t e f a m o s a 
c i r c o l a r e di S c e i b a d e l d i ­
c e m b r e s c o r s o . S e g n i c i d e v e 
d i r e s e s i i m p e g n a a r i t i rar la 
o s e Io h a g i à fa t to . 

L o s t e s s o d i cas i p e r q u a n t o 
r i g u a r d a le d i s c r i m i n a z i o n i 
ne i r iguard i d e l l e l i s t e e l e t 
foral i . S i è g i u n t i a l p u n t o 
di c a n c e l l a r e i l s e n . G r i e c o . 
per u n a c o n d a n n a a v u t a in 
F r a n c i a d u r a n t e i l p e r i o d o 
c l a n d e s t i n o , e i l p r e s i d e n t e 
de l g r u p p o c o m u n i s t a a l 
P a r l a m e n t o r e g i o n a l e s a r d o , 
o n . La i , p e r l a c o n d a n n a a v u ­
ta ne l 1936 d a l T r i b u n a l e 
S p e c i a l e . S o n o , q u e s t i , e p i ­
sodi che r i c h i e d e v a n o u n a ri­
spos ta p r e c i s a , m a S e g n i n o n 
l'ha da ta . 

C o n t i n u a n d o n e l l o e s a m e 
d e l l a r e p l i c a , i l c o m p a g n o 
S p a n o ha ino l tre s o t t o l i n e a ­
to c h e a n c h e p e r q u a n t o r i ­
g u a r d a i l p r o g r a m m a s o c i a l e . 
n o n o s t a n t e l e s o l l e c i t a z i o n i 
v e n u t e d a l l e s i n i s t r e , n o n 
u n a paro la è s t a t a d e t t a su i 
m o n o p o l i . I n p o l i t i c a e s t e r a , 
poi , d e b b o n o e s s e r e g i u d i c a ­
te p a r t i c o l a r m e n t e g r a v i l e 
g ius t i f i caz ioni a d d o t t e d a l 
p r e s i d e n t e d e l C o n s i g l i o p e r 
il p o s s i b i l e t r a s f e r i m e n t o i n 
Ital ia d e i l e t r u p p e s t a t u n i ­
t ens i d i s t a n z a in A u s t r i a . 
N o n b a s t a i n f a t t i a u g u r a r s i 
c h e a G i n e v r a s i g i u n g a a d 
u n a d i s t e n s i o n e , q u a n d o poi 
il g o v e r n o c o n t i n u a a r i t e ­
n e r e « p e r i c o l o s a p e r la p o ­
l i t ica a t l a n t i c a » la n e u t r a ­
l i zzaz ione d e l l ' A u s t r i a . 

A n a l o g o s e v e r o g i u d i z i o 
d e v e dars i p e r l e a f f é r m a ­
z ioni c h e r i g u a r d a n o i l r i ­
c o n o s c i m e n t o d e l l a C i n a ; a n ­
c h e in a u e s t o c a s o il g o v e r n o 
c o n t i n u a a d a s s u m e r e u n a t ­
t e g g i a m e n t o c h e n u l l a h a a 
c h e fare c o n gl i i n t e r e s s i i t a ­
l iani . 

C o n c l u d e n d o . S p a n o h a r i ­
b a d i t o la n e c e s s i t à d i i n s e ­
rirsi c o r a g g i o s a m e n t e n e l 
n u o v o p e r i o d o s t o r i c o c u i s i 
s p e r a la C o n f e r e n z a d i G i ­
n e v r a d a r à l u o g o . P o i c h é la 
e s p o s i z i o n e d i S e g n i n o n h a 
ind ica to g l i s p e r a t i s i n t o m i 
di m u t a m e n t o d i ro t ta , i c o ­
m u n i s t i v o t e r a n n o c o n t r o . 
(Vivi applausi a s i n i s t r a ) . 

m i n i s t e r o d e l ISL. P P , n e s s u ­
n a I n n o v a z i o n e ò btatu ap-
portuta e tutti i .suggerimenti 
de i par lamentar i sono .stati 
c o m p l e t a m e n t e ignorat i . I n e ­
s i s t en te c o n t i n u a a d . e s sere , 
In g e n e r a l e , l a pol i t ica dei 
lavori pubbl ic i e n o n t i *: 
n e a n c h e p r o v v e d u t o ad i m ­
pedire l ' eccess ivo decentra ­
m e n t o di ta lun i compi t i fon­
d a m e n t a l i In f a v o r e di ulti i 
ent i , i qua l i a g i s c o n o spesso 
senza c o o r d i n a m e n t o a l c u n o 
Il c o n f e r i m e n t o deg l i appalt i 
per lavor i ed i l i e s tradal i c o n ­
t inua nd e s s e r fon te di scan­
dal i : g l i sba lord i t i v i r ibass i 
d'asta — c h e a r r i v a n o an­
c h e al 30 per c e n t o — por­
tano n e l m i g l i o r e de i cas i 
ad e s e c u z i o n i p o c o accurate 
de i lavor i . 

P e r q u a n t o si s ia fat to qua l ­
cosa p e r e l i m i n a r e l e caM-
m a l s a n e , si r i s en te de l l 'asso­
luta m a n c a n z a di u n p i a n o 
o r g a n i c o p e r r i so lvere .seria­
m e n t e il p r o b l e m a del l 'edi l i ­
zia popolare e e c o n o m i c a . La 
plural i tà deg l i en t i ( U N R R A -
casa . INA-casa . I N C P , ecc . ) 
e la m a n c a n z a di u n coordi ­
n a m e n t o da p a r t e de l m i n i ­
s tero . h a n n o p r o v o c a t o d i scr i ­
minaz ion i g r a v i fra prov inc ia 
o prov inc ia , e pers ino fra un 
quar t i ere e l 'altro de l la stessi! 
c i t tà . 

La s i tuaz ione n e l Mezzo­
g iorno — p r o s e g u e i l c o m ­
p a g n o Grezz i — è. c o m e al 
Minto, p iù g r a v e c h e n e l l e 
a l tre reg ioni : l a Ca.ssa ha 
speso f inora ItiO bit 187 mi l i ar ­
di in .soli l a v o r i di ord inar ia 
a m m m i s t r a z i o n e , t rascurando 
c o m p l e t a m e n t e c i ò c h e po­
trebbe o v v i a r e a l la cos t i tu ­
z iona le a n e m i a d e l M e r i d i o n e . 
Il c o m p a g n o Grezz i c h i e d e 
per tanto c l ic s ia d i s cusso al 
p iù presto lo s c h e m a di ri­
tortila de l M i n i s t e r o ; se aneli'.-
la OC sarà d'accordo, in po ­
chi m e s i la r i forma potrà e n ­
ti are i n f u n z i o n e e c r e a r e i 
presuppos t i p e r u n a ef fet t i ­
va pol i t ica di lavor i pubbl ic i . 

Il soc ia l i s ta L E N O C I e sa ­
m i n a ;i sua v o l t a a l cun i a-
>petti part ico lar i d e l l e ope ­
re p u b b l i c h e n e l S u d . ch ie ­
d e n d o l ' a m p l i a m e n t o de l l 'ac ­
q u e d o t t o p u g l i e s e . 

B O R S E L L I N O ( d e ) ri lcv. , 
l ' insuff ic ienza d i l avor i ed i ­
lizi i n S i c i l i a ; B A R B J i i R I 
( p c h c h i e d e la s o l u z i o n e di 
important i p r o b l e m i urbani ­
st ic i f i oren t in i : B A R D A N -
Z E L L U ( p n m ) si occupa cìel : 
l e a t t rezza ture p o r t u a l i d i 
Porto T o r r e s ; M A G N O ( p e i ) 
traccia un q u a d r o d e l l e m i ­
serevo l i cond iz ion i de l l ' ed i l i ­
zia sco las t i ca e popo lare d e l ­
l e P u g l i e e c h i e d e m i s u r e c o n ­
cre te : G A R L A T O ( d e ) pro ­
n u n c i a u n d i scorso cr i t i co ne i 
confront i d e l l e p a s s a t e ge s t io 
ni min i s t er ia l i e spera c h e il 
g o v e r n o S e g n i , con l a r e a ­
l izzaz ione de l p i a n o V a n o n i . 
possa fare c i ò c h e altri g o ­
vern i n o n h a n n o f a t t o ; CI-
B O T T O ( d e i d e p l o r a l a d e ­
g e n e r a z i o n e d e l l a procedura 
c h e v i e n e s e g u i t a ne l l 'a t tr i ­
b u z i o n e deg l i appal t i . Inter ­
v e n g o n o s u e e e s s i v a m e n t e 
B R O D O L I N I ( p s i ) , Q U I N -
T I E R I ( d e ) . B E R N A R D I N E T -
TI ( d e ) , C A I A T I ( d e ) e C O T ­
T O N E ( p n m ) . I l c o m p a g n o 
C l a u d i o C I A N C A , r i cordato 
c h e lu t tuos i e p i s o d i d i m o s t r a ­
n o . pur troppo , l e t rag iche 
c o n s e g u e n z e c h e d e r i v a n o 
da l l a crisi ed i l i z ia , c i r ia l lac­
c ia ai dat i d e l l ' i n c h i e s t a sul ­
la m i s e r i a r i l e v a n d o c h e essi 
c o n f e r m a n o i n p i e n o la gra ­
vità d e l l a s i t u a z i o n e . L' iniz ia­
t iva p r i v a t a e q u e l l a deg l i 
ent i pubbl i c i si s o n o a p p a l e ­
sa te m a n c h e v o l i o insuff i ­
c ient i . m e n t r e la s o l u z i o n e de l 
prob lema n o n p u ò sca tur i re 
d a l l e leggi in v i g o r e : cos i 
s t a n d o le c o s e , è n e c e s s a r i o 
che l o S t a t o i n t e r v e n g a più 
e f f i c a c e m e n t e a f a v o r e de l ­
l 'edi l iz ia p o p o l a r e , appron­
tando a l p i ù p r e s t o u n p i a n o 
ser io e c o n c r e t o . 

A l riguardo, il c o m p a g n o 
N a t o l i h a p r e s e n t a t o a l la Ca­
m e r a u n a propos ta d i l e g g e , 
i cu i cr i ter i in formator i do­
v r e b b e r o t r o v a r e p r o n t o ac ­
c o g l i m e n t o in s e d e g o v e r n a ­
t i v a . c o n s i d e r a t o c h e ogn i ri­
tardo è u n i n c e n t i v o a l la spe ­
c u l a z i o n e . 

A l l e 22 la s e d u t a v i e n e r in­
v iata a s t a m a n e a l l e 9.30. 
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Bere onon bere ? 
/%.'•:, 

ì * 
M 

Secondo il «'onsìglio elfi medico è necessario, ma è dannoso farlo .smodatamente, e in­
ferire liquidi freddi non porta alcun vantaggio, se non quello della con-solazione immediata" 

ELE railftlE 

C I N E M A 

Sono Riunii » Dea Moincs, m'Ho Stato americano ilcllo lowa, i componenti una deleiiu-lone «li tecnici aprlcoli della Unione 
Soviet ica, tra m i il ministro i l i i rasr ico l lur^ tlcll'UKSS, V.V. Mntscev lch (a destra). La de le fa t ionr , che v M t f r a al rimi- grandi 
.ifh'iulr auricole statunitensi, è stat.i atcoltti all'aeroporto ila bimbi «Ielle scuole dclli» città con cartelli ili saluto In russo 

Col i i torno dell'ostato e 
dei primi u n u m ( anicolari , 
l i s c i g o ogni .nino l'otorini 
q u e s t i o n o per il p io tano di 
cose igionico-.salut.ui: bevo o 
non b e v o ? E so bovi), che co­
s i d e b b o bere. ' ; s-o bevo quan­
do m i f e r m o ; oioo quando 
posso bere? La mia oramai 
— o h i m è — abbattat i /a luti­
l a e s p e r i e n / a di vita mi dire 
poro c h e il dubbio non tor-

*„ i . . . . . . . i - » — . _ i , ^ i -
f j l l l . i l . t U . «t * » • • • » » * » , * - » » » . . » v - t i v j ( « 

u m a n i t à , di fronte al l ' impel­
l ente b i s o g n o di ben», quan­
do la so l e s>l l.i i-entne con 
tutta la Min p i e p o t e n / a , non 
è c a p a c e di trovai e una giu­
sta v ia di mezzo . V'ò chi si 
d.i al bere .smodato; allo 
ehiaccintP colossal i ; ai gela­
ti m o n u m e n t a l i , o chi l e s ta 
al .socco, ch i .solTre. 1 primi 
sono del parere che l'acqua 
non fa m a l e ; che « <-,« l o i g a -
nis ino lo r ichiodo, bisogna la-

iar f i' " 'i i m d t o > •'•!• 
I s econdi s o n o del pai e i e con­
t i . i n o , g u a r d a n o gli a l t n co­
nio M> Jo-.se: o .KIIIIM''in .1 dei 
viziosi , a f fermano che boi e ò 
un pa l l ia t ivo , p M ! , . e\e 
torna. 

Chi ha ragion'' I n tutti'' 
Si IU'\C boro o no.' Il che 
cosa e q u a n t o «-i (|f\t> boro'.' 
Pr ima di t rovare ii posti» al 
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LA GERMANIA DEMOCRATICA AL FESTIVAL DI LOCARNO 

• • P i ù Jorio della notte & a 
è un'opera sconvolgente 

I l più bel film tedesco del dopoguerra - ha storia dì Hans Lonig, dirigente del 
partito comunista - La lotta contro Hitler - Magistrale regia di Slatan Dudow 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

L O C A R N O . lug l io . 
Quante volte non ci ;.iam 

eh icari perchè mai la vita e 
la lotta dei mUifanf i comu­
nisti durante il p e r i d o fasci­
ata non sia mai stata scelta 
come argomento di un film? 
Certamente tutti abbiamo 
pensato quale straordinario 
personaggio potrebbe essere 
q u e l l o de i l 'opcrnio c o m u n i s t a 
d i e dopo aver partecipato 
nell'altro dopoguerra a l l 'occu­
p a z i o n e d e l l e fabbr iche ha poi 
continuato, in prigione, al 
confino, all'estero, e nei pe­
riodi di sorveglianza in cif­
ra, la lotta c l a n d e s t i n a , «er­
rando l e basi da quello che 
fu poi il meraviglioso esplo­
dere rivoluzionario della re­
sistenza partigiana. E anche 
molti registi nos tr i h a n n o ac­
carezzato un qualche progetto 
del genere. Purtroppo però il 
cinema italiano, che pure ha 
prestato tanta attenzione ai 
problemi della lotta antifa­
scista, della r e s i s t e n z a e de l 
dopoguerra, manca ancora di 
ìin'opcra s i m i l e , la struttura 
della nostra produzione, la 
notenza palese e tegreta del­
la censura sono riuscite a evi­
tare con inesorabile puntua­
lità la realizzazione di vn ta­
le progetto. 

A Berlino i n v e c e , Jeanne e 
Kurt, soggettisti, e Slatan Du­
dow. regista, hanno potuto 
realizzare, sulla lotta antina­
zista dei comunisti, dal 1933 
al 1945, il più. bel film tede­
sco del dopoguerra: P iù forte 
deliri n o t t e . 

V i o l e n z a n a z i s t a 
iVel 1933, in Germania, sa 

le al potere Hitler. Pam che 
la maggior parte dei tedeschi 
non si r e n d a conto d i quel 
che vuol dire questo fatto. Ad 
. -Imburgo, d o r c lavora Hans 
L o n i n g , d i r i g e n t e del partito 
comunista, la situazione nelle 
fabbriche e nella città è con­
fusa. I comunisti invitano im­
mediatamente tutti i lavora­
tori a un ir s i in uno sciopero 
generale contro Hitler: via i 
s-ocinldemocratìci sono contra-
~i. i sindacati diretti da cle­
menti incapaci o traditori. 
non vi a d e r i s c o n o . Cos i Tuni­
ca forza in grado di opporsi 
alla violenza del nazismo re-
Ma inattiva: la classe opera ia . 
d i o l s a e discorde deve pie­
garsi. Ma non si piegano i mi­
gliori militanti c o m u n i s t i . 
Braccati dalla po l i z ia che ha 
il suo nome sulle liste nere 
Hans Loning incomincia un 
periodo di attività illegale. A 
casa deve lasciare la moglie 
che aspetta un figlio e che. 
con una meravigliosa sereni -
rà. affronta da sola un ro t i 
difficile momento. Riconosc iu­
to carnalmente da un infor­
natore Hans viene però arre­

stato e dopo arer sub i to la 
rabbiosa violenza degli inter­
rogatori naz i s t i , senza una pa­
rola . senza u n lamento, r i e n r 
messo, insieme a un fedele 
compagno, i n c a m p o di cort-
centramento. E* proprio il 
giorno in cui sua moglie dà 
alla luce un b i m b o . 

P u r t r o p p o nitr ì c o m u n i s t i 
' p a c e n t e t ì . diventano foc i l i 
« o s t e n s o r i d e l l a teor ia del 
• m o m e n t o b u o n o n, p r i m o 
passn. inconscio, sulla via del 
tradimento. Intanto la mag­
gior parte dei tedeschi, facile 
preda della demagogia hitle­
riana crede davvero ne l l e 
promesse d i u n a grande Ger-
•nama. 

Pascano gli anni e per una 
sempre più grande Germania 
viene scatenata la guerra 
mondiale. Alcuni mesi dopo 
parecchi comunisti vengono 
ri lasc iat i dai campi di con-
centramento. Anclic Hans 
torna a casa. La m o g l i e é al 
lavoro; ù il figlio ad aprirgli 
la porta: un b imbo dì sei an­
ni clic non conosce suo pa­
dre. In ques ta s c e n a bel l is ­
s i m a . p ia ancora che nelle 
s c e n e di r i o l cuza nazista, ri­
salta tutto l'orrore de l ia di­
s u m a n a nr ione po l iz iesca cl ic 
cerca di distruggere la per­
sonalità degli uomini, di 
svezzare le famiglie: e balza 
anche vivo la grandissima 
u m a n i t à de i c o m b a t t e n t i c h e 
c o n o s c o n o tutto il valore e la 
bellezza della v i ta , d e l l a fa­
miglia r s a n n o farla trion­
fare. 

•Lavoro di f f ic i le 
C e pero a n c h e chi si arren­

de. cedendo alla ro i i tudi t ic . 
allo scoramento. Ln m o g l i e 
de l l ' amico di H a n s vive or­
mai insieme a un comunista 
che ha rinunciato alla lotta. 
E' su questi, naturalmente. 
che la Gestapo si rivolge, per 
invitarlo a diventare un de­
latore. E dove non basta la 
persuasione intervengono Ir 
.minaccio. Naturalmente Hans 
e t suoi compagni, pur sotto 
il severo controllo della po­
lizia. non hanno rinunciato 
alla lotta L'aggressione hit­
leriana all'Unione Sovietica e 
una nuova spinta a in'ensift-
enre il lavoro. Si tratta di 
riallacciare i rapporti con i 
vecchi militanti, di ristabilire 
le c e l lu l e , l 'organizzazione . 
E c'è anche un altro lavoro, 
più difficile e a lunga scaden­
za, di cui Hans però c o m p r e n ­
d e la n e c e s s i t a e l'urgenza. 
lavorare anche nelle file di 
quelle che sembrano le più 
compatte organizzazioni r.azi-
stc. perchè anche tra quei m o -
ran i ci s o n o clementi '•he d o - i 
m a n i d o v r a n n o c o n t r i b u i r e a , 
riedificare il paesp. 

E' un lavoro difficile, peri­
coloso: ci si troia nei praU 
delle colline come per una 
scampagnata, o in riva ni ma­
re. Pare di rivivere i tempi in 
cui anche i nos tr i d i r igent i , 
sotto il fascismo, si ritrova­
vano a far Pasquelta nei cam­
pi e prima di l asc iars i , lon­
tano dalle orecchie indiscrete 
facevan risuonare le note 
dell' * Internazionale » o di 
• Bandiera rossa ». 

Ma il IniToro. la lotta non 
p u ò c o n o s r e r e soste. Soprat­
tutto ora che le prime disfatte 
degli eserciti h i t l er ian i da­
vanti a Mosca e a .Sta l ingra­
do . i n c o m i n c i a n o ad aprire gli 
orchi a qualcuno. 

E la lotti vuole te sue vii-
lime. La pol iz ia t i ene o'i o c ­
ch i aper t i : i delatori fanno il 
loro turpe mestiere. Hans c i e -
ne arrestalo, i n s i e m e a mol t i 
compaoni, e sr>'o i l suo a m i c o 
r i " fedele riesce a salvarsi 
grazie a l pentimento della 
m o g l i e c h e r i m e arrestata al 
porto suo. 

Per Hans — glielo aveva 
ripetuto tante volte la poli­
zia — questa volta è la morte. 
E la affronta con una serenità. 
con uva sicurezza tali da es­
sere un esempio i n d i m e n t i c a ­
bi le p e r i c o m p a g n i . L'ult ima 
lettera, d i H a n s , c o m e tante 
l e t t ere de i c o n d a n n a t i a morte 
d e l l a R e s i s t e n z a d i tutto il 
m o n d o è u n o di guepH straor­
dinari d o c u m e n t i di amore 

per la vita e coscienza qu ind i 
del valore del proprio s a c r i ­
fìcio che lasciano ch i li legge 
sconvo l t i e commossi. 

Alla fine del film a n c h e i 
più severi spettatori erano in­
fatti r i s i b i l m e n t e c o m m o s s i ; 
ed e m o z i o n a t o e c o m m o s s o 
era Dudow che è slato oggetto 
di una immediata manifesta­
zione di riconoscente sim­
patia.. 

/ I n c o i a oomnio.-si e "»'on-

volt' dalla s incer i tà e de l ia 
ver i tà d e l film ci vien da pen­
sare al l 'ei itUMasmo c o n cui un 
film del genere / jofrebbe e s s e ­
re .«aiutato in I ta l ia d a tuffo 
il pubb l i co , in particolare dal 
pubbl i co popo lare . E ci sem­
bra ancora più assurdo quin­
di, die gli u o m i n i e gli inte­
ressi die dominano il mondo 
del nostro cinema, gli impe­
discano invece di circolare sui 
nostri schermi. D'altra parte 

anche qui a Loca ri >, doro , da 
solo , è s e r v i t o a dare un .scu­
so e una ri.suoiian;a e c c e z i o ­
na le al f e s t i v a l chi» imora ave­
va raramente smurato il li­
vello della med.ncntà, P iù 
f o l t e d e l l a not te , non è stato 
accettato come c o m p o n e n t e 
ufficiale de l la M-lezione de l la 
Germania or ienta le e ha q u i n ­
di d o v u t o v e n i r pro ie t ta to in 
visione ptivatu. 

PAOLO UOIlhTTI 

notte 

le domimelo che ci s i a m o pò 
sti, s e p p u i o ì m s c i r e m o a t i o -
vurle , b i sogna chiar ire che 
cosa s e r v e l \ u q u n nel n o s t i o 
organ i smo . L'acqu» noi n o s t i o 
o r g a n i s m o sol ve a molto co 
se. a i u l i vecch i o i moderni 
tisiologi sono d'accordo (an­
c h e ne l la dispariti! de l seco­
l i ) che <( se l 'ncqua Ingerita 
ò insuff ic iente , n o n v i è coni 
pat ibi l l tn c o n la v i ta ». E, a 
voler!:! d i re con H o p p c ì ìej 
ler, si p u ò a g g i u n g e r e lo slo­
gan o r a m a i fumoso « l'orga 
n ì s m o nasco e si sv i luppa nel 
l'acqua corrente ». 

iJllliUi ticlVuv<iHt* 
D u n q u e , l 'acqua non d e v o 

mancare , tanto p iù che il 
corpo u m a n o d e l l a persona 
adulta e c o m p o s t o di acqua 
por il 58-07 per conto de l suo 
neso . Anz i , s i s o g g i u n g o da 
parte dei fisiologi, .so u t o i p n 
l imano perde di p iù del lo 
por conto d e l l a sua quant i tà 
d'acqua, cado in mala t t ia , M-
la pent i ta supera il 20-'22 poi 
conto , si h;i |,i m o i t o . Quan­
do i lettori , c h e a p p a r t e n g o n o 
alla p i n n a sch iera , l e g g e i a n ­
no ques to n g l i o . si p i ec ip i -
lei a n n o al pruno ch iosco od 
o i d i n o i a n n o una ghiacc iata 
grande cosi . Ma ci v a d a n o 
adag io . N o n abbinino ancora 
Imito. 

Dov'è l 'acqua noi nostro or­
ganismo? I / a c q u a è ne l lo col-
iule, l 'acqua ó ti.i le col l ido, 
ne i cos iddet t i in ters t iz i , l'ac­
qua è d u n q u e d a p p e r t u t t o . 

, Infatti d i - t i n u u i a m o un'acqua 
i n l i a c e l l u l . i i e , c h e sta poicn'i 
d e n t i o lo c e l l u l e , e d un'acqua 
eKtriicolluInre, ohe sta fuori 
dolio c e l l u l e . I\la l'acqua non 
p i ^ . i cosi a c a p i i c i i o fimi 
e d o n t i o lo ce l lu l e : la sua 
p i c o n / . i ò n o c e . - a n i .u p:<>-
i r-si \ itali di ogni '-ingoia 
ce l lu la o s t . u o m m o t i c c h i so 
la signor.) acqun a v e s s e piena 
l iberta di a n d a t o o ven ire 
c o m e u n i d o n n e t t a cur iosa e 
pe tu lante . N o , la c i r c o l a / i o n e 
de l l 'acqua e regolata da un 
ins i eme di Littori . Vi sono 
prima di tu t to dogli joni mi­
neral i . c h e l e g o l . m o l'afflus­
so de l l 'acqua: e M- no h a n n o 
p . i i t K o l a n por i d u e tipi di 
acqua. Co-,i, ment i e i «^di di 
potass io e fosforo l e g o l a n o 
l 'acqua intrace l lu lare , l'ulti­
m a a s c o m p a i i r o , q u e l l a che 
il corpo d i f e n d o t e n a c e m e n ­
te; i sal i di sod io o di c loro 
rego lano l'.icqu.t c x t r a c e l l u l a 
re. i h ' è più Kii . indolona (lol­
la prima e iìw pa ...a con fa­
cil i ta dal «• a n g u e ai tessuti 
o d;.i tessut i al s a n g u e . 

T u t t o q u e s t o m e c c a n i s m o 
di l e g o l a / i o n o , al qua le s 
a g g i u n g o n o lo .-ioni pi o l e ine , 
ohe h a n n o ima d u p l i c e fun­
ziono di t i . i s p o i t a i e a -qua e 
di l ogo lar la . Infide a non far 
m a n c a r e l'.icqu i ai te a -ut i , 
c o m p r e s o il s a n g u e , e a tar­
la "-corro:»'. Qu i.i «ono lo 
c n u c e por lo qual i Pnoqu.i 
può \ ' - n i i o ,i i n : - e g g i a r c ' . ' 
S o n o m o l t e ; s ' innes tano in 
mala t t i e varie , r iguardano 
a l t e : . i / i o n e d>'r;li e l e m e n t i 
proposti .dia i e g o l . i / i o n e del 
l 'acqua n e l l ' o i g a n i s m o ; e, fra 
tante cause , u n a ve n'e, e che 
o ' m t e : f - - a qni: l'.iumon'a» 
della temperat i l i a e torna. 
Qu «irlo la t emperatura ester­
na a u m e n t a . l'acqua fug».e in 
magg ior copia da l l 'organi smo. 
S o alla ca lura :i un: < OHM al­
ti i d>:e fattori, «he eri ! -ambi 
a u m e n t a n o I«* ca lor ie del cor­
po. e i ce la fa t i c i m u - c o l a r e 
e una die ta troppo calor ica , 
si può a v e r e il surr i sca lda­
rne:.Io ì m p r o v v i - o de l corpo . 
c o r e UM r o tore ( h o i»iri al 
m a ' imo e ohe anbia poca 
acqua pr I radiatore; il m o ­
tore boli". «-J d i e * in gergo 
nuto inob i l i^ tuo; l 'uomo ha 
preso un co lpo di ca lore , -d 

r ,p; l i r o . 
e-.terna 

a u m e n t a 'u poi dita d'acqua 
por due ìag iou i ' p o i c h é au­
m e n t a l.t cos iddet ta persp i ia -
tio insoi is ibi l is o p o i c h é au­
menta la e v a p o r a z i o n e atlra-
vei su il i o s p u o . 

A b b i a m o dotto elio l 'acqua 
(\e\-e scorrerò por far v i v e r e 
b e n e «• far crescere bene l'or­
g a n i s m o u m a n o . E scorre . 
S c o l i o a t traverso i reni, di­
v e n t a n d o urina e* portando 
con M» le scorie del r i cambio; 
scorro i n s i e m e al le foci, con 
In s tesso scopo; scor ie attra­
verso la polle , con quel la mi­
nima siidoi a / i o n e che però 
q u a n d o fa ca ldo a u m e n t a , di­
v i e n e i fu s ib i l i s s ima , tanto da 
d a i e tast idio, o ol bagna co 
ino se fo - snno in un fiume; 
s c o t i c mimo a t t i a v e r s o il io 
spiro, e v a p o r a n d o . 

Q u a n d o il so le p icc in i , il 
coi pò u m a n o d o \ o d i i e n d c i s i 
dal calore es terno , aumenta 
la udo: a / i one (o l l ' in loi .dl 
mento di lafTrcddnio il coi pò 
s t o s o Ma, a u m e n t a n d o la 
s u d o t a / i o n e , poit le acqua; le 
ca lo t te c to scono e .i ha bi-
sogno di una quantità, mag­
gioro d'acqua. Inoltro, quali 
(lo fa ca ldo , anche la lespi -
la/ . iono a u m e n t a ( tac lupnea 

s o l l o i c i i / o , è appunto la . eto. 
Ma al lo i , , Ita l e g i o n e il 

bovitoioV Al lena, sot to u be­
lo. No. A n c h e Peci e a» del 
bei e p o l l a lo sue c o n - e g u e n -
/ o n o l a s t c su! tubo d igerente 
prim i di tutto e su alti i or 
goni interni . L' ingest ione ni 
l iquido ghiacc iato porta con­
s e g u e n z e a e.ilici» de l l egato 
e del lo s t o m a c o (catarr i ga­
strici ed epat ic i da c ibi fred­
d i ) . Da ques ta u l t ima preci-
.-a/iono se no i i c i v a i m m e ­
d i a t a m e n t e una c o i v e g u e n / a 
logica; c h e , ment i i ' il b e i e e 
necessar io , il boto smodata­
m e n t e i> danno o ed il boto 
l iquidi freddi non po i ta al 
cuti vantagg io , *-e non qui ! 
lo de l la lon-ola/' .nn»' i m m e ­
d ia t i . 

La . e t o i pi e v i e n e , diml 
unendo le ti e c u i e i '.e ad 
m o n t i n o il quoz i en te c d o n c o 
del m i p i i u m a n o . La p u m a 
cati a e il ca ldo e t e m o ; bi­
sogne! a pei tanto d i l e n d e i e 
il u n pò dal caldo o .terno, . Li 
\ e s t endo a d e g u a t a m e n t e , di 
vestit i leggeri , che la .ciano 
l o s p t i a i e l.i pollo tua che i a p 
p i e - e n t m o anche u n giù. lo 
i n i b e n t e interposto f .a la 
pollo o P a n a ; • i.i e v i t a n d o 

Trcnlasrl Kr.nll n l i 'ombr.i: tutti cercano refrigerio all'arsura 

dico in l i n g u a g g i o 
L \ alta 

da c a l d o ) o anche qui si ha 
una pei dita d'acqua. I fat­
to l i ohe d i f e n d o n o l'acqua 
intrnee l lu ln io la. t engono 
strotta, s icché è l'acqua ex tra -
ce l lu lare la pr ima a fare le 
spc -e . S e la faccenda prose­
gue . FI ha perdita anche di 
acqua intrace l lu lare , il che 
significa con ogni p i o b a b i h t à 
la morte 

Origine */#?###! seU'. 
Lo c inque v i e . che l'acqua 

segue i i ' u m a h n e n t e q u a n d o 
v i e n e ingeri ta , d a n n o segni 
di H-cche/7a. I tessut i d iven­
g o n o a: idi; i reni s ecernono 
poca ur ina , che è m o l t o con­
centrata ( d u r a n t e il ca ldo so­
n o frequent i le co l i che da 
( a k o n ) : la pe l l e non « r e s p i ­
r a » più e d i v i e n e r e a a; le 
feci dr.eng">no asc iut te e 50-
pragg iunge s t i t ichezza; -1 di­
v i e n e p ag 1 perchè l'acqua 
del --ottocutaneo (de l yotto 
pol lo) \ a prosc iugandos i o 
perchè a n c h e i grassi :i li­
q u e f a n o ; l 'organismo è tu' to 
te<o a s p r e m e r e acqua da! 
silo - T / i . L ' i m i e m e di ques te tempcra'. i ira 
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U A Z Z E • I ! X O C O L • U I t A L E 

NOTIZIE DEL TEATRO 
Pro -memor ia 

por l 'on. Bru tasca ! 
AncKe il Convegno di stu-

d' «u!l» piccole scene forga-
i.izzaio n o t c o n o r e ticl ¥t-
s i - j •; Sonati ilf rjri G-l l>> .«1 
e co'r'Cl»..so a P igerò , cor^e dil­
le cronache, co'i vn ordine del 
giorno che suona sfiduci* al-
l'ovtrcto del Governo, ed te 
parrtcr>far<? a quello della Di­
rczióne Ger.crcle dello Spet­
tacolo durante la infvusta ge­
stione SC«Jl/aro. Dir* i l éo-
cirr .enio rinite che il Conce-
gr.o, espressa li « f.d'iCta nel­
l'avvenire del t f i t r o filodrnrn-
melico », ampia provvedi-
memi « che r.e favoriscano lo 
sviluj-T-O e nr cirantisccno la 
ì-.b^nh r. Qv-s«-o ffppo alcun' 
giorni di dibattito che ave-
ra-io rappretertato, spesto, 
via rem e propria requisi­
toria contro la politica gover­
nativa m rnatcria ài censura 
teatrale. 

Son è del resto la prima 
volta che dal Festival di Pe­
roro. indetto, e bene preci­
sare, dall'ESA!., si levino vo­
ci a criticare l'attirila del Co. 
verno. L'anno scorto il Co­
mitato Promotore del Festi­
val, di frorte ci malcontento 
ed alle lamentele dei gruppi 
partecipanti, aveva finito col 
chiedere l'abrogazione Iella 
Circolare Ermtni ralla cen­
sura, accusata di bloccare e 
rendere pressoché impossibi le 
la r:ta delle filodrammatiche. 

SaVj.riiiiav.lc Scalcerò, apph-l 
crino anch. n<-l fatro q u e l l o ! 
j.ùii.iCa di ile orecchie dv m«r- | 
carne che ha reto coti tn-i 
n e m e n t e /omoso il suo Go-\ 
l err .o , r.on r i t v n i e ncpp-ire l. 
dover rispondere, e il Circo­
lare Ermiui j orp co-.I1n-1.7rej 
ed f^enre sulla > 1*3 d*lle\ 

ìrvwne t n m o r t 
Jf prchlcr-.a r.-ro. c-z*-" l-' 

7; t-.c»* e;' '. rW ' • -• : ^ r 7 j . " . 
pdu-~>' e del Corveano. reste 
eper to . e ben farebbe il neo-
Snfo-cgrplirio Br-na-ca n 
dedicare ed e? co i;n f o ' <fe' 
i t o tempo. Un Sottoiepretorio 
il quale votene legire il pro­
prio r . o r » alla cbrosiztone 
delia rnostrtio !'i ordinanza dx 
Errr.vni avrebbe diritto al ri­
spetto ed ella considerazione 
degli u o m m t di teatro Italia. 
ni. che troppo ' ono sfati col­
piti de l precedente G o c e r n o 

Voqtiamo anche cogliere In 
occasione per ricordare a' 
nuovo Sottosegretario che tra 
le eredità lasciategli dal suo 
predecessore è anche il pro­
blema della nnnva legge, re­
fi partieolarriente impellen­
te dalla prossima .cadenza 
dell'impegno a o r c n i f : ? o ,\OTI 
ipno^^rà l'o^.o'f^ole Br'tsarcc 
che tale impegno prevedeva 
il varo della legge eitro il 
31 dicembre. Siamo alla In* 
di luglio, ci tono i bilanci dn 
approvare ed il Parlamento 
sta per prendere le sie ca -
cenze. Sarebbe bene che il 

:oi-".-rcrcrio facesse ' 
l'c-j—i 11 prorvoiito » 

a- gì 

j.-.O'.o So 
sa;,crd r. . 

Il Praaio Ptue-t 
proretaZo et 1S or.*»!© I 

?: e r: . ' "> ''. Cora.;é:a pr> ( 
rr.->To:e d-. P I T T I . o *ca ir* ie ' 
I'esc*ra. 11 qua!? ha -ieciso, a ; 
p-irziale rr.oiifioa del b a n d o . 
e » a.*:r..:*.r":-i. nz r.;,3rlif- 1 
'...•: ra:.. >-1 *.:• . mrci'c r.r'.T.: 
r . ; s- e .Ti •» rr.»do; per ur.'. 

:rc o p'ù H t : j o..«-a 1 
1. pre.Ti. 
r- •. L . 

I , 1.C-M) -y-0: 2 .- • 
'>'/*. p« r ::r/->pcr,. 

:"-. •::. .--•-•• l p7i>mi-> L 2X, 
rr.-.ìj; 2. premio L. 200 000. 

I prerr.: s i r a n n o a s s e g n i l i 
a Pescara :i 31 agosto 19Ì5 *i 
test» merLti che verranno pr»-
ser.t Jti al concorso e al le a >*-
re messe :n scena antro il 
o ' r e r . t e a-.~a 

II term:r.3 di presentazion? 
dei laver: al concorso v i»ne 
prorogato dal 15 lug l io alla 
mezzanotte del \h agos to . 

La giuri-» è composta da : 
I^an:da Repaci , presrdente; 
Giovanni Ianr.ucc;, pres ident* 
della Provincia di Pescara e 
dell 'Ente manifestaz ioni pe­
scare-;:: V incenzo Chiola , *in-
riaco di P i -cara; Luis i Bar­
bara, Ivo Chieda, Giacomo 
Debenedet t i , Enzo F e r n e n , 
Francesco Flora, A r n a l d o Fra. 
te i l i . Luigi I l luminat i , Manl io 
Masc), Remig io Paone , L u d o 
Ridenti , Ic .bo Ripamont i . 

M-irco'Io Sartareì l i . G;'j' :o 
Trev . '^ni e vr, rappre = en«.an-
tc de.I'Iit.'.a'.D tl-.I Dram.ca 
Ita!:ar.o. 

fielitit tmlle Cempvg*ie 
Molte sor.o 1? mte-.z.or.: 

che c i attribuiscono a Luchi­
no Visconti p«;r la prossima 
Md^.one. Tutte le c a l o r i 
Co^rjpngr. e cercano di a»s.-
curar.-: IJ ccdaboraz:ore dei 
pres'.g.Oso rei;.ala almenr. 
pc-r '-.r.a r»; ia . Si sa p«*r cer­
to c e egl i d ir .sera per is 
Stoppa - Morei»! _ Masiroian-
r.; aimer.o lo Zio Vann di 
Cecov. e per ! • Brignone-
S a n t u c c o la Caccia alle stri-
gr.f. di Arthur Mil .er, che 
per la prima voita appari­
rebbe s i l i * scene ital iane. 
Una nuova formaz:one, che 
farà capo a Gabrie le Ferzet-
ti ed a Va'entina Corte-e . 
ha eniesto a Visconti di diri­
gere per lei L i l t o n di Mol-
r.ar. Interprete maschde sa-
reobe. naturalmente , lo stes­
so Ferze tu . 

Altro importante r.torno al 
teatro, d o r o qualche anno d: 
a«?enza, e quel lo di Ettore 
Giann.n:, il q'ial* si dispone 
a metter-; in «cerai Santa 
Giovanna di Bernard S h a w 
nella interpretazione della 
Compagnia Brigr.one - San-
tuec.o. 

Una nov. tà che m qusst i 
Riorni ha messo a rumore il 
mondo del teatro romano TU 

g'iar la Rcm.gjo Paone. L";m-
prcsar.o s tareobe trattanto 
ur>d tournée in Italia del 
Teatro d'Opera di Pechino. 
che alcune se t t imane fa , nel 
corso del Fest ival Interna­
zionale del Teatro al quale 
:1 c o m p l e t o c inese era stato 
invitato, ebbe a sbalordire ri 
pufchLco di Par.3: . L'Opera 
d: P*""h:no dovrebbe venire 
in h a i . a l 'autunno prossimo 

G.no Cavalieri e Leony 
Le-ij.o Bert imzieranno a gior­
ni i.r.a ser.e di spettacoli al­
l'aperto e gratuit i nel le cal­
le e r.ei campiel l i di Venezia 
II m e n t o di questa iniziativa 
spetta a! Comune . In reper­
torio Go'A^r.'. Gallina e Sel-
-. ^ t ico . 

Ttetto ntl rtcndo 

TiTjr.r -Q2 W i l ' i s m ; .«• • 50:1-
'"- .oo un nuovo dramma dil 
titolo 2< a scardar ella che ver­
rà me.»-o m oreria a X e w Y T J C 
1=» prossima stagione da ET.:a 
Kazar. N . n si conoK-or.o al-
rr^ notizie, per ora, in*orr.o 
a q u e " i nuova fatica dell'au­
tore a-r.e-r:cano 

A Mir>;l Ma-eoa'j. che '..in-
to s.ic^es-5 ha ri-^o-s£0 recen­
temente anche in Italia, è de­
rivato un libro di Herbert 
Jchrmg. Trilustre critico tea­
trale tedesco II titolo sarebbe, 
r.e'.Ii trad*azione italian?. Ma 
c^I .Merceen e l'arte della pan-
ti*".:*T: 2 

di esport i a l l 'azione cocente 
dei l a g g i .solari. 

La r-econda cau -a è la fati­
ca; il musco lo , lavorando , 
p io- luce ea iore . l ' er (piesta 
ragione si dovrà evitar*: gì 
sforzi m u c o l a n v io lent i e 
prolungat i n e l l e ore più cal­
ile. La terza causa, e una ali­
m e n t a z i o n e troppo n c c a di 
calorie . D u n q u e , l 'estate ha 

puoi c ib i . Le soblanze chfc 
produeono magg ior quant i tà 
di ca lor ie s o n o le prote ine e 
1 gr;>- 1. L'a l imentaz ione 
base di carne o d u n q u e ti 
l imitare m o l t o ; fra le ca in i 
-.ono da scarta:'- ie < i m i cii 
maia l e e di s e l v a g g i n a e r e 
producono un sovrappiù di 
calorie ad al la a / . o n e ' ima 
mico-speci f ica . A n c h e 1 grassi 
d o v r a n n o o s - ere riuotti al n.i 
m i n o . Si ev i t i il gra- o ani­
male e FI t -ndi-.ca con gr; :.-o 
v e g e t i l o , ed a c e n e q u i lo .n 
quant i tà ridotta. 

Si può a h b o n d i r e invece 
in frutta e l egumi , e h - , .'ep­
pure h a n n o un potere ca lo­
rico di poco infer iore a quel ­
lo carneo , ?nzi per cer te -pe-
c ie u g u a l e , p r o v o c a n o un 
a u m e n t o m i n o r e de l ia t e m p e ­
ratura d e l corpo, e d inoltre 
apportano grande quant i tà di 
acqua. Malgrado c iò . malgra­
do c ioè l e c a u t e l e 3nt i - -e te . 
la t e m p e r a t u r a p u ò e - - e r e 
eoFi alta da p r o v o c a r e ugual ­
m e n t e perd i ta d i '•icqj.i e 
quindi s e n s a z i o n e d i se te . 

Si b e v a con m o d e r i n o n e e 
-i - c e l e a n o l iquidi r.on fro-i-
'ii. Le b'-vr-nde a tempera­
tura di poco infer .ore ai.ri 
f.rpbÉen'.ale .- ' .ri q u e l l e più 
to l ìerate . S i see'grmn l iquidi 
che a b b i a n o a l tre funzioni 
CO.T.C q u e l l a di « ;«ir scorrere 
iV.cqu 1 >•. Un 1 e: que-s"''" bc-
v a r . l e e il t . ic t :cp ,^o . I! :.-.-•> 
è l iqu ido , tonif ica, e quindi 
c o m b a t t e Io s ta to rieprv. sìYt> 
proprio c c l i =ta*i'.r.e e-t.-..-., 
ed e d.u.-e"..co, c:oc a-.T.t-r.ta 
l'uririfcZiOrie. f a c e n d o scorrere 
l'acqua ( I ) . • 

I zc-l?'i non sonr» 
rr.and.ibii:. Oltre a t 
J.ir.r.'. = i por la loro b ^ s a terr.-

liglio di ignoti 
Due coniugi v ivono felici, 

mn, dopo alcuni anni di ma-
iriinomit, la loro unione non 

<-t,ita ancora alhutat 1 d ill.i 
nuscita di un crude ; e quando 
la moglie si decide a interpel­
lai 0 i medici, sulla o.iusu della 
sua sterilità, M sente ri .pon-
( k i e . sf-n/a possibilità di «T]ii.-
\OCI, the non potia in 11 ave i" 
filili- Al dolore, nell'animo d' i 
dui- loniugi , segue il proposi'" 
di adottare un bimbo Dopu 
lunghi' ricerche, fui.ilnicnt> , 
t iovai io un amore di puputtol" 
lohuato o «.voltilo. Attraver-. < 
una procedura molto cornpl.-
i.it.i, iiescuni» ad adottarlo, per 
tu-à d u e , a titolo di < prova •. 
sotto la vigilanza di uno *i>'-
1 iale (omitato . La rr.oKhc, (f i­
ora «sì «ente f inalmente mam­
ma, o felice- <: si affeziona "Km 
giorno di più al bimbo. Il TU >-
1 ito, (he f i il giornalist i, e 
.IMI ho Ini pronto a circondare 
il p u g o l o di tutto l'.iffotto. ni 1 
o tormentato Ha un duhh'o: »•• 
il bimbo ò fi ni 10 di perdine 
( nrrotte, o tarate, ionie t n -
«cera' Ki'.li inl / ia , nlinr.i, p--
i o n i o suo, u n i hltiLii inclne«t,i 
sili iji-tiltot 1 del piccai.), eli.. • 
•tifi» h i t t e z / a t " col nome di 
D.innv , «• scopie , |)iirtropr,u, 
(he l i madre e mot' 1 nel dar­
lo alla luce, mentre il pa l ro 
o un a^s issino in procinto di 
ossele imi .ti7iat<>. Nel frattem­
po, il binili" viene tolto alle 
i m e della m o l i l o del giorna­
lista perrhe si ritiene che il 
padre mlnttivo, con tutti 1 duh . 
bi e i timori che ha sui a< -
nitori del piccolo Danny, non 
potrà mai amarlo 

Alla fine, tutto HI risolve por 
;1 mi-idio perchè il giornalist,t 
ha capito che ogni bimbo. 
(piando viene ni mondo, a par­
te la sua costituzione fi-aia, 
ha davanti a se solo l 'avvenire 
0 d i o il suo dest ino dipenderà 
dall 'ambiente in cui vivrà 

Il film, d io inizili m i tono 
della (ommedia patetica e 111-
timi-ita, assume, ad un 1 "rt'j 
punto, un MÌO grado di dram­
maticità e fini-.ii' col mettere 
l'accenno su alcuni problemi 
s e n e importanti. Lo fa entro 
1 limiti di un sent imental i smo 
a \ o l t e un po' fai l le , ma sem­
pre con una certa do-e di uma­
nità. Un filmetto in-,onnna non 
i ccc/ i ' iraie. m 1 ohe, neìl'attu 1-
e magra stagione, rappresenta 

quasi una ecce / ione , l ien di­
ritto eia William Ki'U'hley, / . -
(ilio di ifinott si vale del note­
vole « mestiere » di Gene T.cr* 
ney v Hny Milland. 

I / an tan te proiI>itei 
Quieto film ci porta nel 

campo alquanto scabroso e de­
ll' ato dei problemi psicologtco-
sessuali . Ecco di che si tratta: 
nella stessa casa v ivono due 
sorelle, Evolyne e V i d a , la j ri­
niti del le due . esuberante e fo­
cosa, e sposata ad un uomo 
che aveva amato e che era ora­
to un bravissimo baller no, ma 
che ora e paralizzato tì^lla vi­
ta in g i ù ; la seconda, pur es­
sendo una bella donna sui 20 
anni, ha KM quel che si suol 
dire il . complesso del la Zi­
tella ». 

Ma, ad un certo p u r t o , en­
tra in .scena « lui », un « beilo » 
da fumetti , che fa let teralmen­
te fjirarc la testa a \ ida. l.i 
aip:rante zitel la. Pero, il bei 
tenebroso capisce che. fra h-
due sorel le , la più -Ictata d: 
temperamento è E v e i y n e ; r..* 
n j - i e una pascione for'c e ti-~-
volg'-nt'-. Vida =1 vede s f u m i -
r»* il solo uomo che o \reLne 
-. er.irr."n*'* amato. P.r-j. fo'.]-» 
dalla gelosia, el la fa ':> modo 
che Ève!jno, -^nza voierlo. pro­
vochi la morto del m^- l o p 1 
r ih t . eo . Tuttavia , alla fine. « •-
ra la "<t»>̂ ;a Vida a c j ' ì ^ u i r ' ' . 

Il film, insomma, \ :r,l u<-
^'-'iverci il dramma »!i ur.^ 
d o m a iìt"rira. cercane > a i - r. • 
di darne una spieqaz.oiie « ps -
colfj^ica » ; ne conse^u.- eh • •! 
• o - o cenerale e f s o . e-citc* . 
a voìt»» pieno di «ottini»si cro-
'ici. Mai pero, n«*l fi lm si pu-) 
ritrovare un accento J» vera 
"• umana drammatic i tà .r.a' la 
• t o n a riesc»» n prerd re I < 
spettatore. E c:ò n~ca^e rra.-
grado l ' impegno con t e i t( f -
ta»-.o Linda Darnei l e Faith 
D'in-f rei.", e, »u un p --no m -
r.i-ir". 
Ja ,on; 
l'acror 
Hf :«le 
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«1 Broar lway 
Una grande rivista mu«;ra> 

sta per andare .n s c e m a 
Rrrnd'A'ay. qudndo, a p^ch.'S -
T." «ettimar.» dai .a € pr ma », 
v.«ne a mancare la * soubret-
*e » prir.cipaie ; l ' impre-ar.o e 
.1 regista .r.-.cor.o p e i c . j ur.a 
- .pece .h cor.C'jras il f.r.e d: 
•.ci:"..du^r" un r.-o-.o ta.er.t 1. 
Tre sc-.o 'a ra;az2e che rirr.jr-
5^r.o i-s. t a i ; j " : a ? z . o ; - . . - e i ra 
- f r.-"- ".a pi-, z. "Ar.s e s:—.c^-

: --1 fra .-il esse 
La e * " r r c z a rr.-i_.es!-2- *.r. 

q u e - t u n e , reg^eerfoi: -u que-
e^i'.e fi lo c i n ^ u : * n : e , ric­

co: 
.e 

riarr.cr.t^r 
o a. 

i r . . . t J . . 

r:o: 

compo.-ti di crezra o a . | c _ s i e.--- questo 
c i o c c o l a t i , il r.iirr."ro d: fa- " " 
io.-ie al i .r .enlar:. c h e in. e-:a-
'e ìn-vece - . i n n o t e n u t e p:ut-
t̂ -*»"> bric"o. et." . c e b i - m j già 
de:t->. 

D c p o ques-.e m o d e s t e c h : i -
rif .cazion. , c rede te c h e 1 let­
tori m o d i f i c h e r a n n o il loro 
a t tegg iarrento r.e: confront i 
del la se te? N'e I.o 1 m:ei dub­
bi. 

A- M CAVALLOTTI 

<I> Altre be-. a n J e r^cco— a-.-
1a-e sono i liquidi centiner.-i 
piccole quantità di sali, e i e 
vendono sperperate dal l 'or- i -
nismo ins ieme all'acqua. In l'a­
lia abbiamo ott ime acque mine­
rali l i evemente «aline Se la se­
te è intensa, è raccomandabile 
infine arqua e zucchero. L'ac­
qua zvcchcr i ta è il medic imen-
;o ta-.'.are citi vO.ro a* calore. 

st> 
•r? ^ farci trascorrere un'ora 

•» rr-»;7a "i: «pettaccio a b r s -
s t - r z a gradevole , graz.e a una 
rtz a e a una coreografia piut-
t ' s - - . a'r'.:. L i re^ta è e . Stan-

c c o - t l - y B-r . i - .v . 

Rit rova i^! ali a lba 
".a i i i - o i : : - . -..z-zlà pre-

*_-•.. ded.rato 
d ^ u c a i £ - t 3 . 

: J C - ost -v^-re "^m'esa-:a.-
: c.-l U . o r o . F^rse. quej-.e 
ir.j su."? l i i-".:eJiziO™t d e -
•ror . ::"- rìlrri, T . I ctli n -
u cor..s-::_u ci 5^-r.bra 
cppo-r«ii3 p-ir'.ire di un» 
:t-i*.ca e m.3r--Ii3t-c2--e;-
:e r o r j , Lm.por—ita suLe 
:d= s«.-t-rr.entil: ds.lla can-
• e : un I .bono;- i e i alln,-

•.ja'.j m-;e~---r--'. i n ì . d - i U da 
_,-. > .-> .pa^.rnar.t^. clte fa e . 
rro-e-.:.">r.? :1 c\in"ricbai-i-er5 
a: st.ipe'^centi. II firn si con-
c._i- ' e--. l;.T^r:".ntao..e trage-
d.j. ;.-. ml- i^ra e il re.;-»Iarr.»ir--
\ .rj - r.'orr.o d^IIa r.-.zghe p e n -
\ t a al focolare domesiico. l i 
polpettone è stato diletta^te-
srair.er.te diretto da Adolfo F ìz -
zi e interpretato dalla z l u z o -
nicA Franca M a n L d i P I u - p p c 
Hersent e D. Mickie- ls . 
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ECCO CHI SONO I GRANDI COSTRUTTORI ! 

Guadagnano 14 miliardi Fanno 
ma neoano la mensa agli edili 

Gli operiti si preparano itilo sciopero di 24 ore per martedì - Riveli-
dicazioni modeste e. diritti elementari • La speculazione sulle aree 

Muriceli pli etili! iornarti scen­
dono d i nuovo iii .sciopero e 
questa vol ta per 24 ore. Dal 
modo ne l quale in questi gior­
ni lo sciopero viene preparato 
nei cantieri, dal numero del 
lavoratori che partecipa al co­
mizi indetti dal sindacato, dal­
la decis ione che onnl lavoratore 
dimostra può trar.-i facilmente 
la provisione che questa nuova 
manifestazione d i lotta sarà 
pjtcora più larga e compatta 
iiolla precedente, che già sennò 
una pai tccipazione praticamen­
te totale de i lavoratori allo 
.sciopero. 

N o n è difficile comprendere 
che coda muova Kli edili a lot­
tate con tanta tenacia e tanta 
decis ione. Bd^ta esaminare le 
loro richieste: l ' istitu/ione delle 
mense nei cantieri o, in sosti­
tuzione di ciò, una indennità 
mornnliera di cento l ire; un'In­
dennità giornaliera d i cento li­
re per 1 trasporti; una inden­
nità giornaliera d i SO lire per 
il consumo degli attrezzi per­
sonali. S t u p i d e che su richieste 
.simili p o s s i esserci perfino uria 
discussione, stupisce anzi addi­
rittura elio i lavoratori siano 
.incora oggi co-tretti a rivendi­
care cose che rientrano nri lo-
10 elementari diritti. Pi eli­
diamo ad esemplo la richiesta 
dell'Istituzione del le mense o 
del la corrosp.in.Monc di un'in­
dennità relativa: è una riven­
dicazione che ha due aspetti, 
uno umano e uno economico. 
Chiunque, passando accanto ad 
uno dei cento e cento cantieri 
i he popolano la periferia della 
nostra città, ha notato, dopo 
mezzogiorno, gli operai seduti 
.•̂ ul c igl io del marciapiede o su 
un muretto intenti a mangiare 
una pagnottella: ora chi può 
negare il diritto d i ogni uomo 
civi le d i sedere a una tavola 
per consumare un pasto ealdo, 
dopo ore e ore d i lavoro? Eb­
bene, idi imprenditori vogliono 
negare questo diritto. D'altra 
parte non si tratta .solo di que­
sto; l 'edile, costretto ad acqui­
stare i l pano e il companatico. 
ppcnde ogni giorno una parte 
di quella misera paga con la 
quale dovrebbe riuscire — e 
non può riuscire — ti mante­
nere in vita la propria fami­
glia. Ma anche d i questo gli 
imprenditori non si curano. 

Lo stesse considerazioni pos­
pone farsi a proposito della ri­
vendicazione d i una indennità 
giornaliera per i trasporti: nor­
malmente gli operai edili abi­
tano ne l l e borgate, alla estrema 
periferia, e il cantiere ne l qua­
le hanno trovato lavoro si trova 
all'altro capo della città. Ciò 
non signifie-i soltanto ore di 
tram o di autobus ogni giorno. 
d u e vol te al giorno, con il son­
no che pCàa sulle membra o 
la stanchezza che macina l e 
orsa; vuo l dire anche una nuo­
v a spesa che viene ad aggiun­
gersi al le altre, 

Già a questo punto il discor­
so potrebbe arrestarsi e, cre­
diamo, c i ò di più. Coioro che 
cosi ostinatamente negano per­
fino d i discutere l e richieste 
degl i edi l i sono quei famosi 
grandi costruttori edil i che 
pompano miliardi da Roma co­
m e d a u n pa^zo d i petrolio. 
Un sempl i ce c d c o l i dà la mi­
sura de l la situazione: nella no­
stra città s i costruiscono 70.000 
vani l 'anno; s u ognuno d i essi 
i costruttori realizzano un pro-
ritto d i circa duecentomila lire: 
in totale, dunque, i costruttori 
remani guadagnano circa 14 
miliardi l'anno! E va rilevato 
che la maggior par«e di questi 
! ! mil iardi vanno nel le l i s c h e 
Jì pochi, nei - g r a n d i » dell'e­
dil izia. d i quelli 1 cui nomi s i 
!eggono tanto s p o s - j t\ii car­
telli affìssi nei cantieri . E sono 
proprio quesù chf fi.-'ano i 
mezz i , r icadano i piccoli e me­
d i costruttori, dettano oggi la 
linea d e l *« -ton un saldo agli 
operai ». 

Ma i profitti di q u e s t i . . gran­
di » dell'edilizia non si l imita­
no ai 14 miliardi di cui abbia­
mo parlato: i grossi costruttori 
hanno imparato dai nobili ro­
mani a speculare sul le aree e 
a trarne altri miliardi. Ieri. 
parlando a centinaia di odili 
occupati ne i cantieri del la -La-
maro >-. al Tuscolano, il compa­
gno Mammucari ha rivelato che 
la società ~ Lamaro ha acqui­
stato i n quel la zona i terroni 

a sessanta l ire il metro qua­
drato. Oggi, la società, mentre 
costruisce su una parte d i que­
sti terreni, vendo appezzamenti 
su appezzamenti a settemila-
otfomila lire i l metro quadrato. 
Naturalmente, coloro che ac­
quistano il terreno a lui prezr 
zo cosi alto si rifaranno poi Mi­
gli nfflttl degl i appartamenti : 
ceco corno, i « grandi ». dell'edi­
lizia, gli speculatori de l le arce 
si r ivelano nemici non solo 
degl i operai edili, m a d i tutti 

Sono costoro che non voglio­
no accogliere le richieste de­
gli edili che comporterebbe!(i 
per loro un onero di due mi­
liardi l'anno: e.-sl dovrebbero, 
quindi, «contentarsi ) , di dodi­
ci miliardi soltanto... 

Sembra veramente impossibi­
le che a Roma debba svolgersi 
oggi una lotta aspra per otte­
nere questo, eppure è cosi. Ma 
se i grossi costruttori che det­
tano legge, i piccoli e medi che 
non sanno staccarsi dal carro 
del «grandi»», vogliono batta­
glia. gli edili daranno loro 
battaglia. Daranno loro batta­

glia dura'ncute <• t m a c e -
mentc, conio <• nelle loro glo­
riose tradizioni, forti del loro 
buon diritto, dello Imo elemen­
tari necessità e della solida­
rietà di tutti 1 cittadini, che 
vedono in q u e t a lotta non so­
lo l'affermazione <li alcuni di­
ritti umani, ma anche uno .stru­
mento n<>r tagliare le unghie 
a coloro che at t i . i \ e : so la spe-
culiz.ione alimentano a Roma, 
con la complicità deir.immlnl-
stru'/iono comunale, il di anima 
della c;i J. g. e. 

Serata della gioventù 
alla Garbati la e Campielli 

Una «M'iltti». tlcilu i;id\cntù ». 
pretto la .seziono del IVI CJur-
ltatcliu, (jigaiiWiiUi <l«iliu Hrl-
k'dtn costi un ori • Olowi.'io (Jiinr-
«1 tu », nvià luogo nel pomeriggio 
di don uni alle ore IH 

.Mie oie 17. pure <li domani, 
nel loculi <ti \%\\v//i\ l.ovittoltl. Ri 
terra una « M'iutu «lel'a uloven-
til !>. orcanlv/ata «tal eiicolo del­
la l'CCI Campiteli!-

Al LIITRO Trionfale ieri mattina verso le ore 8,'ÌO un 
autocarro è andato a cozzare contro un tram del la 
l inra 8 condotto da Tull io àlalmassari. Nell'urto l imiuc 
rassrjjBfrl della vettura sono rimasi! IcRSPniirnle fe­
riti. Come si vede dalla foto, il tram ha riportato seri 

«Ianni nella parte anteriore 

IL PROCESSO I'KK L'AGGRESSIONE FASCISTA A - RINASCITA 

Chiesta dal P.M. la condanna dei teppisti 
Hfessuna parola a proposito dei mandanti 

L'avv. Bcriingicri chiede una sentenza che condanni i melodi fascisti di violenza 

Al processo contro i teppi­
sti fascisti, autori dell'atten­
tato alla libreria « Rinascita *, 
ha svolto ieri la sua requisi­
toria 11 P.M., dottor Cocucci. 
AI termine della sua fatica il 
rappresentante della pubblica 
accusa ha chiesto tredici con­
danne, un'assoluzione per in­
sufficienza di prove e il per­
dono giudiziale per due im­
putati. Ecco, in dettaglio, le 
richieste del P.M.: Baldoni 3 
anni e 6 mesi; Bellissimo 3 
anni e 7 mesi; Bertoldi per­
dono giudiziale; Caradonno 
3 anni e 7 mesi; De Maris 
perdono giudiziale; Di Lalla 
3 anni e 6 mesi; Gianvenuti 
5 mesi di arresto (per aver 
distribuito le uniformi con cui 
i missini parteciparono alla 
manifestazione); Gioiifrida 3 
anni e 7 mesi; Martinelli 3 
anni e 6 mesi; Ortenzl 3 enni 
e 6 mesi; Anderson 3 anni e 
6 mesi; De Felice 3 anni e ti 
mesi; Gialdroni 3 anni e 6 
mesi; Rossi 3 anni e 6 mesi; 
Sbardella assoluzione per in­
sufficienza di prove. 

Le imputazioni, per le quali 
il P.M. ha chiesto sia affer­
mata la responsabilità degli 
accusati, sono: intimidazione 
pubblica a mezzo di esplosivi; 
resistenza aggravata alla forza 
pubblica; danneggiamenti: de­
tenzione abusiva di esplosi­
vi; manifestazione fascista; 
porto di uniforme. 

Non si può dire, invero, che 
le richieste del P.M. siano 
severe; per ciascuna im­
putazione è stato chiesto il 
minimo della pena, e a tutti 
sono state concesse le at te­
nuanti. Il rappresentante del­
la pubblica Accusa ha voluto 
tenere conto della giovane 
età degli accusati, nella spe­
ranza che essi possano redi­
mersi e possano tornare nella 
società lasciando dietro di se 
quella maschera di gangsters, 
di banditi che avevano impa­
rato ad indossare nelle sedi 
del Movimento sociale. 

Cominciando la sua requi­
sitoria il P.M. ha polemizzato 
con la stampa di destra la 
quale afferma che, mentre si 
tengono in prigione questi 
giovani colpevoli solo di aver 
fatto una < manifestazione pa­
triottica > si lasciano in l i­
bertà « criminali comunisti >. 
A questo proposito il dottor 
Cocucci ha ricordato che. ne­
gli ultimi anni, migliaia di 
comunisti sono stati arrestati; 
e si sa, purtroppo, che l'af­
fermazione del PJVT. non è 
esagerata e soprattutto che 
quegli arrestati non sono af-

Un colossale equivoco 
in materia d'arte antica 

U n singolare e clamoroso 
equivoco i n materia arlistico-
antiquaria è stato messo in l u ­
ce dal critico d'arte romano 
prof. Ernc i lo Galdi e dal tìglio 
d i Alceo Dossena, lo scultore 
Walter Lucetti, di recente giun­
to i n Italia dalla Repubblica 
Argent ina. 

n Musco d'Arte di St. Louis 
(USA* acquisto due anni or 
sono, d a u n antiquario n e w ­
yorkese . p e r l'altissima somma 
di 56 m i l a dollari (pari a 35 
mi l ioni d i liTe), una - D i a n a -
di sti le arcaico, presunto raris­
s imo esemplare dell'arte e tn i ­
sca de l 480 a. C. 

Prima dell'acquisto. la s a l i ­
e r a €*ra stata p e r i z i n e dal cri­
tico d'arte svizzera prof. Hans 
Muehlstc in , i l quale l 'avevi 
giudicata come « l a più impor­
tante r ive lazione etnisca degli 
ult imi t e m p i » e ta le da gareg­
giare e o a i l famosissimo Apol­
lo d i Vejo . L'opera era «tata 
ricostruita e restaurata dal 

prof. Joseph Terobneh. di N . w 
York. 

Ora. i l presun'o • templare 
etrusco, vanto del Museo di 
St. Louis, altre non sarebbe 
che una open» moderna dello 
scultore- cremonese Alceo Dos­
sena. 

Il prof. Caldi a i l figlio del­
l'» s tesso Dossena, Walter Lu-
setti , s i dichiarano pronti a 
documentare l'asserto con l e 
riproduzioni fotografiche — 
nclTlTOieme e nei particolari 
— dell'opera esposta a S4_ 
Louis e del la terracotta 

Stasera ai Denzeros 
la stellina ài « Vie Nuove » 

Al Danzerò» di l u m i c i n o sta­
sera, «ile ore 21 avrà luogo la 
eeiezione del concorso cir-ema-
tagraflco e Ali» ricerca <U volti 
nuovi per il c inema» patroci­
nato dai eeuux&naie e v ie Nuo­
r e » . 

fo l to « cr iminal i . In quanto ai 
g iovani imputat i essi l ecero 
ben a l tro elio una e m a n i f e ­
sto/ ione. patriott ica ». Ks»i sì 
resero responsabi l i di una v e ­
ra e propria sped iz ione p u n i ­
t iva. e i loro mezz i per « m a ­
nifes tare » furono mangane l l i , 
spranghe d i ferro,- b o m b e a l 
tritolo. « S i trot ta d i u n e p i ­
sod io c h e p e r la s u a grav i tà 
ha un' importanza c h e v a o l ­
tre i fatt i d e l 9 m a r z o — h a 
agg iunto i l mag i s t ra to —. E 
per q u e s t o occorre c h e la g i u ­
st iz ia d i c a c h e il ricorso e l l a 
v io l enza n o n , p u ò e s sere t o l ­
l era lo . S i s tarebbe freschi s e 
si a c c e t t a s s e i l principio , af-, 
fermato dag l i imputat i , s e ­
condo cui per imped ire l e v i o ­
lenze c o m u n i s t e s i d o v r e b b e r o 
aggred ire i comunis t i con la 
v io lenza . P o s s i a m o ben dire 
— h a e s c l a m a t o il dottor C o ­
cucci ~ c h e episodi c o m e 
que l lo del !) marzo d i sonorano 
il nostro P a e s e ! ». 

Il P.M. Ita, quindi , r ievocato 
fatt i , d imos trando , in i ine . 

c o m e l e b o m b e s iano s t a t e 
s i c u r a m e n t e l anc ia te dai f a ­
rcisti. F a c i l m e n t e — a t:ilc 
proposi to — sì p u ò d e m o l i r e 
l ' a f f e n u a / i o n e d e l G kmCrida. 
il qua l e dico- che , essendogl i 
e sp losa u n a b o m b a ne l la m a ­
n o s in is tra e non e s s e n d o e s l i 
manc ino , è e v i d e n t e c h e l 'or ­
d i g n o gli era s ta to lanc ia to 
contro da qua lcuno . « Non ci 
s} creda ingenu i — ha de t to 
il dot tor Cocucci — ' i l G i o n -
frida non è m a n c i n o , m a In 
b o m b a in q u e s t i o n e era a 
m i c c i a ; per cui con la des tra 
l ' imputato r e f e n d e v a la m i c ­
cia e con la s inistra t eneva 
l 'ordigno ». 

Il P . M. h:i e saminato , 
poi . la po- i z ione «lei s ingol i 
imputa t i ; cal i ha fatto no tare 
c o m e l e confess ioni e le c h i a ­
m a t e d i correo rese in u n p r i ­
m o t e m p o da a lcuni imputat i 
appa iono s p o n t a n e e . O l t re tu t ­
to d a e s s e sa l tano fitori c i r c o ­
s tanze c h e la pol iz ia ignorava 
a s s o l u t a m e n t e e d i e , qu indi , 
n o n p o t e v a s u p e r i l e , c o m e il 
D e M a r i s e il Di Lalla, ad 
e s e m p i o , v o g l i o n o ocui a f f e r ­
mare . L e confess ioni e l e 
c h i a m a t e di correo sono, p e r ­
tanto . da ri teners i va l ide . In 
q u a n t o a l la funzione di o r g a ­
nizzatore de l Caradonna essa 
sa l ta fuori, o l i re c h e da l l e a c ­
c u s e del Di I a l l a , da nitri e l e ­
ment i . Ln s i n mncch'na fu 
vis ta pre>-o il luocro de l l ' in ­
tentato poco prima de l l 'aq-
gress ione: ni n o l e s s i a l o r e rìc: 
p u l l m a n fu d a t o il n u m e r o di 
te le fono d e l l a dire7 : .one de l 
M.S.I. e q u a n d o egl i si p r e ­
s e n t ò o. r i s cuotere l ' importo 
del n o l e g g i o gli si disse di r i ­
vo lgers i al Caradonna: 11 
quale , infatt i , p a g ò 20.000 l ire . 
P e r c h è il Caradonna a v r e b b e 
paga to se . c o m e egl i a f f erma, 
non s a p e v a n i e n t e d e l l a s p e ­
d iz ione p u n i t i v a ? 

I var i e a l ib i ?, forniti da r i ­
etini imputat i , i qual i d i c h i a ­
rano d i e s s e r e stat i lontan» 
dal luogo de l l 'a t tentato , n o n 
appaiono consi.-tenti 

II P.M. e arr ivato , qu ind i . 
alla cnncù.'- ione e. a f ferman­
d o la re>pon>abilità deg l i i m ­
putat i . ha presenta to le ri­
chies te che a b b i a m o x">pra e-
lencate . 

P r e c e d e n t e m e n t e , d o p o la 
escuss ione d i a lcuni t e s t imoni 
di scarsa importanza , a v e v a 
parlato, per la p.C„ l 'avvocato 
G i u s e p p e Ber l ing icr i . il qua le , 
dopo a v e r def in i to gli i m p u ­
tati « nipot ini de l l e S.S. », h a 
affermato c h e ben più «Iti r e ­
sponsabi l i s . a n n o d i e l i o di l o ­
ro; 1'aggrcs.N.one n « Rinasc i ­
ta » e b b e dei mandant i , e c iò 
risulta ch iaro dagl i s tess i atti 
processual i . P e r c h è SÌ ebbe lo 
episodio de l 9 marzo?, si è 
chies to poi il patrono di P . C 
I di fensori p r o b a b i l m e n t e — 
egl i h a d e t t o — c h i e d e r a n n o 
per g i i imputat i l e a t tenuant i 

per a v e r e ag i to « per mot iv i 
di part ico lare va lore soc ia le ». 
Ecco la risposta o l l ' in terroga-
tivo. Dal l 'episodio d i « R i n a ­
scita » r iappare la precisa v o ­
lontà d e l m o v i m e n t o pol i t ico 
cui gl i imputat i appar tengono 
eli r iportare il P a e s e a l t e m p o 
in cu i l e S.S. s corazzavano p e r 
le nos tro città, ucc idendo e 
depredando. 

Ber l inger i ha , quindi , por­
tato le p r o v e de l fa t to c h e le 
b o m b e furono lanc iate dal f i -
scisti . L ' imputato D e Latin 
a m m i s e di a v e r sent i to par-
laro su l p u l l m a n di ord imd 
esp los iv i : i» anzi q u a l c u n o de i 
c a m e n i ti lo avvert i di n o n 
spaventars i , s e a v e s s e sent i ­
to delle- « g o m m e c h e scop­
p i a v a n o ». Interessante è an­
che q u a n t o scr isse , dopo 
l 'attentato un g iornale t to fa 
scista, il qua le si r a m m a r i c ò 
che il Gionfr ida (H m i s s i n o 
fer i to) fos se r imasto v i t t ima 
de l la « sorte ». Questa paro­
la, « sorte », d i ce tutto. Ci 
sono poi le depos iz ioni d i d u e 

passant i , persone po l i t i c ,n i en ­
te indi f ferent i e, quindi , n o n 
sospet to , le quali dichiara­
rono c h e a l a n c i a l e lo b o m b e 
furono i fascist i . Inf ine la I>e-
ì i z ia bal i s t ica e la jieri/.ia m e ­
dica to lgono «timi dubbio in 
ineri to . 

« S e la condanna c o n i l o gli 
attentatori do\e.->so e.-sere 
proporz ionata a 11 'a l larme 
p u b b l i c o c h e il loro ^e.sto 
Provocò — ha proseguito 
l l er l ing ier i avv iandos i al la 
conc lus ione — non potreb­
bero e s sere c o m m i n a t i anni 
di r ec lus ione bastant i ». E il 
Patrono di P .C. ha ricordato 
l'ondata d i sdegno c h e l'ag­
gress ione prò voci), lo migl ia ia 
di lettere, t e l egrammi , mes ­
saggi di sol idarietà inviat i a 
«(Ttinaficita »'• C o n c l u d e n d o 
Ber l ing ier i ha c h i e s t o c h e 
venga % a f fermata la respon­
sabi l i tà p e r tutti g l i imputat i , 
m e n o l o Sbarde l la , contro il 
qua le m a n c a n o l e prove . 

I l processo r iprenderà m e r ­
coledì . 

SECONDO UN RECISO RESPONSO DELLA POLIZIA SCIENTIFICA 

La donna del layo in assassinala a pugnalale 
nel luogo dowe wenne riniennlo il sno corpo 

Dove v finiia llia Riia Murchiiii? - A San Giovanni Reatino si ricerca Jnes l'erri 
l'n'intingine del commissaria io di polizia di Albano sulle mosse di un uomo maturo 

L'attesa dei cronisti che on~ 
c/u* ieri mattina si erano riuni­
ti nel (/lardino della ~ Culla del 
lago», certi di assistere, a n'io-
ve battute e a nuotù sopraluo-
uhi delta polizia, nella zona do-
oe verme rinvenuta la scono­
sciuta nuda e decapitata, é an­
data delusa completamente. 
Nel ristonirifc, ormai d ivenuto 
fumoso. Ita regnato una perfet­
ta quii-tv, rulleorata da una 
piacevole brezza proveniente 
dal Itujo. Degli investigatori, di 
Macera, Mayliozzi, Tibis, Fia­
sco/turo e degli altri uomini che 
si occupano delle indagini sul 
misterioso delitto, nessuna 
traccia. 

La giornata di ieri ha segnato 
una battuta d'arresto nel lavo 
ro della polizia e dei carabi 
meri, riic hanno preferito evi 
dentrmriitc riordinare le idee 
»• vanltare aifetitamentc quel 
pochissimo c'te è stato possi­
bile raccogliere finora. Inutile 
dire c'ic di tracce relative alla 
identità della donna assassina­
la e a quella dell'omicida non 
c'è iicaiicfie dn parlarne: si 
brancola ancora nel buio, a e 
qm'sendo elementi che servono 
.soltanto per precisare il mecca­
nismo del delitto, ma non per 
ria ri' un nome e un volto ai 
nrolaf/onisli della fosca tra 
f/ediu. 

/.,« polizia scientifica, a que­
sto proposito, Ita ieri comuni­
cato alla Mobile t risultati del­
l'esame dei campioni d i terra 
prelevati nel luooa dove ven­
ne rinvenuto il cadavere. I l 
quesito posta agli esperti era 
il seauente; la donna venne 
ucciia e sgozzata sul posto, op­
pure fu asinssiuata in altra lo­
catiti)? La risposta è stata re­
cisa: la sconosciuta del lago fu 
uccisa e pugnalata proprio ne l 
punto dove il meccanico Sol 
lazzi rinvenne la salma. Gli 
esami di laboratorio hanno in­
fatti permesso di accertare che 
il terriccio sottostante il cada-
t;crc era impregnato di sangue 
in misura tale da far presume­
re una morte per emorragia 
acuta. Il sangue era fuoruscito 
da un corpo ancora palpitante 
e ne sono state trovate tracce 
perfine a dodici centimetri d i 
profondità. 

Ricerche in c i t t à 
Le speranze riposte net se­

gni tracciati nella cassa inter­
na dcìl'orologctfo « Z e u s » sono 
state spazzate via dalla assolu­
ta mancanza dì segnalazioni da 
parte degli orologiai e dei ri­
paratori. Il cnpo della Mobile, 
insieme con i suoi uomini, ha 
cominciato una ricerca in citfd, 
in'sifaudo tutti i laboratori d i 
orologeria; /inora senza alcun 
risultato di r i l ievo. Anche le 
tracce relative al le donne delle 
quali era stata segnalata la 
scomparsa si sono dimostrate 
finora inconsistenti. Oltre a Ma-

Orribile fine di due manovali 
schiacciati da un masso di taf o 
11 nuovo infortunio sul lavoro è accaduto net pressi di Paliano - Di 
una delle vittime non si conosce ancora il nome - Aperta un'inchiesta 

Nel cliiu-o delle cave d i poz 
zolaua di Castellacelo, nei 
pressi d i Paliano. due inoliava* 
li hanno ieri trovato la morte. 
Il dramma si è verificato Jul-
uuneapiente verjo le ore 12. 
Gli onerai si avviavano alla 
uscita delia cova per mangiare 
yn boccone di pane quando, 
per cause non precisate, un 
enorme nia<so si staccava dal 
la falda delia cava, schiaccian­
do sul colpo due operai- Vno 
di que<ti. del q u i l e non si han 
no altre notizie, è deceduto 
istnntaneamen'e. L'altro mano­
vale. tale Giuseppe D'Amico, 
da Colleferro. è stato pronta­
mente trasportato all'ospedale 
civico del la cittadina. Purtrop­
po. straziato e maciullato in 
tutto il corpo, il poveretto non 
è sopravvissuto od è infatti 
-iocediito alle ore Ì2 imlcrado 
le amorevoli cure pro.n.4i.t»'t;I 
òri .-r.nitari. 

E' si.t.» or.i:a.,'a w.«"ir.ch;eita 
sulle c i n s e che hanno de:crmi-
•iV.o ;'. trecico infortunio. An 
,»or.i una volta s.irscue umano 
è stato sparso sul I-:ochi di la­
voro in conseguenza d e l l i m i n 
d i r i assolut i d i opere dì pro­
iezione. de l resto prescritte d«I-
le vecchie e blando l*»;>;i che 
ber. pochi imprenditori rispet­
tano. 

Vn comitato UH e CGIL 
contro i licenziamenti BPD 
Si sono r iuni ta ieri sera, n»ll» 

- * d » d » I U C i m r » sindacai* d»l-
l 'UlL di Roma, I * Sacrata-i* pro­
vinciali d«4W orcanixtaxioni dal­
la VÌL « dalla C G I L par diaeu-
tara in marito alla minaccia dal 
l icanxumant i ©ha U BffQ i n ­
tanò» affattuara. Par U n t o la 
lamrataria - M i a du« orsan ina ­
zioni hanno daeiao di costitui­
rà u n comitato Intarsindaoaj» 
di aziona m CoUafarro, r innovan­
do in pari tampo alla CISC pin-
vito ad aderire a l comitato stas­
so. A ta l f i n * è «tata indatta 
par i l 28 a m. al i» or» 17 nella 
Camera sindacai* eomunal * dal-
PUIL di CoUafarro una r iunio­
ne P«r elaborare un comune 
programma d'ariana. 

Alla « Lancia » di Roma 
un'ora ài sciopero 

Ieri t '«voratori de'.:a e l a n ­
cia • <lt Roma cono uccsl Ieri i n 
«ciopero per un'ora per prote­

stare contro l'attuale redimo <U 
iftbhrlca instaurato nell'azienda 
e per 1» salvaguardia a>i:u Com­
missione Interni!. Lo sciopero è 
stato compatto e generale. I In­
doratori <ie!!a < Lancia » con que­
sta ntaWiestazione hanno inte-
M> protestare anche contro 11 
fatto che i m o od oggi la dire-
7i->iie non ha ancora provveduto 
alla pubblirazior.o della lista 
delle ferie, né è etata Istituita 
la colonia est h a per i i'.pli Ori 
dipendenti Ir.tìne ir^riustitica-
tl provi edimer.U disciplinari t<v 
no tr.cs^l in a t to da'!» direzione 
contro }»:t oncnaL Nel quadro 
deK'Agitar&r.c ina ia ta dal la­
voratori niftaKurtdd roniarl. in 
direna dei <!.r::tj flrn.ocratlci r f > 
le agende, scenderanno :n scio­
pero i la-, oratori dt altre ::npre-
RO romane. 

Sciopero óeì netturbini 
il 26 e_2_7 luglio 

I l.i.rretnn della \" V. <!:-
p*ndr:.:; cicli? i .r.proe appal-
iatrìc:. fc:or>freranr.r> r.-.:oT.i-

mente nel!© giornate di martedì 
e uierco.'edl p. v. Essi si dichia­
rano fin da oggi pronti ad una. 
lotta anche ad oltranza, qualo­
ra il padronato dovesse ostlr.ar-
t-1 ancora a respingere le mo­
derate richieste dei lavoratori: 
rivaluta/ione della, indennità di 
riposo «.cttimanale piegato ed 
jnte<n«zionc salariale. Tale ri­
chieste ri*=a'.f:ono alla l ine del 
1054. L'attivo sindacale del!» 
cut cicoria riunitosi per stabili­
re u;, piano di lotte più ampio 
di quello finora messo In atto, 
t:er.c a far predente al cittadi­
ni che le gravi re.*por.sabilltà del 
d.«*crvi?io che provocherà k> 
eclopcro di « ore ricadono Rulla 
pTVa:i:rva7ior.e padronale « «ut-
Io i".-;pret« che co#trinKorio 1 la­
t r a t o r i a questa agitazione. I 
::e«.-jroir.i w n pronti a disdire 
la iranifr«-ta7ior.e delio sciopero 
'pialora rorzan;7.Ta7:one padro-
: a'c *•! decidesse ad accogliere 
.e r.cte nve:.dic*7ioni. Lo sclo-
rt-ro crei net'.urbtnl *• Indetto 
<!A""O orcar..rrar1oni de 
e della CISL 

ria Brasca, infatti, altre tren­
ta giovani donne, delle quali 
qualcuno aveva segnalato l'im­
provvisa spaH*fo7ie, sono stale 
trovate dalla polizia (cosa que­
sta che sta a significare che, 
quando si conducono delle ri­
cerche, anche le donne che ab­
bandonano la loro abituale re­
sidenza vengono rupidamente 
rintracciate). 

Il commissario Bisogno, ihc 
si è accollato questo no» tra­
scurabile capitolo delle twlagl-
ni, continua a ricercre segna­
lazioni die via via smista nelle 
diverse città. 1 carabinieri di 
San Cfiouawu Reatino, a pochi 
chilometri dal capoluogo .sabi­
no, sono stati ad esempio inca­
ricati di compiere r'werclic sul­
la signorina Ines Ferri, una 
giovane sulla trentina che ha 
abbandonato, in epoca prece­
dente al cinque luglio, il suo 
abituale domicilio. I familiari, 

> • 

IH» Rita Marrhini 

interroontt «e l la mattinata di 
ieri non hanno saputo fornire 
indicazioni circa Ut destinazio­
ne della loro congiunta, né mi­
gliori frutti hanno orttto oli 
interrogatori dei conoscenti 
della scomparsa. Le ricerche 
sulla signorina Ferri rientrano 
in quelle ordinate su tutte le 
donne che portano questo no­
me, La pol izia dei costumi, co­
me abbiamo già detto ieri, ha 
ìnict'afo indagini negli ambienti 
del le mondane controllando la 
posizione di tutte le Ines esi­
stenti, nella speranza che il no­
me inciso sulla cassa interna 
dell'orologio ~Zeus» corrispon­
da a quello di colei che lo 
portava al polso. 

Sigi» senza significato? 
Ma Ines non poteva essere 

benissimo una delle precedenti 
proprietarie dell'orologio? Non 
può rappresentare questo no­
me una sigla senza altro signi­
ficato? Su quali basi concrete si 
crede di poter affibbiare un 
nome alla donna del lago? AU 
la luce di queste considerazioni 
acquista maggior significato 
una nuova traccia trovata dai 
nostri cronisti proprio per 
quanto si riferisce alle donne 
scomparse. Il S luglio nel pri 
mo pomeriggio una donna con 
i capelli ossigenati si presentò 
nella bottega di un artigiano 
romano. Dopo at?cr raccontato 
di essere appena uscita da una 
clinica del la città, la donna ha 
pregato l'artigiano di tenerle in 
serbo una raliaia, contenente 
della biancherìa e degli indu­
menti. "Passo fra mezz'ora a 
riprenderla — d'sse la dor.na — 
tenetela da parte ~. 

L'artigiano ha atteso invano 
il ritorno del la donna. Incurio­
sito, ha aperto la valigia, die 
non era chiusa a chiare, e r 
ha trovato un impermeabile ir 
buono srefo. del ralorr di cirrn 
30 mila lire, alcune camicette. 
deVa biancheria intima usate. 
delle calze d i nailon, un lembo 
di garza, alcune cartoline (tra 

a CGILlIe quali una scritta da una si-
1 onorino sarda) una fotografa 

e un libretto di assicurazioni|sont;ni!i diplomatici deli 'Umo-
contro le malattie. Questo If-Jne Sovietico, della Gran Brp-
bretto ha permesso di identifi-]taglia, della Francia, della Re­
care la donna per llia Rita Mar-
chini, domestica, e di rintrac­
ciare alcune persone presso le 
quali ella aveva prestato ser­
vizio 

11:RI POMERIGGIO ALLA BASILICA DI S. PAOLO 

Tre morti e sei feriti gravi 
nell'urto violento di due auto 
Tre i..orli e sei feriti, di cai 

uno ^rave. è il tragico bilancio 
di un tremendo incidente della 
strada avvenuto ieri alle ore 
14,15 in via del Mare, ne i pres­
si della bisi l ica di S. Paolo, al­
l'imbocco dell'autostrada Ro­
ma-Ostia. Un'automobile ame­
ricana con targa francese, 75 
I.T. 5553. guidata da Hathan 
Cabot con a bordo la moglie 
Irene, la figlia Virginia di 13 
anni, tutti di N e w York, e tale 
Riccardo Balsamo di 22 anni. 
stava procedendo » discreta v e ­
locità verso il Lido di Ostia. 

Una « Giardinetta » tarpata 
Roma IS0453 di proprietà del-
l'inceRnere Mario Balsamo gui­
data dalla moglie signora Ma­
ria Clotilde Catalano di 35 anni 
abitante in via Nomontana e 
con a bordo i figli Quirino di 
15 anni, Alberto di 11 anni e 
due ragazzi Giovanni di 15 
anni t d fi fratello Giorgio di 

14 anni abitante in via Carlo 
Fca. proveniente in senso i n ­
verso rispetto alla macchina 
americana, ?i è scontrata v i o ­
lentemente contro l'automobile 
dei Cabot. girando su se ««tessa 
alcune volte, finendo al lato 
della strada. 

Alcuni passanti, che hanno 
assistito inorriditi all'incidente, 
sono accorsi v ic ino a l le due 
macchine soccorrendo i f er i t i 
Dalla « giardinetta • contorta è 
stato estratto cadavere Gio­
vanni De Rosa, deceduto sul 
colpo. La signora Balsamo è 
stata adagiata sulla lettiga del -
I'iutoambulanza della Croce 
Rossa, avvertita telefonicamen­
te, e durante i l trasporto a l ­
l'ospedale di S. Giovanni la 
donna e deceduta. Gli altri oc» 
cupanti del le due macchia» so­
no stati anch'essi ricoverati n e -
ffli ospedali cittadini. In serata 
Giorgio De Rosa, che ara «tato 

ricoverato in osservazione al­
l'ospedale di S. CamUlo è an-
ch'egli deceduto. Alberto Bal­
samo è stato giudicato guari­
bile in 60 giorni e Nathan Ca-
bol ricoverato in osservazione 
all'ospedale di S. Giovann i 

Su l posto si sono recati il 
Pretore dott. Gisrrusso. vigil i 
del tuoco e la polizia stradale 
che ha eseguito i rilievi del 
caso, n traffico è rimasto para­
lizzato per qualche ora. 

Lutto 
K* morta U «igr.ora N':coLna 

Beruschl. mamma adorata dei 
compagni Anita, Gaetano. Ange­
lo e Luigi Pollastri. Ai cari com-
P»fnì colpiti da tanto dolore 
giuntano le più viTe condoglian­
za della sazione Appio. I funera­
li avranno luogo oggi partendo 
da Vi» E. Q. Visconti 103. 

La domestica 
Secondo le dichiorasioni, ap­

punto, di coloro che hanno 
avuto la donna in casa, è stato 
possibile appurare che llia Ri­
ta Alarc/iini aveva cura delle 
unghie e le laccava, aveva un 
portamento distinto, dimostrava 
una trentina d'anni e, secondo 
qualcuno, possedeva anche dc-
i)li orecchini somigliantissimi a 
quelli che portava la sconosciu­
ta del lago. La donna era ef­
fettivamente entrata in cl inica 
ai primi di maggio e non aveva 
ripreso più scroirio i» alcuna 
casa. 

Dove è ora Ilio Rilo Marchi­
li i? Le ricerche effettuale a 
Massa Carrara non hanno dato 
fino « ieri sera alcun esito. E' 
possibile che si tratti della stes­
sa donna rinvenuta cadavere 
sulla riva orientale del Iaflo? 
Perchè, nel caso contrario, non 
sì è pt» presentata per ritirare 
la valigia? Le congetture, allo 
stato attuale, sono infinite, ne 
è possibile conoscere altri par­
ticolari sulla vita e sulle cono­
scenze della donna. Sì tratta, 
eindeittcmcntc, d i una del le 
tante tracce clic intersecano il 
cammino degli investigatori e 
che potrebbe portare a qualche 
risultato concreto. L'unico ele­
mento che lascia qualche per 
plessità riguarda gli indumenti 
indossati da llia Rita Marcitati 
quando abbandonò la valigia e 
clic non corrispondono a quelli 
indossati dalla ragazza che sali 
a boriili di una barca, il 5 luglio, 
dintnzi al ristorante "Para­
diso . 

Poiché, però, non, vi sorto 
prove che In donna vista di­
nanzi al "Paradiso*, fosse la 
stessa che poi fu rinoennfa ca­
davere. le ricerche su l l ia Rita 
Marchini hanno un notevole 
valore. Alla stessa stregua as 
sumono qualche significato an 
che le indagini che vengono 
svolte dal dottor Tibis, del 
commissariato di Albano, nel 
confronti di un giardiniere, 
7jropriefario di una «•lambret­
ta >., che cura due giardini di 
proprietà del signor Z. a Ca-
stelgandolfo e nella nostra cit­
tà. II dottor Tibis avrebbe ac­
certato che il giardiniere — che 
abitualmente risiede a Roma e 
si chiama Primo — si sarebbe 
recato insieme con una giova­
ne donna in gita sul lago. Sue 
cessìvamente. sempre secondo 
gli accertamenti della polizia, 
l'uomo, avvicinato dagli amici 
avrebbe mostrato tm certo ner­
vosismo udendo parlare de l de ­
litto del lago e non si sarebbe 
pi» fatto vivo per diverso tem­
po. Si tratterebbe dì un uor%o 
che dimostra circa 45 anni, c<% 
ine quello che fu veduto da 
un gitante litigare riolenfemen-
tc con una donna di aspetto 
assai più giovanile, nei pressi 
del luogo dove renne commesso 
il delitto. 

Anche in questo caso può 
darsi che si tratti soltanto di 
ombre e che il signor Primo 
non abbia niente a che vedere 
con il mistero del Lago. Un 
chiarimento in tal senso, prò 
babilmente, si avrà nella mat­
tinata odierna. 

La piornata di ieri d stata 
magra di emozioni per tutti. I 
sommozzatori della squadra 
* annegati;- dei Vigili del fuo­
co non hanno fatto ritorno a 
Castelpandol/o. In serata i cu­
riosi che non mancano mai nei 
dintorni della ~Culla del Lago-
hanno notato un sacerdote il 
quale si è recato nel posto do­
rè renne rinvenuta la s a l m i 
E* staio circondato dai cronisti 
e abbondantemente fotografato 
accanto alla rozza croce eretta 
giorni orsono dai carabinieri 
che sottopongono tutta la zona 
ad una discreta ma attenta sor-

Gara di nuoto 
per la « festa de Noantri J 

Lo manifestazioni indt-t;c ì 
occasione del la -Festa d e 
Noantri- stanno volgendo alla 
fine. Osci , penult imo storno 
dei fc.-tcsgiamenti, alle ore 
18.30, avrà luogo la popolaris­
sima sarà d i nuoto da Ponte 
Sisto a Ponte Garibaldi. Al le 
oro 20 verranno eseguit i due 
concerti, uno msndolinist ieo e 
l'altro di fisarmoniche, rispetti­
vamente in piazza in Piscimila 
e ai Largo Anicia. Domani, ul 
timo giorno dei festeji&iamcnti. 
in mattinata, esalamento alle 
oro 10, avrà luogo una gara di 
marcia d i 5 chilometri va l evo ­
le quale prova del trofeo P a ­
vesi-Fidai i Coppa Amedeo De 
Dominicis> sul seguente per­
corro: lungotevere Anguil laia. 
piazza Sonnìno, vialo Trasteve­
re. fino all'altezza del la Sta­
zione. v ia Orti di Cesare. Piaz­
za de'.!a R-ìdìo. v ia ìc Marconi 
n-!0 all'altezza del ponte omo­
nimo e viceversa. Al le ore 
19.30. al Largo Anicia. cab; 
zione di musiche e canti. 

pubblica federale tedesco, del­
l'India, della Repubblica popo­
lare cecoslovacca, del la Repub­
blica popolare ungherese, deha 
Repubblica popolare romena, 
della Repubblica popolare bul­
gara, dell'Argentina, de l Cana­
da. dell'Iran. dell'Irlanda, del­
l'Indonesia, del Sud Africo, del­
la Turchia, del Pakistan, della 
Repubblica elvetica. Il ministro 
degli Esteri italiano aveva in­
viato un rappresentante del ee-
rimonhde di Palazzo Ch»'4i. 

Erano anche presenti il coni. 
paiano Luigi Longo, i l compa­
gno Giorgio Amendola, il com­
pagno Edoardo D'Onofrio, i! 
compagno Giancarlo Pajetta, il 
compagno Giuseppe Di Vitto­
rio, il compagno Umberto Ter­
racini e i l compagno Pietro In-
grao, oltre a numerosi altri par­
lamentari e rappresentanti del 
mondo politico e culturale. 

PICCOLA 
CRONACA 

IL Q IORNO 

— Desi sabato 23 luglio. S. Apol­
linare Il M>1C :>orge alle 4.5U o 
tramonta alle 20. 
— Ilollettlno demoKraflro. Nati-
maschi 28, femmine 40. Morti 
masL-hi 33, femmine 18. Matrimo­
ni 33. 
— BolletUno tueteoroloKlco. Tein-
ncratura di ieri; minima .0.7. 
massima 31,6. 
VIS IB ILE C ASOOLTABILE 
— TEATRI: « Skating Vanitici •-
al Foro Italico; * Oklahoma > al 
quattro Fontane. 
— CINEMA: •« L'eterno vaga­
bondo » all'Arena Chicca À^uov.i, 
Chiesa -Nuov,i; « Giulietta e Ro­
meo * all'Arena Colombo. Co­
lombo; < Li'oro di Napoli * all'A­
rena Delle Terrazze. Delle t e r ­
razze; «Le Mgnjrme dello 01 •• 
all'Arena Felix; « Luci della cit­
ta » all'Arena Jonio; « Napole­
tani a Milano > all'Arena Sette 
Sale; e Operazione Apfclkcrn -
all'Avorio; = Sceicco bianco » al 
Colosseo: «Deserto che v i v o al 
New York: « La finestra sul cor­
tile» al Diana, Massimo. Orfeo: 
« Più vivo che morto » all'Excel-
Eior, Olimpia; «Julius Caesar> al 
Fiammetta: < Bellissima > al Fo­
gliano; « Susanna ha dormito 
qui > all'Iris; « Il selvaggio > ;i» 
Mazzini; « Peccato che sia una 
canaglia > all'Odeon: « Senso » al 
Planetario; « L'ultimo ponte » al 
Plaza; « Fiume rosso » al Quiri­
nale; «Sesto continente > ai Qui­
riti: «La gann» al Rialto; « i l 
cammino della speranza > alla 
Sala Piemonte. 
— RADIO e TV - Programma 
nazionale: ore 11,30 Musica sin­
fonica: 12.15 Orchestra Ferrari: 
19 Musica da ballo; 22 Les Paul 
e la sua chitarra - Secondo pro­
gramma: ore 13 Orchestra Ane-
peta (canzoni del fcstiv.il napo­
letano); 18.20 circa Ballate con 
noi; 19.30 Orchestra Segurini; 
21 Riffotelto - Terzo programma: 
ore 20.15 Concerto; 21,30 Con­
certo diretto da Edmond Appia -
Televisione: ore 22.40 Balletto 
Amenican dance theatre. 
O R A R I O DE I MUSEI 
— Pa otRl e tutti i sabati suc­
cedivi la meravigliosa villa di 
Papa Giulio HI ed il musco sa­
ranno aperti al pubblico gratui­
tamente dalle ore 21 alle 24.30. 
Il museo di Villa Giulia è stato 
completamente rinnovato nelle 
sue forme architettoniche e nel­
l'ordinamento del materiale ar­
cheologico. 

CONVOCAZIONI 

Partito 
Tnt!» l i nzloai t i e itti s in ioa t u ­

ta ritinta Ritmale sttaf* protrala» * 
t«r piisirt sa coopi]» i« Fritmisst 
tsialaliatatt ftr la fiorali» l i ajgi. 

Orgiamalitl ci ac o:* hncii i..<* r-*» 

Aaamttrattri ùi &--.<••-.-> hr» .. « -
»-« 10 alla fstwj MK'... 

Il ricevimento di ieri sera 
all'ambasciata di Polonia 
In occasione della lesta na­

zionale della Repubblica popo­
lare di Polonia, ha avuto luogo 
ieri sera, nella sede dell'am­
basciata in via Ceracchi 12. nn 
ricevimento offerto dall'amba­
sciatore e dalla signora Jan 
Druto. 

Erano presenti numerose per-
tonalità del inondo polit ica e 
cultural». Fra essei i rappre-

R A M O e TV 
rROGRAJDJV NAZIONALE: 

7. 8, 15. 14. 30.K». 27.15: Gi»r-
nal« rado — U,:0: Musica M«I-
foaJca — 12,15: Orchestra >er-
ntri — 13.15: Album xnoaicak 
— 14.1", 14.50; Chi * di tac-
Dif ; Cro:>Jcij« ciacnvatogra&ciie 
— 17,*5: Afcsjer Irancoco — 
19: t>traz!0:ri d«l Lotto; Mta-i-
ca óa baUo — 20: Orcha>:ra 
Strappa» — 21 : II trnr.no dei 
motirj; Li roda d*4!o T\O R.C-
cardj — 2M5: . locherà 6' «la-
poa* — 22.45: La bacchf tia d o-
ro — 2-»: L'irim* notiirr. 

SrCO.NDO PROGKAMVt: — 
IVO, 15. 1S: C'ornale T*<Ì<O — 
«.•V): Vjg-L-o PsabcTii e U «-JI 
o.-ekestra — io. Il: Arz* d>-
stat<- — 15: Caaroai r»>-*ratA-r 
«1 III Fertiral Bspofouan 1955 
— 14: Il coataroecv; I d w : r i 
at&t juidcj feggiera — 11,50.-
Schermi e ribalte — l*,50j Sac-
ce=si di fatta U xoosdo — 17."V>: 
Ci Vada rio di Isjrho — 19/y): 
NcHo Sejuràri e la mi* orrhr-
wtra — 20: Radiose?*; XI.II 
Toarr o> Fr-atK* — ao.-^; TI t-*-
ciao dei BKKTH": Or.-A«5in >M-
H a c — 21: Riroletlo. 

TERZO rnOGRAAOtA: — l» 
The cn*a b* fatio. fa «• ? i ò 
far<- rO.VU — 11.15: rWror 
rWMor — Î .̂ O: La UOTCÌ^M 
dW Bofrvacoo — 20: I/iodato.-*» 
rcnoooiv-o — 20, H: Coo^-to dì 
»»ZJC w a — 2t; H C*OTM> d'I 
ìtrio — 21.»: Pkrok «irtrA-i. 
ipa po-tia» — 2W-H: Coacrrr.-» 
s:nf«aico. 

TrXEVTSTONF.: — iv-fl: U 
TV óVi rasa/ri — 1«: Uà a re;-
tnra. al n w ^ ci: TeJerlor^V 
e il r>ua:.> ifeBa ««tHasi-i* . No­
tiziario «pOftiro — 21.25: R. X. 
M. destfaazioae txaa - Fjl-a — 
2140: r«*4zTat latersaz'oxalr ^ 
Balletto Axaerófeao DITKT TV*-
tre-. Se»* trioni di TV; XepLt* 
TrlejWkraaV. 

• • M I M M l l M I I I I I I I I M I I I I l i i t t i u i , , , 

LEGGERI-ELEGANTI 
solo dal SARTO D i MODA, 
troverete rest i t i , casacche e 
pantaloni in popelin, alpagas e 
freschi. 

N - B . - P*r I eocCr! eemibtt et 
ctnuwiano a SARTO DÌ MODA 
SL710 ffomtmtM, 3Mf, trtdna 
rOTlll Pia, 
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G L / AVVENIMENTI SPORTIVI 
AL TOUR PRECEDENDO IN VOLATA L'OLANDESE NOLTEN SUO COMPAGNO DI FUGA 

Luciano Pezzi " g r e g a r i o d i lusso,, 
ha dato all'Italia la seconda vi t tor ia 

// gruppo degli assi a 5*50" - Frustrato dagli italiani un attacco dei francesi - /Monti in ritardo - Oggi riposo 

DA LKGOERE SUBITO 

WW»»"J»M«WÉ>; 

.fstrtj^k,**,/ 

A x - I . c s - T h e r m c s P E Z Z I p r e c e d e c o n f a c i l i t à N o l t c n (Tclofoto l'L'MU.i 

( N o s t r a s e r v i z i o p a r t i c o l a r e ) 

A X L E S - T E R M E S . 22. — Se-
tonila vittoria i t a l i a n a a l Toj i r 
ad opera di un -gregario n i 
/ • isso»; Lutiaiio Pezzi. Anche 
kinvsta f o l t a la r i t t o r i u è r e i i ì i -
•.( a c o n c l u s i o n e d'i i i iu l iu ipa 
JiifKi c l ic ha arato (ili italiani 
. o m e jirof ( i ronis t i . il l a n o n «:.<•-
d i a t e c l i c r /ucl la o d i e r n a s in s ta ­
ra t ina d e l l e solite tappe di tra-
.-ferimento: i m a di (incile in cui 
i soliti ~ piccoli ~ scattano c o n 
il beneplacito dei - grandi *> am­
mucchiando ben presto nella 
•camelia quel Ttuniern suffi­
ciente di m i n u t i a salvaguar-
durli da qualsiasi - r i t o r n o - d e l 
grappo. O g n i 110. Oggi la corsa 
e stata viva: c'è stato persino 
un tentativo serio da parte di 

J O J X A R D S I Q U E R E L A 

ira ftiriBDurata 
B A R C E L L O N A , 22 — La 

storia (ielle « droghe » al Tour 
de t r a n c e finirà in t r ibuna­
le . La not iz ia è s ta ta data 
oggi dal s ig . Jo inard , presi* 
dente de l la Federaz ione F r a n ­
cese di Cic l i smo il q u a l e , 
c o m m e n t a n d o l 'Incidente o c ­
corso a Mal le jac su l l e rampe 
del V e n t o u x , h a d ich iarato 
c h e al s u o r ientro i n Francia 
(Jo inard si trova a B a r c e l l o ­
na per ass i s tere a l Giochi de l 
Medi terraneo) « s p o r g e r à q u e ­
rela c o n t r o ignoto per a v v e ­
l e n a m e n t o e si cos t i tu irà par­
t e c iv i l e a n o m e d e l l a F e d e r -
c ic l i smo francese ». 

L ' in toss icamento d i Mal -
Iejac s 'è . in tanto , r ive la to p iù 
ser io del p r e v i s t o : si a p p r e n ­
de . infatt i , da A v i g n o n e , 
presso il c<ii o speda le i l c o r . 
ridore è s ta to r i coverato , c h e 
non gli sarà p e r m e s s o di l a ­
sc iare la c l in ica per a l tre 24 
ore r i t e n e n d o I m e d i c i o p ­
portuno t ener lo ancora in o s ­
servaz ione dato c h e l e s u e 
condiz ion i fisiche n o n s o n o 
ancora tornate n o r m a l i . 

I.a gravità de l l ' inc idente 
occorso al corr idore francese 
e le condiz ion i n e l l e qual i 
molt i corridori g i u n g o n o a l 
t ermine de l l e t a p p e . Intanto. 
d a n n o s e m p r e m a s s l o r cons i ­
s tenza a l le a c c u s e r ivo l te «d 
a lcuni « s o i g n e u r s » di prò-
pinare ai corridori posti «ot­
to la loro tute la prodott i r e i -
mici noc iv i . Ne l f ra t temno la 
inchiesta aperta dalla Glor ia 
Internaz iona le p r o s e g u e : MI! 
risultati raggiunt i si m a n t i e ­
n e però , per ovv i l mot iv i , 11 
Piii Mrettn r iserbo. In attesa 
del risultati non r e s t i ou lnd i 
c h e ancorars i c h e si g innea 
presto al la ver i tà e si co lpi ­
sca senza Tiguardi là d o v e 
r'è da co lp ire . 

D u b c t d i filarsela insalutato 
ospite cercando di sorprendere 
gli i t a l ian i c o n t e già gli rui.sci 
n e l l a tappa del Venfon .r . Ma 
questa volta a l - Louisoii.. gti 
è andata male perchè proprio 
ieri sera [inula, vite forse aveva 
presagito qualcosa, avevn- dato 
una *• ripassata .. con barba e 
contropelo di suoi ragazzi. Ed 
oggi Astrila e Fornara stavano 
Con gli ocelli beni' iperti. C'iis-
sà per quali r i e m i s t e r i o s e liin-
da aveva saputo dell'attacco 
francese che doveva servire a 
Bobet per umvare ai P i r e n e i 
con qualche minuta in. jiiù di 
vantaggio sui pericolosi ed an­
cora f r e s c h i s s i m i a r r e r s n r i . Og­
gi dunque, Fornara ed Astrua. 
si erano portati nelle prime 
posizioni a scarno di sor­
prese. Ma a soli 50 km. 
dalla partenza, su un falsopia-
110, il gruppo si allungava im­
provvisamente. Chi aveva al­
lungato? Non siamo r i u s c i i « 
saperlo: è un fatto pero che 
nobet si è trovato d'incanto 
nelle prime posizioni a tirare 
come un dannato. Allora si è 
sentito i l fatidico «ale! olèi­
che tlù il segnale delle fughe di 
di un certo riguardo. Ma. come 
a b b i a m o detto, "Louisoii' non 
aveva fatto i conti c o n l e - q u i n ­
te colonne- del Ciro e sulle sue 
spalle si vide p i o m b a r e come 
cani addosso alla lepre lutti i 
n o s t r i . U n i c o risultato: i l n r u p -
pn spezzato in parecchi tronco­
ni con 17 u o m i n i a l c o m a n d o , 
tutti i migliori, ed i ~minori*, 
(questa volta è toccata a loro) 
ad arrancate all'inseguimento. 
Uva la vittima illustre: Lau­
reai che caduto -malamente era 
costretto a farsi ricoverare al­
l'ospedale con unti costola 
rotta. Poi Bobet si è a c c o r ­
t o c h e fra i 17 >«on c ' e r a G e -
n u t i t c n i Cd allora ha rallenta­
to per far rientrare il suo luo­
gotenente. 

Il f e n t a t i r o francese è appar­
so ai p i ù i n s p i e o a b i l e in r/iian-
t o oltre che contro ai nostri è 
stato portato contro Hnlland. 
Forse Bidol ritiene finito il 
tempo della « maglia p ia l l a ••? 

Dall'allungo del plotone ave­
va avvio l'azione del -vecchio" 
Van Stembergen (sì, c'è anche 
lui al Giro!) il quale sì trasci­
nava alla ruota Nolten ed il 
nostro Pezzi, ligio a l l ' o r d i n e di 
m e t t e r s i su. tutte le ruote in 
fuga. Pochi chilometri dopo 
però la f ruota d'oro •• delle 
Fiandre era c o s t r e t t o e t e r r a 
d a una foratura c o s i c c h é i l no­
stro Pezzi 8 Noltcn avevano r i a 
l i b e r a di continuare da soli la 
impresa. Gli - assi *• o r m a » ave­
vano desistito. I n o s t r i aveva­

no Pezzi i n fuga e non e s e n t i ­
n o n e s s u n i n t e r e s s e a srhuouc-
re ir acque; i francesi che ave­
vano visto / a l i i r e il . c o l p a c ­
c i o • M p t i a r d a c a n o beni" dal 
ritentare. Covi è venuto il se­
condo sitcccxio uni,uno in que­
sto Tour che aurora una volta 
i risolverli sulle montagne. sia­

lo erse le Alpi t> 1 Pirenei (un 
SIICI I'.SMI c h e p r e m i l i fiiffa hi 
squadra italiana eli'' a« A.v-l-es-
'J'hemis o l i r e IIM«I r i n o m i imJ?-
vulitale di Pezzi li.i coii'ialstuto 
ourhe la vitvri 1 ti; si;i<iidri: 
(Pezzi. Astrnn. l'.tntìnì). He-
.•f.i ora i/(i f'ire unii con.Mi/f-
razione. Gli ituliani UJÌ/XIÌOJIO i 
p i » / r e s e l i Fssi non M 
sono mai mostrati alla finestra 
se non per rintuzzare gli a t t a c ­
c h i degli avversari. Oggi i fran­
cesi hanno ~ tentato „ u n a t t a c ­
c o . E d i nostri'.' Che COMI aspet­
tano per portare la loro offen­
siva? Che cma aspettano per 
prendere l'iniziativa? Indubbia-
mentc Binda avrà il suo piano: 
ma speriamo clic sia in grado 
di attuarlo con soddisfazione di 
tutti senza lasciare vulla al 
caso. Ad ogni modo i Pirenei 
sono vic'nii r s-tprfma come 
andrà a finire. 

Ed ora la parola alla crona­
ca: Si diceva alla partenza da 
Narbona che molti corridori si 
erano ~chimicamente . prepa­
rati per un premio messo in 
palio da una compagnia di as­

sicurazione, u n i p o ! ' : ; u di mi 
m i l i o n e . Ma i nos tr i non haui.v) 
p r e s o •> b u m b e >-. U n o di e.ssi 
ci lui detto s i . l imine , che l'unico 
p r o d o t t o c h i m i c o it-tiitn n e l l a 
•.•quadra i ta l iana e lo .Oi:nn-
poi>itiK col finale [linda leva 
molto s p e s s o la testa a> suoi 
p u p i l l i . Ieri sera la lavata di 
t e s t a è stata particolarmente 
efficace e stamane, ci diceva 
s e m p r e lo stesso corridore, n e s ­
s u n o può u r e r c i c a p e l l i pu l i t i 
p i ù d e o l i i ta l iani . . . 

.•Istruii lui a r a t o diritto an­
eli e a d tuia .. a p p l i c a z i o n e spe ­
c i a l e . p e r a i v r c l i i se iafo f i lare 
ier i ( l e i i i i i i in i i i . 

i .a corca vi scoine s"ii..i . . 'uni i 
tino al 50. km. a l l o r c h é ì c o p j n u 
m p r t i i T i M Ut b, i f , . iMi: il p lo­

t o n e mari ' l i" <i 111 f la i iuliauii 
>-ul e r . n a l e d i un a l t i p i a n o , tra 
il Col d e J;cdi s e L i i ro ip ie -de -
Fa. al'or eh-'- per un b r u s i o al­
luni lo , M s'fii•-.'('cu in d u e tron­
con i e in tes 'u »; trovano in­
sieme 17 u o m i n i . tr,i cui t u f f 
1 migliori tranne C!emun:ini 

D o p o quilche Km accortati 
dell'assenza di "Rapii" lìobet. 
che ti!l'iniz:o d e l l ' a l l u n i l o c u 
uim (/." p iù <i(( ,"i, ha co­
minciato a rallentare l'an­
datura e d al t'>4. km t u t t o r i en­
tra n e l l ' o r d i n e . Al km. 71. 
quando »l p l o t o n e s e m b r a r l i an­
c o r a s o n n e c c i i ' i i r e . a l t r o yco. ' io-
.-•oue. p r o r o c u N ) ila u n o si affo 
di Van Stcenbrrgen, al i juul f 
"i iivsoi in Pezzi: dal phttonc 
viene fuori a n c h e il s o l i t o X o l -
fi'ii e d t 3 u o m i n i co / i rp i l s tuno 
-IO" nel volgere dì poi he ped' i ! 
JnV P o c h i ch i fomefM d o p o l 'un i 
i ' f c e n b e i p e i i foia ed è riassor j 
htfo dal 7 ) lo /one . t u e n f r e l'oliin 
dese e l'italiano, a p i e n i p e d a l i . 1 
roi-' ini/<iiio la l o r o fuga. 1 tinn-
• i i ' ino al ri/oi-iiiiitf r i o dt f7p.rn 
ra. c o n un vnntagti'.o L''l~> su'. 
plotove 

l'nrtruppi). ,1' c'è mi iialuiro 
a l l ' a r a u f i u a r d i a . ce i.e s o n o iluc 
agli tilt.m'issimi po..t'r Monti e 
lìarozzi: i l r o m a n o ha Sortito 
tre gonnne: le prime due volte 
con furiosi i n s e p u i i n c n f i è i;na-
; i r i u s e i ' o a riportarsi in grup­
po. ina la terza lo ha ^orng-
iliato. 

Pezzi e Noltcn, .limito, con!.-
u u a u o a fuggire e t r a n s i t a n o i" 
vetta al ("o! dit Pertel. dove lo 
olandese precede C'Iridano, r n n 
/ ' iì; rtintngjia su Bobet, Forna­
ra, O c l . e r s . Horrlhecl.. Ailrun. 
B'nnknrd. Laure li. Coletto: I' 
20" su Geminiuni, ]'30" su Gititi, 
1" s u l ' i f e t f a . 2'O.V sul plotone 
che comprendi' Fantini e In me 
glia p i l l i la . 

Nella discesa sus.-,cguciiie, e.l 
gruppo di Bobet si aggiungono 
Geuuni'ini e Gaut. m 1 al chi­
lometri) 120 tinche i l p l o f o n c i n o 
di R o l l a m i , r a p p i t i n p e la pattu­
glia di Bobet e dei tre i f u l i a i n ; 
il vantaggio dei due fuggitivi 
è ora ili I*:»5". 

Dopo un piano e un fai sopra­

no, si r i c o m i n c i a a MJII#-,• 1 ci <> 
il C o l l e d e i Sette Fmielti (me­
tri 1 2 8 0 ) ; i l r i forn i i di Hotlmul 
n e l p r u p p e f l o di Boba, fa ral­
l e n t a r e l ' a u d a t u n i e 1 ('ne fan-
pi f in i « t i a d a p n a n o ancora terre­
no. Ai piedi della salirà il plo­
t o n e è i n ritardo di .'<'. 

/ I n c o r a t in p i a n o r o uell 'nlra 
r a l l e e poi si a f fac i a la sal i ta 
che porta in vetta ni colle di 
Chioula a 1449 m e t r i , ini. 144, 
valevole p e r i l G r a n P r e m i o 
d e l l a A i o n f a a i i u f i l i n i (dt i -oo 
r i a ) . D a <jui una d incesa d i 7 
i-hilOFuefri c i p o r l a a ,7 km., dal­
l'arrivo con 730 metri di disi'-
vello. In vetta ni Colle di 
Chioula, Pezzi p r e c e d e Nn'ten. 
Il plotone, guidato da Bohet, è 
a .1* e l'.V. 

A l C a r r i r o l ' i ta l iano vince 
chiaramente s t i l l ' o l a e d e s r . i n r u -
tre la r o t a t a del p r u p p o <• r i u f a 
dal solito Palilet. 

Domani r i p o s o . 

S T E F A N O l l l . l [ ,0 . \T . 

Le notizie 
del' giorno 

C a l c i o \ 
Ancora nov i tà ne l la campagna 

avituistl. Il .Mtlan s tarebbe c o n ­
trattando Vlvolo mentre 11 l l o -
loi;iia Majnhlercblir l ' u / / a n con 
l'Interista Bernardin . 

C i c l i s m o 
M.iKiit li:i le lcfoi iato a t l l or-

g a n l / / » t o r i drl Giro del la T o -
s i a n a clic domani sarà al la par­
tenza del la gara toscana. 

P u g i l a t o 
L'orKanlrratore l io locncse Tor­

ri avrebbe offerto 300 mil ioni a 
Marciano per tarlo incontrare a 
Bologna per 11 t i tolo c o n Cavic ­
chi. 

A u t o m o b i l i s m o 
Alle '-"- di ques ta sera scatterà 

da Messina la « IO oro not tur ­
na » c h e voilr.i u n n u o v o due l lo 
Mascrat i -Ferrarl . Favor i te sono 
le coppie : Musso-Bel ira su Ma-
srratl , CastcJlottI - Trlnt lgnant e 
Magl lo l l - t i ende l i i en su Ferrari . 

N u o t o 
LOS ANT.KLKS, 21 — N e l cor­

vo della seconda giornata dei 
campionat i maschi l i di nuoto 
degl i Stati Unit i , Blll.v Wpolesv 
I1.1 battuto m i 20o metri st i le 
l idrro l o r d Koiuto ne l l 'o t t imo 

t e m p o di 2'0R"2. 

GLI SPETTACOLI 
CONCERTI 

Concerto Lorin Maazel 
a Massenzio 

D o m a n i al le oro 21,30 alla Ba­
s i l i ca di Massenz io il .M. i e s t to 
Lorin !Ian7cl d ir igerà il concer ­
to d e l l ' A c c a d e m i a d i S. Ceci l ia 
con il Met tente p r o g r a m m a : G e -
m l n l a n l : Concerto grosso : S c h u -
l)ert: S in fon ia 11. 4 ( t rag i ca ) ; Bnr-
tok: S u i t e di danre: Kesp lgh i : 
P in i di Poma. I b ig l ie t t i sono 
In vend i ta dal lo 10 a l le 17 ni 
hottcKhmo del Teatro A r g e n t i n a . 

TEATRI 
Replica del « Mefistofele » 

alle Terme di Caracalla 
Domani "-M riposo. D o m e n i c a 2 t . 

.tilt- ore 21, u p l i c . i del « Muiisto-
le le ». di ArriRo Uo l to (rappr. 
n. i:i>. Iutfr|>icti pr inc ipa l i : Cliti-
l io N e i i , Klena l t i z / i e i l , Gì ari c i 
P O R S I 0 Amal ia P in i . Maestro del 
coro G i u s e p p e Conca. Hegl^ di 
Enrico Krljjerio Coreoj;riilì.i di 
Att i l ia l u d i c o . S c e n e di Cami l lo 
Pnrravlc ln i . 

E' in prepnrazlono In « Lore-
ley • «il Al fredo Catalani , c o n ­
certata e diret ta dal maes tro 
Viatico GInoli». 

Debutti alla Casina 
delle Rose 

Da s taterà «(libato u l t i m e rec i t e 
del c o m i c o parodista G e o Dor l i s 
e I.IIOVO programma (li mi|>ort,iti­
ti a t traz ioni : l ' indiavolato Bal let ­
to ru^so di Jrina Or ihe lna . il tr io 
c o m i c o nerobatice» Carvel, le ge­
mel l e contorvmnlste M.itRl» " e 
Margot, le Marionette di Wal-
IOIIS. |<; (liil.7c di I/ ina Rita, i 
(•Inorili f i n n i c i di l lo tner e Hall 
« le faiit.-iMp i imo i i s t i che di John­
son e Mavil 

IParadiso: I deportat i de l B o t a n y i Moderno fialetta: Cavalcata ad 

ANCORA SUCCESSI AZZURRI^ BARCELLONA 

All'Italia il titolo 
di sciabola a squadre 

11 pesista De Genova batte il record italiano dei leggeri 
Battuto Romani da Boiteaux - Quattro pugili in finale 

U a y con A. Ladd 
P i n e t a : F i n a l m e n t e Ubero 
t 'or tuense: Noi peccator i e o a A. 

Nazzarl 
P r e n e s t l n a : I dieci del la l eg ione 

con H. Lnncaster 
Cpiadraro: D o h Camil lo c o n F e r -

nandel 
S. Ippo l i to : Frecc ia insanguinata 

c o n C Hes ton 
Set te Sa l e : N a p o l e t a n i a Mi lano 

con E. De Fi l ippo 
Taranto; Fatta per amare c o n E. 

Wil l iams 
Tiz iano : S l a m o ricchi o pover i 

c o n H. P c m v 
Tras tevere : U o m i n i eenra paura 

c o n J. Mnson 
Ventis: La Ivttlone del Sahara 

oin A. l .add 

CINEMA 
Acquarln: Tre oro ncr ucc idere 

con 1). A n d r e w s 
Adrian»: Cavalcata ad O v c i t 
A l b a : Ito^e Marie con F L a m a s 

(Mctroscopc) 
A l c v o n e : Lo straniero c o n E. R o ­

binson 
Ambasc ia tor i : chiusura e s t i v a . 
A n l e n e : l i prlnrlnc s t u d e n t e con 

A. Blyth 
A p o l l o ; Mandato di ca t tura con 

J. Wenb 
A p p i o : Il tesoro s o m m e r s o con 

J. riussel (Supcrseooc ) 
Aipi i la: I.a val le dciili uomin i 

con I.. Ball 
A r c h i m e d e : Chiusura es t iva 
Arcobaleno: chiusura e s t i v a 
A r r u o l a : l,a mallard.i 
A l ist ini: Breve chiusura es t iva 
A storia: L'americano c o n Cì. 

Poni 

oves t 
Moderniss imo; Sala A : S a n s o n e e 

Dali la con V. Mature . Sa la B : 
11 tesoro s o m m e r s o c o n J . R c s -
sel (Supcrscope) 

Mondlal : I caval ieri de l la tavo la 
rotonda c o n l i . Tay lor (Clne,-
tnascotjCl 

N e w Y o r k : Deser to c h e v i v e dt 
W. D i s n e y 

N u o v o : 11 c irco de l l e m e r a v i g l i e 
con P . O'Bricn t C i n e m a s c o p e ) 

N o m e n t a n o : Gunga D i n 
N o v o c i n e : Bandiera dt c o m b a t ­

t i m e n t o c o n A. 8 m l t h 
O d e o n : P e c c a t o c h o sia u n a c a ­

nagl ia c o n B. Lorea 
Odesca lrh l : Not turno se lvagg io 

c o n U. S t a n w y c k 
O l y m p i a : P iù v i v o che m o r t o con 

D . Martin 
Orfeo: La f inestra sul cort i le 

con G Kel ly 
Orione: La sola con R. Millanti 
Ost i ense : La spada e la ro^u con 

H. Todd 
Ol tav l l la : G i u s e p p e Verdi c o n P. 

Cressoy 
Ot tav iano: Il pr inc loe s tudente 

con A. B l y t h (C inemascope ) 
P a l a r / o ; Totò Tarzan 
Palazzo S is t ina: Ques to è l i ci­

n e r a m a (17,30-21.45) 
Pa lc s t r lna : Le vacanze de l Sor 

C l e m e n t e con F Fiorent in i 
Par lo l l : Pane , amore e gelosia 

c o n G. Lollobrlulda 
P a x : L'ul t imo due l lo 
P l a n e t a r i o : S e n s o con A . Valli 
P l a t i n o : I cava l i er i de l la tavola 

rotonda c o n R. T a y l o r (Cine -

I m a s c o n e ) 
Plaza; L'ul t imo ponte c o n M. 

I Sche l l 

r.AItCKLLON'A. :" 
Mi iliti-ri.'inco pi r < li 
nostre m a n i : ( |Uellt Ui 
na ha c r e a t o le p u n i r 

r:u>ni:ita di btahl oflp.l ai Cioc iu d e l 
iti' ti i tal iani . U n so lo t i to lo «'• l lnltn in 
^'•laliol.t a «piacili- , ina la Kioruata ( idicr-
.-i' pei mia se i i e «li v i t tor ie (Ite dovre l i -

l ' i n . v e l i m i ( l i t i o i lo i ' inu e iliiiiit'iitr-
\ . . i i c st'inlltnnli di .iMite 1 P-«:i;« 1.1 •• 

t'ii.i am.ire' . 'J « i- IÌ1.1 data invece 
h.'i f lovuto M - e n a f il |,a-.Mi e o n t i u 
•Ino 111 S I. 11 t« nipM LÌ- I 11:1111 e . e e 

e cit"» per le v i t tor ie ne l l e 
dei pugil i . 
il nuotntorp lt<>m.iiii d i e 

il t r a n c i l e B o i t e a u x nei 
•tato (il 4'42"'2 (ha t tn to il 

lui st(.-.^o dcte iml i t l ì i iei itre qi ic l lo d e l l o 
•• .in e t . o i e : )')L'"J; due^ ti mpl .scii/a ( l i ih-
•101 a l - < c h e ( i in tc ìmami «Iella levatura 

t« culti ilei Gtoe ln la 
i l .d iano v j iali» ili , 1 i 
Ino 'li va lore lutei 1 1 
«jt 1 ci i ivniic ne...in -e 

N'( l l 'at let ica Lenii, udii, tiiiti-.'ihi e Montanari :.ono entrat i 111 
fin..le nel 2VI) 111. 11 Iman'li re ha :.e(piato il mig l ior t e m p o (21"7). 
G n o c c h i noti M g : l . : . i t o e I1.1 seRnato Z'2" net t i , m e n t r e il t er -
ii.tim e sce*o a n c h e im _,( ttu 1 "2" (21"IU. 

Nel s o l l e v a m e n t o ; e a . il vi«plc del fuoco «li G e n o v a , g i u n t o 
«ecoii i lo ne l la rati "1111 «lei lcpe.cn. ha Irittutu il record i ta ­
l iano a l z a n d o kg . :UL' .">•>. 

ln i ino «piat t io «I-i nost i l pnipll liaiinn superato l e rrmiflnnli . 
Fono Vcl l i t t l tpiuin.it . Di .l.isin i l e p f . e n l . Pau ion ( m e d i ) e D e 
I ' i i s l o ( m a s s i m i ) . Srerti inato 1 stato CMiinl e l io ne l l ' Incontro 
«•«>n lo sp.-ie.nolo r e n n u l e / •• caduto fuori del rnii» Pat tendo la 
t< --t.i Mil c e m p n t o . M e vt^to co- .t ietto ni r l t i i o . 

HO di©ftftgj@jBO© fidìsosoe® 
A I L I / I I C A I . K G G K K A 

COLI.F. OPPIO: C.ta O o c r c t t e 
Gain Lirica Naz ionale . Ore 
lil.l.i « Vedova al legra > d i F. 
Lehar < prezzi fainilinrl) 

CO.MMKUIANTI: C.ia stabi le del 
teatro del Commediant i Ore 
21.30: « L'amico di tamlitlla » di 
S o m m c t . con M. T. Albani . 
Plerluii i i Costant in i . D . Pe*z in -
tter, M. Gunrdabass l . 

FOKO ITALICO: Ore2Ì.I3". « S k a -
t'n1: V a n i t i e s » , r iv is ta a m e r i ­
cana . 

PALATINO - STADIO III DOMI­
Z I A N O : Ore 21.15 « PoUuto * 
di 1». C o m e i l l e . c o n II V.'no-
lows lca . "G. P a c e t t i . U Gizzl . 
C. AnnlcelH. P . Tamber lan l 

PALAZZO MISTINA: Ore 17.30-
-l.-ta: « Q u e s t o è 11 c i n e r a m a >. 

QUATTRO FONTANK: Ore 21.13: 
t Oklahoma ». rivista mus ica l e 

VILLA A L D O n R A N D I N I : A l l e 
ore 21.30: Compagnia Cl i ec -
CII Durante in « D o n D e -
«aderlo d i spera lo per e c c e s s o «Il 
111101-1 cuore ». de l c o n t e G. G i ­
rami. Precede un b r e v e n c -
«piarello MenegRlato di C. D u -
i . in te : * La festa «le n o n n a * . 
«l'reiv Arpa Cit fitmiK o Bot t . 
Tea Ini In via del Mazzar ino) . 

CINEMA-VARIETÀ' 
A l h a m b r a : D iv i s i one F o l e o r e con 

L. Padovani e r iv l i ta 
\ l l l f r i : Chiusura «-stiva 
Ambra- Iov lne l l i : Lo v a c n n ' e del 

S o r C l e m e n t e c o n A . T a l i a n c o 
e / l v i s t a 

lICinSSlFWÌÌE f 
L'ordine d'arrivo 

1) PEZZI ( I t . ) c h e copre 1 151 
k m . del la N a r b o n n e - A x Lcs T h e r -
m e s in o r e 4.32'53": 2) No l t en 
COI.) s t .; .1) Poblc t CSp.) a 5'50": 
4) e x a c q u o a 5'5<J" il Rruppo 
c o m p r e n d e n t e : A S T K l ' A ( I t . ) , 
Ockers ( B e l . ) . F A N T I N I ( I t . ) 
GIUDICI ( I L ) . L . B o b e t (Fr . l , 
Rotland ( F r . ) . G a u l . KOltNAItA 
•CU.). Gemin ian i ( F r . ) . COLET­
TO (I t , ) . s e g u o n o : 41) B E N E ­
DETTI (I t . ) a 1 3 ' « " ; W ) B A -
ROZZI (I t . ) a 18'M": ;o> .MONTI 
( IL) a 182I". 

la eiassiflca generale 
I) A. ROLLANO CFr.) in ore 

91.02*33": 21 L B o b e t ( l -r . ) a 
4'53": 3» F O R N A R A t l L ) a 6'IS-': 
4) I lrankart CBe.) a 10'41"; 5 ) 
Gcmin lan l CFr.) a 12-20": Kl 
A S T R U A (I t . ) a 12'44": 7 ) V*n 
Est COI.) a 12'30'': 8) Vitetta CS. 
E.) a I3'4S": 9 ) Ganl r m i s U ) a 
14": 10) «'lose CBe.) a 18'41". 

S e g u o n o : 14) COLETTO {It .) a 
3r25"; 23) MONTI CIL) a 1.0V5S": 
21) r A N T I N I (I t . ) a I .W26": 33) 

GIUDICI (It . ) 
PEZZI CU.) a 
ROZZI CB.) a 
NEDETTI (I t . ) 

a l^S'à-'; 1G) 
Ì.IR'IÌ": 17) ISA-
I.50'34": 49) Iii:-
a 1.33'a4". 

Il 6. p. della montagna 
I ) Gaul C-Mista) punti 53 

L. Bohet (Fr . ) p . i t ; :t) GrlabC 
(Sp . ) p. 31; 4) I lrankart (Be l . ) p. 
28; 5) F O R N A R A (I t . ) p. 24; fi) 
No l t cn (Oi . ) p . 2»; A S T R U A (I t . ) 
P. 19; 8) Scodel ler ( N - E - C ) p. |K; 
9) COLETTO (I t . ) p 17. PEZZI ha 
.*» punt i e MONTI I. 

L ' a r r i v o a s q u a d r e 
I. ITALIA ( P e r / i . Astri la . F a n ­

t in i ) In 13,43*19"; i. Olanda ( N o l ­
t e n , t i l t l .s l . U a c t m a n s ) in ore 
lj.49'13": 3. e x ar i |uo in ore II r 
56*1»": Francia (L. Bohet , Boi -
land, G e m i n i a n i ) r Itelcto ( O r -
ker<c Or Itruvnr. K r a n k a r l ) . 

L a c l a s s i f i c a a s q u a d r e 
1. F R A N C I A in ore 273.5.V4!"; 

2. ITALIA in 2;4.U'33; 3. B e i c i » 
In 27S.4V49"; 4. Olanda In ore 
276,25*25": 3. Nord E*t-Centro in 
276J9'3S" 

2(Mi MKTItl — I" B a t t e r i a : 
1) I.uiiibanlii ( I t . ) 2I"7; 2) G n o c -
«hl (II .) •.'."; i ) T a d r r s (Eg . ) 2:"-'. 
»• It u t t e r la : I) Montanari ( I t . ) 
2I"S; 2) El AhdlM (Kc . ) 22"3; 3) 
Geslli l ( I r . ) .'.'"4. 

M. Kon — r S e m i f i n a l e : 
1) Hepastas (Sp . ) rsi*":; 2) Har­
ris (Sp.> l"j".-K; 3> DJan (Fr . ) 
I'5"l"!i. 

2' S e 111 1 li 11 a 1 e : 1) K i x a k 
(Tur . ) l ' j l " l ; 2) Dlipotlx (Fr . ) 
I'5!"n: t i f-ahrrra ( S p . ) I'54". 

.'.«no MI.TI'I ( t i n a i e ) : l ) Mlmoiin 
( I r . ) II'2J"S; !) Osmati (Tur . ) 
11-11": :> Carroll (Fr . ) 14*40". 

l 'ESO: 1) i re ina i ( I r . ) ni, 13.7II 
(n.r. de i ( i i o i i i i ) : 2) Tsakanikas 
(Gr . ) ni. 15.19; 1) Meeonl ( I t . ) 
m. 17i.1T,; I) Eriost ( F r . ) ni. ILBà 

S M / I O IN" A L T O : I) M a u r i . » 
Fournier (Fr . ) 1.98; 2 ) T h l a m 
Pappagal lo (Fr . ) rn. 1 3 8 ; 3) S j i i l -
nrr O t i n ( t u r ) ni. 1,90. 

M. I in OSTACOLI ( f ina le ) : I) 
Candau ( I r . ) 14'» 
1J"' . - 3) Bernard 

33.40; .-•S.70: 9) Sampier l (It . ) 
i o , A-at i lo ( I t . ) 31,83. 

C A R A B I N A G A L . 2» 
( tre p o s i z i o n i ) 

I) M a / o v e r (Fr . ) 1152; 2) Ita i r a 
(Fr. ) 1123; 3) Esnault (Fr . ) 1127; 
1) c;onzalcs (Sp . ) 1117; .1) Palett i 
( I t . ) 1105; fi) A n d o i n ( S o . ) IIOI; 
7) Srhniiliaci ( E c ) |(t91; 8) Rava-
rlnn (I t . ) 1091. 

S C I A B O L A A S Q U A D R E 
Flnalr 

Italia b. Francia 8-8 (60 staccate 
rjrrviijr « ontro fil ). 

N U O T O 
l"0 M . S. L . : i ) Bni teux <Fr.) 

4'42'2 (n.r . G i o c h i ) ; 2) Romani 
(It . ) 4'42-4; 3) Monscrre t (Fr . ) 
4-in".'. 

loo M. D O R S O — I* B a t t e ­
r i a : I ) Co lcnot (Fr . ) l'08"8; 

2) Lombardi ( IL) I'«*r*7; 3) O o n -
/atrs (Sp . ) l ' l l " 5 

2 ' B a t t e r l a : I ) l l o i n n ( f r . ) 
2) I lohrn ( F r . ) i r o C " | (n.r . fJiorhl); 2) Massari» 

_ . . _ . . . ... CFr.) 1S"1: 4) (Il , t'03 "9; 3) Viola* (Fr . ) J'I0"1. 
-> | Mascardi (It ) / j ' I ; 5) K a m t i a d r l i J IM'C'II AXf» 
r l ( f ; r . ) I.V7; 6) .lun«|lieras ( S p ) ?tV i i i . i i . / i i w 

S O I . I J I V A M F N T O T E S I 
PESI GALLO- 1) M a h j o u h (Er . ) 

297.500; 2) M i r r o m b f (Fr . ) 280; 
3) Moli ss,-, (L ibano) 262.300. 

PESI PIL'MX: I ) Mannironi (It . ) 
13"; 2) Ali Mak-nul i (F.Z.Ì 317.10" 

P E S I Li.r;r;Kiti: D c m i d a n s . ) 
totale k^. Ih* (r tutens . 102.500; 
s trappo ll7.r,.i'i; s lanc io H3>. I*.;\-
tutl i primati dei f ioch i de l Mr-
dl trrraneo d'I lo s trappo e del lo 
s l a n c i o ) ; 2) Ile Genova (It . ) tt2.".0 
(110 ' 102.Il i 1:1). Nunvfi prtm-i-
to i ta l iano della d i s t rn i lonc 

C I N X A S T i r . ì 
CI .XSSIF. INHIVIO. F I V M . I : 

1) B l u m e ( S p ) -'••',63; 2) Mathios 
(Fr . ) 56,75; -t Z a k v ( L e ) 36,70; 
4) » i cone (I» ) r>̂  03; 6) Chaneeat 
(Fr . ) 53.*>5; C) f.nillfill (Fr . ) 3550 
'. ) Dot (Fr . ) 53..V»; 8) Neri ( IL) 

(.Semifinali) 
PESI < ; A L L O : VELLITTI CU.) 

b. l ipidico al punt i ; l 'a l imi (Fr . ) 
b. Fikry (Ec.> per squalif ica al 
2* round. 

PESI P I U M A : l l e n n y (Fr . ) b . 
S1NACORI (I t . ) al pont i . 

PESI I .EGOERI: DI 4ASIO (I t . ) 
b. Sarkiss lan (L lb . ) al nnnt l . 

Pl.-i l WELTER; Moyher ( E ? . ) 
b. Saheb (S lr . ) ai punt i ; Carloy 
(Sp. ) b . l 'athi ( E s . ) ai punt i . 

PESI MEDI: M o h a m e d ( E z . ) b 
r a r d o s o ( S p . ) per nqualifira: P A U -
I.OX (It . ) b. D e f r e n e y (Fr . ) al 
punti . 

PESI MEDIO - LEGGERI; Fer -
nandez ( S p . ) b . O S T L M I (I t . ) per 
K.O.T.; Chapron CFr.) b . Khali l 
(E« . ) per K.O. a l Z» t e m p o . 

PESI MASSIMI : D E PER-SIO 
(II.) b. Mnnrasi ( S p . ) per K.O. al 
2« t e m p o . 

Arena A r c o : Miss ione su ic id io 
r ivista con C. Gablc 

Espcro: Pattuiti la inv i s ib i l e c o n 
A. Quinn 0 rivista 

l 'r inrlpr: Chiusura e s t iva 
Ventuii Apr i l e : B r e v e ch iusura 
\ e ; t : i . r . o : Le v,-..*:inz« d'-.l Sv»r 

C l e m e n t e con A . l a tar-co e n -
\ t«.!a 

ARENE 
Appio : Il tesoro s o m m e r s o ci n 

J Bubscl ( S u p e r s c o o c i 
Aurora: I pionieri de l la Cal i for­

nia c o n It. Cameral i 
Boccea : Ho sposato u n Diiota c o n 

It. S tack 
Caste l lo: Mandato di cat tura c o n 

J. Wobb 
Chiesa N u o v a : L 'e terno v a g a b o n ­

do c o n C. Cl iao l ln 
Co lombo: Giul ie t ta e R o m e o c o n 

S Shenta l l 
C o l u m b u s : S a n g u e ind iano 
Coral lo: Lo s traniero ha s e m p r e 

una pistola c o n R. S c o t t 
Del le Terrazze : L'oro di N a » o l l 

con S. M a n g a n o 
Del P i n i : Terra bruc ia ta c o n J 

Derek 
Esedra: Jack L o n d o n con S. Hay . 

v a n i 
F e l i x : L* pignorine de l lo 04 c o n 

A. Lualdi 
F lora: Amori e canzoni con G 

Rondinel la 
Ion io : L u t i de l la c i t tà c o n C, 

ChaDltn 
G i o v a n e T r a s t e v e r e : S o g n o d: 

B o h e m e con K. Grayson 
I-aurentina: A t t e n d i m i 
U v o r n o : Il favo loso Andersen 

con D. K a v 
Lucr io la: Saratoea c o n L B e r e -

man 
L u x ; Napol i p iange e ride con 

L Tajol l 
N n o v o : II c irco d e l l e m e r a v i g l i e 

cor» P. O ' B n r n ( C i n e m a « c o o r ) 
Ottavl i la: G l u f e o o * Verdi c o n P . 

Cres*ov 
Paranà: li r ibel le di C a s t e l l a 

Un film che fa dimenticare il caldo estivo 

LE VACANZE 
DEL SOR CLEMENTE 

c o n A L B E R T O T A L E G A L L I 

ed I m i g l i o r i a t t o r i d e l l a r i v i s t a r d e l l a R a d i o 

O G G I a l C i n e m a 

AMBRA - ASTRA - AUSONIA - CINESTAR 
DELLE VITTORIE - GOLDEN - MODERNISSIMO 

PALESTRINA - REX . VOLTURNO 
r da domani anche ut Cinema 

VITTORIA - AIRONE - INDUN0 

Un g r a n d e r o m a n z o di A l e s s a n d r o Bek 
iDlse^Tii di Giorgio De Gafvari) Appendice dell'Unità 42 

IXL stteidet cLi 

Edlttof i l «51 C u l t u r a »!«(• 

Boigianov mi comunico m 
«'«Vtr a£Sun*o ti comando in 
.-ost;tuz:one di Sevriukov. 
Xella sua qualità di Pol iunk 
01 una c.-.mpa^rua di mitra-
SlierL che d..to il carattere 
«iella nostra difesa, si trovava 
«.aspersa lungo ?1 fronte in 
\ a n nuclei di fuoco, per tutta 
la giornata, ora di corsa, ora 
strisciando era passato da un 
nido all'altro, ispezionando 
eli uomini. S'era spinto finr» 
al villaggio di Novlianskoie 
nel settore della seconda com­
pagnia. non appena il nemi­
co, mezz'ora prima, aveva 
concentrato tutto «1 saio fuo­
co in quella direzione. 

La mia prima domanda fu: 
— Che cosa si vede sul 

fronte della compagnia? Che 
'a il nemico? 

— Xefsun movimento, com-
paRno comandante. 

I miei occhi si erano abitua­
ti alla penombra. In un an-
S0T0. col capo sppoggiato alle 

rovav: travi suoer.on, 51 
Galliulin. 

— Che fnnno qui dentro 
tutti Questi uomini? —, chiesi. 

Bosgianov spiegò che, aspet­
tando ria i.n momento -ìH'nl-
tro ;*off«»n?iva te-ie.-ca, a\ev,i 
deciso cii spoitare al coman­
do deli 1 compagnia una mi-
traijliatrioe. rendoniola mo­
bile per fr-r fronte aff.i im­
previsti. 
— Giu.-'.o! —-, d.s^:. . 

Bcsgianov era piut;.i:'o 
massiccio, dal vi^o pieno (o 
il Vpo di una stirpe ka-e3kha 
detta " dei giudici .. per <.ìi-
stinguerla CÌÙV.C, ?tiroc de: 
guerrieri, magri, slanciati. 
ossuti), ma ciò non «li impe­
diva di e.-sere molto dinr.mic-o 
e come si dice «• motonzzi to n. 
Ora sta\a sull'attenti, rigido . 
presentandomi in Dc^h^ i'ar.1- s 
le ij suo rapporto, secondi 'e 
resele. La tensione nervosa 
gli si leggeva nello sguardo, 
nelle labbra serrate, nei gesti 

-*. ari r piecisi. Aven.io p.ir-
•.«>cip;;t<» alla cuerr.i -u! iron'.e 
finlandese, anche li come 
po'itruk. s'era trovato più vol­
te a combatterti, s'era guada-
r;n;.:o una metljtjlii al valore 
e spesso esprimeva il deside­
rio di diventare comandante 
d: i-nmp.i.qnia. Ed ecc j il suo 
desiderio soddisfati.) nell'ora 
della battaglia. 

Presso il nero affusto della 
mitrasi, atrice. piazzato da­
vanti alla feritoia, si teneva 
-.ìli'attenti il piccolo B'.okha. 
Xon aveva voluto 'edersi ben­
ché gliene a\e.-d dato il pc-r-
rne.-^o. ed apparivy tutto -e-
ri<~>. 

Il vivace Murin si teneva 
acranto all'esser', atore. r.p 

anche le mitragliatrici, i fu ­
cili. 

Silenzio, ancora silenzio— 
Ed ecco un cannone tede­

sco che riprendeva a tuona­
re. Senza volerlo aguzzai lo 
sguardo, aspettandomi di v e ­
der sbucare dal bosco i fan­
tocci verdognoli- Ma fu come 
se cento martelli si abbattes­
sero insieme sopra una la­
miera di ferro. I tedeschi 
martellavano ancora la n o ­
stra prima linea: la chiesa 
dove avevano scoperto .l'os­
servatorio. i cannoni mime­
tizzati. 

— Per ora non verranno 
avanti —. esclamò Blokha. 

Tutti lo capivamo. Il pri­
mo attacco si poteva conside­
rare respinto prima del suo 

to qui Kro:ov —. comunic |sioni. S'era fatto freddo ed 
Raknimov. — Lo duvo man- l ero senza cappotto, col solo 
dare da voi? (giaccone ovattato stretto dal 

— No. aspetta !i. Torneròlcirturone. 
presto anch'io j Non sarebbe stato m e d i o 

B. | ritirarsi al comando? Kon 
Prima di tornare ailo statojappcna formulata questa do-

maggiore, decisi di passare.manda, capii di avere avuto 
Iun^o le nostre linee. Uscii paura. Mi pareva che mille 
dalia ridotta, mi accovacciai-artigli mi graffiassero di soU 
all'interno della trincea e 
nuardai intorno. Il cielo si 
era schiarito. Oltre il fiume, 
in un lembo di azzurro, fa­
ceva capolino il sole, I rag-
31 cadevano quasi di lato, la 
neve polverosa non scintil­

lo ]a maglia, un peso di mi ­
gliaia di chili mi teneva in ­
chiodato alla trincea- Mi'» 

buia e protetta da travi pe 
santi. Era una trincea sca­
vata per un uomo solo. A n 
cora oggi ricordo la faccia 
di quel soldato, ricordo il 
suo nome. Scrivete: Sudaru-
sckin. soldato rosso, un col -
cosiano dei dintorni di A l m a -
Ata. Era pallido e serio. Il 
berretto con la stella del lo 
Esercito Rosso e l i stava un 
po' di sghembo. Per otto ore 
di seguito aveva sentito quei 

strappai dagli artigli, mi li-|co3pì che facevano tremare 
berai di quel peso e via, dil la terra. Sorvegliando attra 
corsa, verso la r iva_ 

Passando rapidamente 

<:«....-1..1 «1 . .^-^- •-*_—-• ••-- (rare respinto prima uei s u u , n • . • 
( v a i a t o alle t:;.vi :ie'..a p r o . , n i 2 j 0 p ^ m e r i , 0 d c i r a r t i - | P " ^ a

T l « ^ - r a , , c ' ^ " 
tez.r.ne f i n t a l e , e ^ u , . i „ a ; R , i e r i a . ^ tedeschi non . V P - ! " » ' " L - ^ ' ! ^ ° V 

lava. Tra un'ora e mezzo o,cavallo attraverso il campo, 
due sarebbe sce-o il tra- ie poi dal campanile, in quei 
monto. 'momenti di fuoco non mi 

Dall'intensità del bombar-;ero neppure accorto delle 
damento tedesco capii chejgrar.ate, ma qui— provate a 

sarebbe sta--correre per 40-50 passi sol sotto 

avuto il coraggio di; a t t r a v e r s o u n i ic . - . -ura. I v a n o o s m s , . . v » . . s e , . w — : , r o 

Anch'u volii 2u. ir . lac. ^ ( a v a n z a r e dalle loro pos iz ioni ' 1 0 ' 0 

(anfrattuosi*.;, (iella riva e la di partenza, colpite dai 
scarpTtn nmicarro coprivano - * ------

'un fuoco concentrato; da una 
Come vomitando tutta la parte Tana infuocata vi 

ira. i tedeschi sferra-! schiaccia la testa e voi fate 
n o _ i v a n o la nostra linea con pezzijuno scarto, ma subito ne do 

qua e là il fiume, ma la riva 
eppcsta era tutta visibile 
Senza il binocolo di arti-
g l i ern non scorgevo gii al­
beri dive.ti e spezzati nella 
località dove poco prima era-

stri proietti- Ma la giornata 
non era conclusa- Guardai 
l'orologio. Erano le tre e c in­
que, e cominciava la settima 
ora di bombardamento. 

Telefonai allo stato mas» 

di ogni calibro. Alcune cra-jvete fare un altro perchè dal 
nate arrivavano frusciando ; a parte opposta balza una 
dove, nel le postazioni ben (fiamma bianca. Provate, e 
nascoste, erano i nostri can-'poj forse sarete capace di 
noni. Sui campi, le nere co- 'scrivere una descrizione pros 
lonne di terra si sol levavano, jim^ alla verità. Quanto a 
più di rado che nella gior-;mo, vi dirò semplicemente 

. • - - . - . . - - . . . K' o r e d e J battaglione; o r d i n a i . n a t a m a p : u vicino alla r i v a l e dopo dieci passi'mi par-
no piovuti 1 nostri proietti che 1 cannoni e Kukhtarer .ko f r l o v e n e . terreno limoso, era- ve di uscire da un baer.o di 
Si scorgevano solo alcuni pini 
distesi sulla neve. ESÌI servi­
vano come punto di riferi­
mento. Di là, presto o tardi, 
dopo essersi ripresi, sarebbe­
ro sbucati i tedeschi. Provas-
ero a mostrarsi! Kukhta-

renko era sempre sul cam­
panile; i cannoni minaccia 
vano quella striscia di terra. 
e su di essa erano puntate 

restassero a! loro posto e c h e , n o s t a t e s c a V a t e le tr incee ' v^ocre 
un nuovo osservatorio con u n l q u a ; j invisibili. Dallo sposta-! TT, *.,.., . , : . - r a „ n r r a , r f t 
altro artigliere venisse s is te- (mento del fuoco si caoiva eh* '.'?, ̂ t : ; f a u n m m » n 
maro nella chiesa per !a ret In nemico aveva scoperto l a Ì ! ?' *-u*A-t—c a U*J c o r a M ' 
tifica del tiro nel ca«o che 
il campanile fosse colpito. 
Ordinai anche l'evacuazioni; 
dei feriti ed il loro trasferi­
mento nel bosco, seguendo il 
burrone. 

— Su vostro ordine è g i u n . 

nostra linea segreta. Ceria-Ì " " ' c _ , 
mente la sua esistenza era. — p a | v e ' so.dato. 
stata rivelata dal movimento} — S a l v e , compagno co-
delie staffette e dei coman- mandante! 
danti. Com'era accogliente quella 

Addossandomi allo strettoi trincea dopo quei minuti a i -
passaggio, seguivo le esplo-M'ari» aperta, quella trincea 

verso la feritoia i] fiume e 
l'altra sponda, era rimasto 
là. tutto il giorno, solo con 
se stesso. 

Guardai anch'io attraverso 
la feritoia, che abbracciava 
una larga visuale. La zona 
scoperta dell'altra riva, su 
cui era caduta della neve 
fresca, si vedeva nettamente 
Che cosa dire al soldato? Era 
chiaro: se i tedeschi avanza­
vano, bisognava sparare e 
ucciderli- Se non li uccide­
vamo noi. ci uccidevano loro 
Davanti alta feritoia, con la 
baionetta in fuori, stava un 
fucile pronto a sparare. Le 
esplosioni avevano fatto ca­
dere su di esso dei pezzi 
umidi di terra e alcuni erartol M2,.'J3l? 
rimasti appiccicati alla can 
na sul grasso che vi era 
spalmato. 

Domandai severot 
— Sudarusckin, perchè il 

tuo fucile è sporco? 
Scusate— Ora lo puli­

sco. compagno comandante» 
Sarà subito in ordine. 

(Continua) 

Astra: Le vacanze de l S o r C l e ­
m e n t e con F. F iorent in i 

A t l a n t e : C e n t o ann i d 'amore c o n 
t i . Feractt l 

A t t u a l i t à : Cavalcata a d O v e s t 
A u g u s l u s : Il pr inc ipe s t u d e n t e 

con A. B ly th ( C i n e m a s c o p e ) 
A u r e o : Braccati dai U . i n c n con 

V. C r e y 
Aurora: X pionieri de l la Cal i for­

nia c o n It. Cnmcron 
A u s o n i a : Lo vacanze del S o r C l e ­

m e n t e c o n F. F iorent in i 
A v e n t i n o : Il tesoro s o m m e r s o con 

J. Hus.sel ( S u p c r s c o p e ) 
A v o r i o : Operazione A n t c l k e r n 
Barber in i : FÌKIIO di i c n o U i u r e 

10.25 20,20 22,25) p l a t e a L. USO 
B e l l a r m i n o : L'uomo de l m i e i So­

gni 
Be l l e A i t i : P e r tutta la v i ta 
Bern in i : B r e v e ch iusura 
B o l o g n a : Il t e soro s o m m e r s o c o n 

J. Russc l ( S u p e r s c o p c ) 
Brancacc io ; Il tesoro s o m m e r s o 

c o n J. Kusscl ( S u p c r s c o p e ) 
Capannc l l e : L'amante creo la 
Capito!: Kitrovarsi al l 'alba 
Capranlca: Chiusura e s t i v a 
Capran lcke i la : La ragazza d i c a m ­

pagna c o n G. Kecl 
Caste l lo : Mandato di ca t tura con 

J. Wclib 
Centra le : 3 oro per u c c i d e r e c o n 

D . A n d r e w s 
Chiesa N u o v a : L'eterno v a g a b o n ­

d o con C. Chapl ln 
C ine -S tar : Le v a c a n z e d e ! Sor 

C l e m e n t e con F F iorent in i 
Clodlo: La contes sa eca l za c o n 

A, G a i d n c r 
Cola di R i e n z o v i l t e rrore del 

gangster-s con J.I. S t e v e n s 
C o l o m b o : Giul ie t ta e R o m e o c o n 

S. Shenta l l 
Colonna: BUI West c o n J . C h a n -

riler 
Colo*«ieo: S c e i c c o b i a n c o c o n A . 

Sordi 
Coral lo: L o s traniero h a s e m p r e 

u n a pistola con R. S c o t t 
C O M O : T r e ragazze di B r o a d w a y 

(Ore 17.30 1!) 20,43 22,30) 
Cristal lo; i l mairnl / ico a v v e n t u ­

r iero c o n G. C o o n e r 
h e c i l Sc lp ion l : I l o n d o c o n J . 

«A'avne 
Dei l ' ircol i : La masco t t e del f u o . 

r i legge 
De l la Val lr : I figli de l s e c o l o 

c o n A. Martin 
De l l e Maschere : Magnif ica o s s e s ­

s ione c o n R H u d s o n 
De l l e Terrazze: L'oro d i "Mapoli 

c o n S Mangano 
De l l e Vi t tor ie : L e v a c a n z e del 

S o r C l e m e n t e con F. F iorent in i 
De l Vasce l lo : Il t e soro s o m m e r ­

s o c o n J. Russel (SuDerscone) 
D iana: La finestra sul cor t i l e con 

O. K e l l y 
Bor ia : Chiusura e s t i v a 
E d e l w e i s s : Napol i p i a n g e e ride 

c o n L. Tajol l 
E d e n : Contrabbando a T a n c e r t 

c o n C Calvet 
Esperia: Il cantante m i s t e r i o s o 
Euc l ide : Il magn i f i co a v v e n t u r i e ­

ro con G. C o o p e r 
Europa: Il m o s t r o d e l m a r i 
Kxce l i lor : Più v i v o c h e m o r t o 

con D. Martin 
Farnese: Cn.us^ra e^uva 
F a r o : Il m m a n d a n t e d e l FlynjJ 

Moon c o n R. Hudicr: 
F i a m m a : L'amante proibi ta 
M a m m e l l a : Ha^s. có.t. o r ig ina te : 

Ju l iu s Cacsar . c o n M. B r a n d o 
e J- Mason «17.20. 19.45 22» 

F l a m i n i o : Sansone e Da l i l a t o n 
V Mature 

F o g l i a n o : Bel l i s s ima c c n A . Ma 
«nani 

F o l g o r e : Sarr.oa c o n G. Cooper 
F o n t a n a ; Chiusura estrva 
Gal ler ia: Ch.u^ura e»t:va 
Garbate l i* : Operaz ione m i s t e r o 

c o n R_ Mdrr.ark 
G i o v a n e T r a s t e v e r e : S o g n o d i B o . 

berne c o n K. G r a y s o n 
Giu l io Cesare: 3 a m e r i c a n i a P a ­

n e l c o n T. Cuxtis 
G o l d e n : l e v a c a n z e del S o r Cle ­

m e n t e c m F Fiorent ini 
H o l l y w o o d : La regina de l Far 

W'frt c o n B. S t a n w y c h 
Imper la l e : Scararr.ouche c o n S. 

Grarjger 
I m p e r o : L'avamposto de lTir- femo 

e o n J. Ru«sel 
I n d n n o : Le s a r a n z e del S o r C l e ­

m e n t e cor. F. F iorent in i 
I o n i o : Il pr-.r.cir-e s t u d e n t e c o n 

A. Bistri 
Ir i s : Susanna ha dormi to c a i con 

D Po**ell 
luna.- Cn.J--*Jri e*t:'va 
\jk F e n i c e : 11 cantante mls t er :c so 
L ivorno: Il fa-.c'.Cio A r d e r «in 

ccn D. Kay 
L n x : N'arati n:an?c ? r-'de c o n 

L. Ta'At: 
Manzoni : S:gr.or;ne ror , guardate 

1 ^-.arips: 
M a s s i m o : 1̂ » i r.estra s u l cort i le 

con G. Ke l lv 
Marzinl : ti s e l v a g g i o c o n M. 

Brando 
Me*rop«*>litan: Parat»« di «rjccessl: 

P a m » Caria cor.diTk>natat 
J a - k L o n d o n c c n S. 

H^vjcard 

l ' i ln i t i s : Frecc ia i n s a n g u i n a t a c o n 
C. Hes ton 

F r e n e s i e : L 'avamposto de l l ' Infer­
n o con J. Russc l 

P r i m a v e r a : Regina s enza corona 
Quatlraro: D o n Cami l lo c o n F e r -

nandel 
Quir ina le : Il f i u m e rosso c o n J. 

W a y n e 
Qulr inct ta : L e be l l e de l la notte 

con G, Lol lobrlgida 
Quiri t i ; S e s t o c o n t i n e n t e 
R e a l e : Contrabbando a Tanger l 

c o n C. Calvet 
R e y : I„i lama di T o l e d o 
R c x : I<e v a n c a n z e del S o r C l e ­

m e n t e con F F iorent in i 
Ria l to: La g a n g c o n R. M i t c h u m 
Riposo : Il r i torno di D o n C a m i l ­

lo con Fernandc l 
Rivo l i : Le b e l l e de l la n o t t e con 

G. Lol lobrlgida 
R o m a : La v e r g i n e g i tana 
R u b i n o : Pat tug l ia i n v i s i b i l e con 

A. Quinn 
Sa lar lo : 4 In m e d i c i n a c o n D . 

Bogardc 
l l l a i l l M I t M I t l l M I M I I I M M t l l t M I I I I 

O G G I n i 

SUPERCINEMA 

AJVfOSO 

YVOMMt 

• f l l f l t l l l l l l l t l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
1» C O M M m C i A I 1 l i 

A ARTIGIANI Canta n r t i d a 
ramere l e t to prarvio e ce Arr<xt*i' 
ment i t r a n ln<so, e c o n o m i c i f*. 
t l t i iaz ioni . Tarsi \X (d lr t sapet t* 
CnaJ). 

SAMSOJV 

ANGELO 
BIANCO 

/*£A/o aiA*A/iff/ YMc/t/o A/fArro 

flOXAl/LlO 
AtB£ATOfÀJ?M£S£ 

fiAf/X£UO/tATAAAZZO 

O r a r i o s p e t t a c o l i : 

17,15 — 19,45 — 22,10 

P L A T E A L . 350 
• • • • i a i i i l i i i i i i i M i M i n i t * i i i i i i : t i i i 

Sa la Eri trea: La m e t i c c i a d i S a ­
c r a m e n t o c o n P M e d i n a 

Sala. P i e m o n t e : Il c a m m i n o d e l ­
la speranza c o n R. V a l l o n e 

Sala Sessor tana: Chiusura es t iva 
Sa ia Tra»pont ina: Chiusura es t iva 
Sa la U m b e r t o : Il s e c r e t o d e l S a ­

hara 
Sa la Vlgnol l : Gl i sparv ier i d e l ­

l o s t re t to c o n Y. D e Carlo 
S a l e r n o : G o n n e al v e n t o c o n E . 

"A'illiair.à 
Sa lone .Margherita: H e l z a p o p p l o 

c o n M. R a y e 
San F e l i c e : II c a v a l i e r e senza 

l egge 
Sant Ippol i to: Frecc ia irisaiutui-

r.ata c o n C. H e s t o n 
S a v o i a : n t e s o r o s o m m e r s o c c n 

J. Russe! ( S u o e r s c o o e i 
S i l v e r C i n e : T e m p e s t e «otto 1 

mari 
S m e r a l d a : La ladra d i P a r i g i c<W 

c o n D. R o b y n 
S p l e n d o r e : n ca f f è d e l twrto 
S U d i n m : Il Drincloe d e g l i attori 

c o n J Derek 
5 n p e r c i n e m a : L'ange lo b i a n c o 

c c n Y. S a n s o n (Ore t " 0 5 19.45 
22,10» L. 350. 

T i r r e n o : L'oro del Caraibl con 
C. Wilde 

T i z i a n o : S i a m o r-.cebi e pover i 
c o n H. Rerr.y 

Tor Maranc ia : F i a m m e ru V a r ­
savia 

Tras tevere : fcTmr.t sezxn paura 
cr n J Mason 

TreTi: La s t o n a del do t tor Was -
f d l 

T r i a n o n : Il cava l i ere Impiaga t i l e 
con C Wilde 

Tr ies te : Braccat i dal G-ttien con 
V. Grev 

T o s e o l o : n m e d i c o de l c a u i zsn 
T o ' ò 

C l ' s se : In n o m e dj D-.o c o n J. 
Wavr.e 

V e r b a n o : Se t t imo v e l o c o n J. 
M w . 

Vit tor ia: Il t e soro del R io <JeCe 
A - r . i : : r . : ron F. L a m a s 

RIDUZIONI EVAI , - CTXEMA: 
Astra . Attual i tà , B r a a c a c c t o 
Bern in i . Cristallo. E U M . *LS F e ­
n i c e . Orfeo. P i a t a , Irta. I m p e r l a ­
l e . Rea le . R o m a . Sa ia *C*«»eTto. 
Sa lerno . Salet ta Moét-imm. Sa lone 
Marcher i ta S m e r a M o . Tusea lo . 
TEATRI: Toro i t a l i c o . <4*Battro 
F o n t a n e . 
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ULTIME 1 Unità NOTIZIE 
''ÌW LE CONVERSAZIONI SOVIETICOTEDESCHE RIPRENDERANNO PRESTO A PARIGI 

Adenaner a Mosca in settembre 
secondo il giornale d.c. di Bonn 

Irritazione in Germania occidentale per i commenti del <• Monde» - T L'anse Wasli-
, ington-Bonn non potrà più funzionare,dopo Ginevra, come per il passato » 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BONN. 22. — La par tenza 
di A d e a a u e r per Mosca av­
ve r rà probabi lmente il 10 set­
t embre . La notizia è stata da­
ta oggi dal la Hhcinische Post, 
l 'organo democris t iano che Ie­
ri aveva « minacciato », su 
ispirazione dire t ta del can­
cell iere, il dif lerimento o ad­
d i r i t tu ra l ' annul lamento di 
ques to viaggio. 

Si t ra t tava , come apparve 
ev idente fino dal pr imo mo­
men to , di una manovra di 
p ropaganda dest inata a per­
met t e re u n po ' di pubblici tà 
.sulla figura di Adenaue r do­
po la notevole perd i ta d i pre­
stigio causa ta dagli sviluppi 
del la conferenza di Ginevra . 
Oggi, ad appena ven t iqua t t ro 
<ue di distanza, i circoli uffi­
ciali di Bonn hanno lasciato 
in tendere che le t r a t t a t ive 
fra Von Maltzau e Vinogra-
dov (i due ambascia tor i a 
Par ig i ) inizjeranno subito do­
po il r i to rno del l 'ambascia­
tore sovietico nel la capitale 
francese e h a n n o ancho fatto 
comprendere che la rappre­
sentanza germanica n o n sol­
leverà a lcuna delle eccezioni 
prospet ta te ieri . A n c h e se la 
manovra è r i en t ra ta a tam­
buro ba t ten te , essa h a finito 
per nuocere sensibi lmente al­
la 'posizione di Adenauer , raf­
forzando le prevenzioni svi­
luppatesi in quest i g iorni sul 
suo conto in tu t to il mondo 
occidentale. 

La s tampa della Germania 
dell 'Ovest ha riflesso oggi am­
piamente questi sent iment i . 
lasciando in tendere , in modo 
ancor più chiaro di quanto 
non avesse fatto ieri la Frank­
furter Allgemcìnc Zeituitg. 
che l 'opinione pubbl ica mon­
diale finirà col r ivol tarsi con 
tro il governo d i Bonn, accu­
sandolo di non voler r inun 
ciare al tenta t ivo di impedire 
la fine della guer ra fredda. 

Il giudizio p iù drast ico è 
s ta to espresso finora da l Mon-
dc che h a definito, come è 
noto. Adenaue r « u n prodot to 
della guer ra f r e d d a » . L 'orga­
no di A d e n a u e r h a risposto 
accusando il Monde di essere 
« filocomunista ». m a altr i 
giornal i , compreso l 'organo 
liberale Duesseldorfcr Nach-
riditeti, hanno cercato di an­
d a r e più a fondo. « N e i cir­
coli francesi d i G inev ra — 
h a scri t to l ' inviato di questo 
quot idiano — ci si r ipromet­
te, come -risultato di questa 
conferenza, u n a svalutazione 
polit ica del la Repubbl ica fe­
dera le che v iene definita una 
speculatr ice della guer ra fred­

da. A seguito della disten­
sione che p r e n d e r à l 'avvìo da 
Ginevra , la Repubbl ica fede­
rale ve r rà fatta r ip iegare , se­
condo l 'opinione francese, FU 
una posizione d i minor impor­
tanza. La r isposta di Eisen-
h o w e r alla crocia ta sovietica 
per la comprensione, ha sol­
levato la speranza di un al­
len tamento dei rapport i fra 
Washington o Bonn . In que­
sta Europa rappacificata, in 
cui la Ge rman ia perderà di 
importanza, la F ranc ia potrà 
assumere la funziono dir igen­
te che ]o spetta ». 

Di fronte a questo possibi­
le svi luppo degli avvenimen­
ti, l 'organo l ibera le corca di 
t r a r r e gli insegnamenti del 
caso e giunge alla conclusio­
ne che cara necessario r icer­
care u n a distensione con la 
Repubblica democrat ica tede­
sca, e iniziare t ra t ta t ive pe r 
lo svi luppo commerciale , il 
r iconoscimento ufficialo del­
le d u e monete , e l 'abolizione 
di tut t i gli ostacoli che fre­
n a n o a t tua lmente gli scambi 

cul tura l i . Idee ana loghe sono 
s ta te svi luppate oggi anche 
dalla s tampa socialdemocra­
tica. 

« Il pres idente E isenhower 
— ha scritto la JVei.fi Wte'tn 
Zeìtung — lascerà la confe­
renza d i Ginevra , come l 'uo­
mo cui sarà r iusc i to , dopo 
dieci ann i , a p o r r e t e rmine 
alla guer ra fredda con i rus­
si, e questo a spese del la Ger­
mania . Il pericolo di guer ra 
è accantonato, Ginevra en t re ­
rà ne l la storia come la con­
ferenza della pace , e. pe r noi 
tedeschi, come ]a conferenza 
in cui le grandi potenza pi 
sono accordato pe r lasciare 
momen taneamen te divisa In 
German ia . I r appor t i fra Wa­
shington e Mosca sono stati 
al lacciati cosi bene da lascia­
re p revedere che il l egame 
Washington-Bonn non potrà 
più funzionare in futuro con 
l ' intensi tà del passa to ». 

L'intensificata r icerca di 
una s t ra tegia e, p iù ancora . 
di una politica es te ra nazio­
nale , sembra d u n q u e essere 

un ' a l t r a delle conseguenze che 
la conferenza di Ginevra avrà 
in German ia . 

SERGIO SKv'.RK 

La legge sull'arruolamento 
approvata a Bonn 

BONN, 22. — Il Senato del­
la Germania occidentale (Bun-
de«-rnt) ha approvato oggi la 
legge sull 'arruolamento del vo­
lontari nella nuova Wehrmacht, 
che era già etata approvata nel 
giorni si-or.-,i dal Bundestag. La 
nuova legge prevede l'imme­
diato arruolamento di fiCOO uo­
mini che formeranno il nucleo 
iniziale dell'esercito di Bonn 
di mezzo milione di uomini. 

Un minatore italiano 
annega nel Belgio 

ANGLEUR (Belgio) , 22. — 
Il mina to re italiano Sa lva to­
re Licata è annegato mercole­
dì scorso ne i pressi d i ques ta 
località d u r a n t e u n a g i t a 

DOPO L'ACCORDO RAGGIUNTO GIOVEDÌ' DAI QUATTRO GRANDI 

Ampi commeriti in Italia e all'estero 
ai negoziati di Ginevra sul disarmo 

. I ' - • - • ' • • . . . . . _ _ . _ ! 

Contras, unti valuta/ioni «l«»l piano ili Eiseiihower ~ Pailanniilari americani nllcrmano che cjli 
S.IJ. non possono accettare ispezioni aeree e d ie si tratterebbe solo «li una mossa di propaganda. 

DURANTE LA LORO VISITA NELU U.R.S.S. 

Cordiale accoglienza dei pionieri 
agli agricoltori americani o Karkov 

/ bambini hanno cantato in onore degli ospiti vecchie 
canzoni dei com - boi) — La visita a un campeggio 

K H A R K O V . 22. — U n r i ­
flesso del l 'a tmosfera di cor­
dia l i tà esistente a G inev ra t r a 
occidental i e sovietici si è a-
vuto ieri sera a K h a r k o v alla 
festa di bambin i che h a con­
cluso la g io rna ta t rascorsa 
nel la ci t tà uc ra ina da l l a dele­
gazione di agricoltori amer i ­
cani a t tua lmen te in vis i ta nel ­
l 'Unione sovietica. I e r i sera . 
infat t i , amer ican i e sovietici 
si sono « scambiat i » canzoni 
popolar i . T r a gli applausi dei 
p resen t i , sono r i suona te nel 
la rgo spiazzo sul qua le aveva 
luogo la r iun ione le no te dei 
p iù not i cant i popolar i ame­
r icani . seguiti da cori carat ­
teristici dei contadini russi 
I colt iyatori amer ican i h a n n o 
a t taccato con u n mot ivo cele­
b r e : « Noi s iamo del l ' Iowa, 
dove il g rano «xesce robus to » 
che h a avuto molto successo 
I bambin i russ i h a n n o allora 
in tonato u n a canzone amer i 

Un morlo a Buenos Ayres 
durante una manHeslazione 

Dopo una riunione del Partito radicale, 
la folla ha chiesto le dimissioni di Pcron 

cana sui cavall i d a l t i tolo 
« Non ecci t iamo i cavall i , ra­
gazzi r>. A questa canzone è 
seguita una lunga e comple­
ta selezione di canzoni we­
stern amer icane , p r i m a del le 
quali e r a la celebre « Home 
of the Range », esegui ta dal 
coro improvvisa to dei 12 agr i ­
coltori amer icani . 

L a s impatica r iun ione si è 
svolta in u n campeggio di 
bambin i , n 10 k m . d a K h a r ­
kov, dove e rano a d a t t ende re 
gli ospiti 250 bambin i da i 2 
ai 7 anni . I bimbi h a n n o c a n ­
ta to e bal lato in onore dei 
visi tatori e poi li h a n n o in­
vi ta t i ad unirs i a loro. 

P r i m o a raccogliere tale in­
vito ò stato R a l p h A . Olson. 
di El lsworth (Oh io ) , il qua le 
è nonno : egli h a i m m e d i a t a ­
men te cominciato u n a specie 
di sa l tare l la con tma b imba 
di 6 anni , r o m p e n d o il ghiac­
cio: d u e minut i dopo ì suoi 
undici compatr iot i e r ano a n ­
che essi mischiat i ai b a m b i n i 
e ba l lavano e can t avano con 
loro. P e r la loro al legria si 
facevano n o t a r e il prof. L a m 
bert , capo della delegazione. 
decano del l ' I s t i tu to di agr i 
co l tura a l l 'Univers i tà del N e 
braskn. ed il suo collega Wil­
l iam Recd. d i 66 ann i . del l ' I ­
s t i tu to tecnico di agr icol tura 
di Greensboro , ne l la Carol ina 

iost .Ili: , sera nella zona di Fani; 
ma, a quanto si sa finora, sen­
za provocare vitt ime. Delle 
quattro bombe una è caduta 
presso un accampamento mili­
tare. un'altra presso le banchi­
ne dove si stavano scaricando 
rifornimenti militari. 

BUENOS AIRES. 22. — La 
giornata di ieri è stata febbri­
le, a Buenos Aires a causa del­
le voci a l larmanti che circola­
no in merito agli sviluppi del­
la situazione politica ed è fi­
ni ta con una manifestazione 
ant igovemativa nella quale 
u n ragazzo è rim .sto ucciso. 
La dimostrazione si è svolta 
al termine di una riunione 
pubblica tenuta alla sede del 
Par t i to radicale 

Una colonna di dimostranti 
si è diretta verso il centro 
della cit tà al grido di « dimis­
sioni » con cui evidentemente 
voleva al ludere al presidente 
Peron; a un certo momento, 
da alcune persone che hi tro­
vavano a bordo di una jeep, 
f-ono stati t i rat i colpi di arma 
da fuoco contro i dimostranti. 
ed è in conseguenza di ciò che 
un ragazzo è r imasto ucciso. 
La polizia, che Imo a quel mo­
mento si era mante.iuta inat­
t iva , è allora intervenuta ed 
ha ristabilito l 'ordine disper­
dendo l manifestanti. 

Sembra che si abbiano a de­
plorare anche parecchi feriti. 

I part i t i di opposizione han­
no raggruppato le loro forze e 
si registrano la rinascita di ta­
lune formazioni che si erano 
<cioltc dopo l'ascesa al potere 
del peronismo. Così, dopo la 
recente ricostruzione del mo­
vimento democratico cristiano, 
M annuncia il r i tomo del Par­
t i to laburista alla vitr. politi­
ca. part i to, quest 'ultimo, di 
cui è a capo l'ex deputato Ci­
priano Reyes che ha or ora 
finito di scontare la pena di 
8 anni di carcere inflittagli 
pe r aver partecipato ad una 
cospiraz;cr.e contro Peron. In 
quanto al Part i to radicale, che 
resta 1! più importante della 
opposizione, U gruppo rar la-
roentare di esso ha pubblicato 
una dichiarazione in cui de­
nuncia « la irregolare f iluazio-
ne par lamentare risultante 
dalla acuta crisi del governo 
e del part i to peronista 

Il contrammiraglio Alberto 
Teisaire, vice presidente della 
Repubblica argentina, ha an­
nunciato oggi nel corso di una 
conferenza stampa che si è 
dimesso dalla Presidenza del 
Consiglio supremo del partito 
peronUta (canea che ha fin 
qui ricoperto) onde n o t e m 
più assiduamente dedicare al­
la vice presidenza della nazio­

ne. Egli ha spiegato clic il sur 
gesto è conforme alle dispo­
sizioni del presidente Pcron 
secondo cui d'ora in poi i fun­
zionari del part i to peronista 
non possono, contemporanea­
mente, adempiere funzioni di 
governo. 

A tarda notte si è appreso 
che seguendo l'esempio d i Tei­
saire. tutti i membri del Con­
siglio superiore del partito pe-
ronista si sono dimessi. 

Sei algerini uccisi 
dalle forze colonialiste 

A L G E R I . 22. — Se i nazio­
nalist i a lger ini sono mor t i e 
q u a t t r o sono r imas t i feriti in 
uno scontro con le forze co­
lonial is te francesi avvenu to 
oggi nei pressi d i A u r e s . I 
francesi l amen tano sei feri t i . 

Pa racadu t i s t i de l le forze 
colonialiste h a n n o prosegui to 
ieri e oggi l 'opera d i r ep res ­
sione del movimento d i l ibe­
razione a lger ino 14 persone 
sono s ta te a r res ta te a Mnrn ia , 
12 ad A u m a l e e 62 a El-Ar-
rouch. 

11 posit ivo andamento del­
le di.scussicnl svoltesi giovedì 
a Ginevra sul la quest ione dei 
d i sa rmo, v i ene sottol ineato da 
numeros i giornal i i tal iani . Ve­
ro Roberti, sul Corriere della 
Sera scrive che « l 'atmosfera 
in cui si è svolto il dibat t i to 
sul d i sa rmo è s ta ta appassio­
n a t a m e n t e favorevole. 1 quat­
tro g rand i hanno reciproca­
mente d imost ra to la loro fer­
ma volontà di r icercare una 
soluzione p e r questo proble­
ma -'. E Vittorio Gor re ; i o . 
sul la Stampn, dopo a \ e r os­
serva lo che i qua t t ro giocano 
« u n a cor re t ta pa r t i t a diplo­
matica » aggiunge: « Anche 
questo fornisco una garanzia 
di fiducia, poiché dimostra ohe 
si segue il metodo buono ••>. 

Altr i giornal i , invoco — co-
me fa il T e m p o , dando noti­
zia dello proposto del preci­
den te amer icano pe r una 
ispezione ae rea reciproca fra 
S ta t i Unit i ed URSS sotto il 
t i tolo: « Una sfida di Eisenho-
w e r ai russi » — lasciano t ra­
spar i re il desiderio di presen­
tare le t r a t t a t ive di Ginevra 
non come « u n a corre t ta par­
tita d ip lomat ica •», m a come 
uno scambio di intimazioni 
u l t imat ive , di s t i le dul les iano. 
Ta le €> l ' a t teggiamento della 
Voce RcpubbZicrnifi. e in ge­
nera le dei giornali che pongo­
no l 'accento, p iù che sulle di­
verso opinioni espresse a Gi­
n e v r a e su l la reciproca volon­
tà di conciliazione, su! p iano 
E isenhower in sé stosso, e lo 
fanno assurgere» a! valore di 
panacea universa le , ignoran­
do to t a lmen te che il proget to 
amer icano tocca ^oio il pro­
b lema del controllo Mieli ar­
mamen t i , m a non affronta 
queliti del la loro l imitazione 
e de l l a loro r iduzione. 

Michele Sa lerno , da par te 
sua. sul Parse Sera affronta il 
p roblema nel suo compir?so 
a f fe rmando che il proEteì'o 
» po t rebbe avere u n innega­
bile va lo re qua lora veni?.-e 
realizzato da due governi da 
lungo tempo legati da u n pat­
to di al leanza, o qua lora fos­
se incluso nel progotto pre­
senta to dai sovietici iì quale 
contempla u n rigido ed effet­
tivo sistema di isoezione in­
ternazionale e presuppone un 
clima di distensione o di cc-o-
perazione, m e n t r e in sé stesso. 
o peggio, come sostituto a 
tut to ciò. sarebbe ce r t amente 
inaccettabile, in quan to po­
t rebbe inenraggiare . anziché 
impedire, gli a t tacchi di sor­
presa che E i senhower vorreb­
be impedire »>. 

Anche VA.F.P., r i ferendo 
comment i colti negli ambien­
ti del l 'ONU, osserva che il 
progotto amer i cano presuppo­
ni; la « fiducia reciproca »; e 
il Daily Telegrupli inglese, 
argomenta che in mancanza 
di ques ta fiducia r imar r ebbe 
il sospetto che fosse propr io 
una squadra da ricognizione 
a lanc iare « un at tacco di sor­
presa con armi ora impensa­
bili ->. 

Secondo il corr ispondente 
da Washington del Messag­
gero, gli sviluppi possibili del 
progetto Eisenhower sono re­
moti perché es-o « contem­
plando una ispezione su tu t to 
il terr i tor io nazionale dei due 
Paes i. r ichiede un ampio esa­
me in sedo cii commissioni 
tecniche per il d i sa rmo ». Il 
New York Tiìiies, americano, 
da pa r t e sua, met te addir i t ­
tura in dubbio che il p iano 
«s ia a t tuabi le >, se non « d o ­
po un generale accordo sul 
d i sarmo •>. 

Sullo stesso giornale, J o h n 
Reston giudica il progetto di 
Eisenhower (come riferisce 
Mantas- Salvalaggio sul Gior-
nale d'Italia) « s o r p r e n d e n t e 

per un'infinità di ragioni , pri­
ma fra tu t t e quel la che non è 
realistico». «Allo s t a to a t tua le 
delle cose — dice Resto» — 
la p r o p o s t a ' d i E i senhower é 
impossibile. Impossibile per­
chè, secondo la legge degli 
Stat i Uni t i , nessun aereo può 
volare sugli s tab i l iment i di 
r icerche a tomiche di Savan-
nah Ri ver (Carol ina del S u d ) , 
Oak Ridge (Tennessee) , Han-
ford (Washington) o Los Alo-
mos (New Mexico) ». 

Anche Ugo Sti l le , sul Cor­
riere della Sera, r iferisce che 
numerosi pa r l amenta r i amer i ­
cani « h a n n o espresso diffi­
denza contro quals iasi pro­
getto che «senza garanzie lire-
venti ve adeguate pe rme t t a ad 
aerei russi di sorvolare il ter­
r i torio amreicano », e che i 
circoli d i r igent i amer ican i ac­
cet tano il proget to « più co­
me mo&sa politica che me t t a 
i russi in una. difficile posi­
zione, che come inizio di un 
sis tema prat ico di controllo 
atomico ». 

Le fu ture t r a t t a t ive sul di­
sa rmo d i r anno se attesto cini­
co giudizio sia esat to, o se il 
piano di E isenhower sia in­
vece u n a proposta avanza ta 
con s inceri tà e buona fede. 

I l C0LL00UI0 
Molotov-Magistrati 

(Continuazione dalla 1. pag.) 

del l ' I ta l ia all 'O.N.U. Molo­
tov h a r isposto c i tando la 
recente iniziativa p resa dal­
l 'Unione sovietica ne l corso 
della sessione dell 'O.N.U. 
che si è tenuta a S. F ran ­
cisco ha t enu to ad assicu­
r a r e il suo in te r locutore che 
su questo te r reno la discus­
sione cont inuerà ed ha e-
spresso l 'augurio che essa 
venga coronala dal successo. 

L 'ambasc ia tore Magis t ra­
ti si è det to l ieto di pren­
dere a t to anche di questa 
dichiarazione, aggiungendo 
che, secondo il pens iero del 
governo i ta l iano, sa rebbe 
deprecabi le che vi fossero 
nuove ammissioni all 'O.N.U. 
che non includessero l ' I tal ia. 

L 'osservatore i ta l iano , in­
fine, ha sollevato il proble­
ma degli i ta l iani dispersi in 
U.R.S.S. d u r a n t e la guerra , 
ed ha chiesto se vi fosse 
la possibilità di fare qua l 
cosa su questo t e r r eno . 

Molotov lia fat to osserva­

r e che egli si r endeva per­
fe t tamente conto del l 'ango­
scia d i tante famiglie i ta l ia­
n e , giacché essa è la stessa 
di milioni di famiglie sovie­
t iche che n o n h a n n o sapu to 
p iù nu l la dei loro cari di­
sperai in guer ra . I l min is t ro 
degli Ester i deU'U.R.S.S. ha 
qu ind i chiesto a l l ' ambascia­
tore Magistra t i se, a sua co­
noscenza. vi fossero ancora 
cr iminal i di gue r ra nel le 
pr igioni sovietiche. L ' amba ­
sciatore Magistra t i h a r ispo­
sto affermando di non es­
sere in grado di p ronunc ia r ­
si e si è impegnato a comu­
nicare eventual i n o m i a! 
minis te ro degli Ester i della 
Unione sovietica. 

A questo p u n t o il collo­
quio h a avuto te rmine , e 
Molotov ha accompagnato 
l ' ambascia tore in g ia rd ino ; 
è s ta to qui che i fotografi, 
dopo aver r i t r a t to ins ieme il 
minis t ro degli Esteri della 
U.R.S.S. e l 'osservatore ita­
l iano, hanno potu to esse ic 
presenta t i a Molotov. L 'a t ­
mosfera del colloquio, come 
abb iamo r i leva to all ' inizio, 
è s ta ta e s t r emamente cor­
d ia le . 

La gran giornala di Mr. Hagerty 
Spettacolare messinscena del ••<. portavoce » di Eisenhower e piccole omissioni - Poteri 

atmosferici » del presidente - Un piccolo errore di traduzione turba il « grande effetto » 

Due canadesi muoiono 
nello scontro di tre reattori 

FALQUEMONT (Francia) . 22 
— Tre reattori Sabre canade­
si si sono scontrati in aria men­
tre eseguivano un volo d'esi­
bizione. Due piloti sono morti. 
Il terzo è riuscito ad at terrare 
col suo apparecchio salvandosi 

Il compagno Cervi 
è rientrato dall'URSS 

REGGIO EMILIA. 22. — Og­
gi i compagni Alcide Cervi. 
padre dei --ette mart i r i , ed il 
compagno Montanari, della Se . 
gretcria della federazione co­
munista. di r i torno dall 'URSS 
sono stati fraternamente rice­
vuti a Palazzo Saporiti dal 
compagno Onoor Boni, segre­
tario della Federazione comu­
nista, dal compagno prof. Ren . 
zo Barazzoni, segretario della 
Federazione socialista, e da 
numerosi altri compagni, coi 
quali si sono intrattenuti in 
cordialissima conversazione. 

Quattro bombe a Famagosta 
contro oli inglesi 

XICOSIA. 22. — Quattro 
bombe sono state lanciate ier-

Condannati alla forca 
due rapitori in Inghilterra 

Avevano rapilo e ucciso due bini IH* 

7 morti in Francia e Germania 
a causa di violenti temporali 

A Leoben, in Austria, Ja grandine 
ha disi rutto 50 mila vetri di finestre 

LONDRA. 22. — I respon­
sabili di d u e feroci del i t t i , in 
cui r imasero v i t t ime d u e bim­
be inglesi, sono s ta t i condan­
nal i a m o r t e in Ingh i l t e r r a . 
Si t ra t ta d i Will iam Lcig'nton 
di 3:1 anni e Ernes t H a r d i n g 
di 44 ann i . 

Come è noto, il p r imo uc­
cise nel maggio de l 1952 u n a 
b imba di 4 anni nel bosco di 
Londonder ry (Uls ter ) e il se­
condo fu l 'autore di u n d r a m ­
matico r ap imen to di u n a sco­
la re t ta decenne di Covent ry . 
Egli la fece sal ire sulla sua 
au tomobi le adescandola men­
t r e r incasava dal la scuola e 
la strozzò in una r a d u r a nei 
pressi di Covent ry . H a r d i n g 
e ra ammogl ia to con figli. P e r 
u n a n i m e tes t imonianza del v i ­
c inato . il b ru ta l e assassino si 
e r a s e m p r e r ivela to b u c n uo­
mo e pad re . 

Le piogge e i temporali di 
questi giorni hanno causato ol­
t re ad ingenti danni, la morte 
di numerose persone. Da Sali­
sburgo in Austria giunge noti­
zia che un fulmine ha colpito 
la centrale idro-elettrica di Ka-
prum. provocando un subitaneo 
arresto della teleferica. Il ca­
rello è precipitato nel vuoto. 
Si deplorano due morti e 30 fe­
riti. 

In Germania poi. e precisa­
mente a JoseMadt . in Sassonia. 
le piogge torrenziali hanno pro­
vocato inondazioni in conse­
guenza delle quali cinque per­
sone nono morte annegate. I 
corsi d'acqua, straripati , han­
no allagato otto comuni. La 
strada da Stcìnbaeh a Scbmalz-
grube e la linea ferroviaria 
che conduce da Steinbach a 
Jcrefstadt sono state danneggia 
te. A Josefstadt sono «otati an 
che provocati danni in uno sta­
bilimento industriale. 

I treni che collegano Berna 
con la Stiria e con l'Italia «oao 

costretti a subire forti ri tardi 
a causa delle frane e degli al­
lagamenti provocati da nuovi 
nubifragi che hanno imperver­
sato ieri sera specialmente nel­
la vallata del Muerz. Tra Mucr-
zxusehlag e Langenwang il traf­
fico ferroviario è rimasto com­
pletamente interrotto pe r qual­
che ora. ed è stato ripreso sol­
tanto verso la mezzanotte, ma 
provvisoriamente su un solo 
binario. 

A Leoben in Austria la vio­
lenta grandinata dell 'altro ieri 
ha ridotto in frantumi non me­
no di 50.000 vetri di finestre. 
I chicchi di grandine pesavano 
mezzo chilo l'uno. Le scritte 
luminose della pubblicità sono 
andate quasi tutte distrutte. 1 
locali all'aperto sono siati com­
pletamente devastati. 

Ingenti sono i danni segna­
lati dalle campagne, dove il 
raccolto ortofrutticolo è andato 
perduto nella misura d i almeno 
i'80 pe r cento. 

Non sarà abolita 
la pena di morte 

in Inghilterra 
LONDRA, 22. — L a G r a n 

Bre t agna non abol i rà la pena 
di mor te . I l min is t ro degl i In ­
te rn i . Lloyd George , h a d i ­
ch ia ra to ieri a l la C a m e r a che 
il movimento d i op in ione p u b ­
blica non ha m u t a t o ii p a r e ­
r e del Governo br i t ann ico , d a 
q u a n d o nel febbraio scorso es ­
so respinse l ' idea d i abol i re 
la pena capi tale , a n c h e solo 
p e r u n per iodo s p e r i m e n t a l e 

Rispondendo a u n a doman-
• da de l l ' ex minis t ro Sh inwe l l . 
(egli h a r icordato il d iba t t i to 
del febbraio sborso e d h a ag­
g iun to : « Una del le ragioni 
che io opposi a l lora fu c h e 
non e r o convinto che l 'opinio­
n e pubbl ica chiedesse l'aboli­
zione. C e r t a m e n t e a l lora la 
C a m e r a appoggiò il mio giudi­
zio ed io non credo che que ­
sta sin u n a mate r ia che s: 
possa decidere sulla base dei 
mer i t i e dei demeri t i di ogni 
singolo caso >. 

drammatico episodio verifica­
tosi nel carcere di Avellino. 
Dal secondo piano del carcere, 
col busto sporgente da u.ia 
una bocca di Iui>o. è <r;ato per 
due ore a gridare: * Ditelo m 
giornalisti: ;l d"Un-,- «• un as­
sassino >. 

Altri detc-..it; che Io -orrcg-
gevano ir q.ie'.lr. incomoda po­
siziono. gridavano pure ess: 
contro :! medico. Da quel po^o 
che abbiamo potuto aprendere 
— dato che il direttore ha 
mantenuto :1 più assoluto r i ­
serbo sul fatto — il detenuto 
è un tarantino, GÌ chiama De 
Lullo ed è in carcere per mo­
tivi di onore. P a r e che dopo 
due ore egli si sia deciso a 
r e n d e r e per l ' intervento de) 
direttore e dei cappellano. 

Il fatto ò sintomatico e st^ 
a dimostrare ;1 regime instau­
rato in quel carcere. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

GINEVRA. 22. — J im Ha­
ger ty . il por tavoce di Eisen­
hower , colui che ogni gior­
no i l lustra i! punto di vista 
amer icano sui lavori della 
conferenza, ha avu to ieri la 
sua g rande g iorna ta : con 
una messinscena spettacola­
r e , in te rca lando ad una 
mezza ver i tà una in tera bu­
gia. dando ad ogni sua pa­
rola il tono lento e solenne 
delle g rand i occasioni, egli 
non ha lasciato nul la di in­
t en ta to perchè le proposte 
tli E isenhower pe r ispezioni 
aeree reciproche fra l 'URSS 
<• gli S.U., facessero i l giro 
di tu t t i i g iornal i del mondo 
cf»ine la più sensazionale 
del le cose finora accadute 
alia conferenza. 

N e m m e n o gli incidenti di 
c a r a t t e r e atmosferico sono 
s tat i lasciati da p a r t e : la 
New York Herald Tribune 
di s t ama t t ina , n a r r a n d o ciò 
che accadde nel la seduta di 
ier i , afferma ad esempio che 
il c a r a t t e r e sensazionale 
del la proposta d i Eisenho­
w e r v e n n e sot to l ineato sia 
da l l ' a t t en to silenzio degli al­
t r i capi di governo — i qua­
li. ovv iamente , tacevano 
pe rchè s tavano ascol tando 
ciò che il p res iden te diceva 
— sia da un l a m p o seguito 
da u n tuono impress ionante 
e dal lo spegners i del le lam­
pade che e r a n o accese nella 
sala del Palazzo del le N a ­
zioni . 

II g iornale amer icano non 
ha avu to il coraggio di por­
ta re alla sua logica conclu­
sione questa immaginosa de­
scrizione. ma la figura di 
Mo-c che Mf.l'alto oc! mon-
'.r S inai incideva le tavole 
della !rg2e t ra un succedersi 
in in ter ro t to di tuoni e lam­
pi — la voce stessa di Dio 
— non potrà non presentars i 
alla men te dei l e t to r i : i qua­
li po t rebbero essere raffor 
zati in ques ta loro convin­
zione dal fatto che . se si de­
ve crede a Jo?eph Newman . 
au to re del pi t toresco rac­
conto. il p iano di Eisenho­
w e r giunse come u n a « com 
pietà sorpresa » agli orec­
chi di Dul les e del lo stesso 
S tas -en . il min i s t ro del di 
sa rmo, come a quell i di 
Eden r di Fruire che non 
avevano , n e m m e n o loro, la 
min ima Idea di ciò che il 
pres idente intendesse pro­
po r re . E n e m m e n o ii presi ­

den te . del res to , doveva 
avere in mente un piano del 
genere quando a r r ivò a Gi­
nev ra . se è vero che esso 
venne annunc ia to dopo l 'ar­
rivo di Nelson Rockfel ler , il 
« diabolico » esper to della 
gue r ra psicologica: t an to 
diabolico che vi è chi si chie­
de se il l ampo accecante e 
lo spegnersi del le l ampade 
al Palazzo del le nazioni non 
siano s tat i una sua br i l l an te 
t rova ta . 

L e conferenze s t ampa si 
e r ano fin qui svolte , alla 
« Maison de la Presse », in 
una a tmosfera che esclude­
va il sensazionale: davan t i a 
qua lche cent inaio di giorna­
listi . Hager ty . Uisciov. Ba-
r a d u c e George Young . spie­
gavano in man ie ra ca lma co­
sa fosse accaduto d u r a n t e la 
g iorna ta , i giornal is t i p r e n ­
devano nota e facevano do­
m a n d e . poi a n d a v a n o a scri­
ve re e d a te lefonare . Ie r i 
H a g e r t y avver t ì , invece, che 
av rebbe da to immedia ta ­
m e n t e notizia delle proposte 
del p res idente « pe rchè mol­
ti d i voi des ide re ranno ab ­
b a n d o n a r e la sala subi to 
dopo ». 

Il giuoco era fa t to : mes­
si sull 'avviso, i giornal is t i 
amer icani abbandonavano 
davve ro di corsa la sala, e 
s t amane i loro g iornal i usci­
vano con grossi t i tol i in cui 
si pa r l a di « sensazionale 
sfida alia Russia », e coi qua­
li si tenta di r ime t t e r e la 
conferenza, alla vigilia del­
la sua conclusione, sui vec­
chi b inar i della g u e r r a fred­
da . Hage r ty aggiunse a que­
s to a t teggiamento tu t to il 
suo peso, e con la stessa abi­
lità con la qua le aveva con­
dot to la campagna p e r l 'ele­
zione di E isenhower a p re ­
s idente — cosa che gli ha 
f ru t ta to il posto che egl i og­
gi de t iene — accantonò nel­
l 'ombra le a l t re t r e propo­
ste — di Eden . F a u r e e Bul -
ganin — che p u r e devono 
essere s tudia te t u t t e q u a n t e 
ass ieme a quel le di E i ­
senhower , e d iment icò di di­
r e che e r a s ta to appunto 
Bulganin a p ropor re questo 
esame comune. 

L' idea che i sovietici e gli 
amer icani si scambino gli 
elenchi dei r i spet t iv i stabi­
l iment i mi l i ta r i e li facciano 
fotografare dagli aere i pò-

I lavori della conferenza 

4 locali notturni distratti 
dai gangster nel Canada 

Si iratta delia lotta fra due bande rivali 

Singolare protesta 
di un detenuto ad Avellino 

AVELLINO, 22. — Quest'og­
gi una numerosa folla, dalle 14 
alle 16, ha assistito ad un 

MONTREAL. 22. — Due lo­
cali notturni sono staU devasta­
ti nelle prime ore del mattino 
a Montreal da u n a banda __ di 
dieci nomini armati . Altri due 
Night-Clubs erano stati ieri 
mattina teatro di - raids » del 
genere da p.irte di elemenu' 
della malavita, dovuti , secondo 
quanto ha affermato l'ispettore 
di polizia. William Fitzpr.trick. 
alla lotta tra i membri di bande 
rivali dì giocatori d'azzardo. 

Com? misura precauzionale 
e stato ordinato ai poliziotti di 
fermare un giocatore d'azzardo 
locale, certo Franz Patrulo. La 
polizia ha detto che questi ver­
rà messo in stato di accasa se 
i testimoni chiamati a deporre 
sugli ultimi scontri manterran­
no la versione dei fatti che es­
si hanno raccontato finora 

L'ultima irruzione net due 
- Night-Clnbs - di Montreal so 
no avvenute poco dopo merza 
notte. Uomini mascherati hanno 

invaio ì locai!, fracassando i 
mobili, infmngcdo specchi e 
bicchieri dietro il banco, e vuo­
tando completamente la cassa 
di uno di essi. I milviventi 
hanno sparato varie raffiche con 
l'intenzione di spaventare eli 
Impiegati ed il padrone del 
locale. 

Sciopero generale 
di 24 ore in Uruguay 

MONTEVIDEO (Uruguay) , 
22. — L'Unione generale dei 
lavoratori, la organizzazione 
sindacale uruguaiana, ha in­
detto uno sciopero generale di 
24 ore con inizio a mezzanotte. 

Lo sciopero è stato procla­
mato in segno di solidarietà 
con i lavoratori dello « Ferro-
smalt Metallurgica! Plant » che 
a loro volta scioperano per 
protestare contro il licenzia­
mento di 27 operai . 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

cinre. B» fon ii i;i in fece, «si è 
r i scr raro di prendere la pa­
rola nel corso della seduta 
di domnni mattina. 

Sia Eisenhower. sìa Eden 
si sotto limitati, in generale, 
ad auspicare le necessità di 
intensificare il più possibile 
oli scambi economici , cultu­
rali e commercial i fra Est e 
Ovest: Faurc da varte sua 
ha presentato tino schema di 
progetto che dovrebbe *erri-
re come traccia per l'organiz­
zazione degli scambi. In esso 
sì prevedono facilitazioni per 
le ri-sife turistiche; scambi di 
professori, studenti, conferen­
zieri: scambi di libri, giornali. 
riri.s.e scientifiche e decli­
ni e n f a r i cinematografici: 
scambi di informazioni r di 
statistiche: sviluppo delle re­
lazioni commerciali, associa­
zione dei pacìi de l l 'Europa 
oricn.flfe e occidentale in se­
no a organizzazioni comuni. 
particolarmente nel campo 
dei trasiìorti e dell'energia: 
creazione di un fondo comu­
ne di investimenti in Europe 
per la messa in opera di la­
tori di interesse generale, di 
cm potrebbero beneficiare in­
sieme i varii pacati. 

Xel preambolo della sua 
proposta. Faure sviluppa ri­
etine con.sidcrarìoni jjciicra.'i, 
nelle quali afferma die l'at­
tuale esistenza di * due erme 
d ; s ic i i rcr .a >n Europi!— r»on 
significa per nulla c*>e ne-
ceniamo eoyne definì;iri l i 
frattura del continente, ITI 
al contraria il govet:,o fran­
cese ritiene che fintanti c'ir 
l'Europa non avrà liTrnrato 
la sua uni tà , la pace .:*. inon­
do non verrà solidamente ri­
stabilita >•. 

vina tFCD: segretario: Pie 
chiotti (PSD; Affari Esteri e 
colonie: vice presidente: Scoc 
cimarro (PCI); .-vgretario Negri 
(PSD; Difesa: vice presidente 
Palt-nno (PCI): Segretario 
Caldera (PSD: Finatize e Te 
soro: vie» presidente: Giaco 
motti (PSD: sosrot.irio De Lu­
c i (PCD; J.-i.nirionr Pubblico 
vice prendente : Ccrmign.ini 

Nomina delle commissioni 
al Senato 

Le commissioni permanenti 
del Senato hanno pro.-cdu'.o. a 
norma del regolamento, alia 
propri i costituziorc per il 
biennio 19ó5-l:»57. Ecco i com 
pagai ìOMaii.-ti e comunisti 
che sono stati elotti a far pa«-
•e delle oiver^e commi-sioaì: 

Comm'sfior.e affari della Pre­
sidenza e dell'Interno, vice 
presidente Terracini (PCI) ; 
segretario Lucarelli <PSI); 
G:>.s.i;:a e autorizzazioni a 
procedere: v ie ; presidente: G*-

se.iretario Koffi (PCI); (PSD 
Lr.rori J'j.bblici. Trasporti, Po­
ste, Marina mercanti1?: vice 
presidente: C o n b o n j (ind. .-i-
nistra.i; Secretano: Porcellini 
(PSD; Agricoltura e alimenta­
zione; vice presidente: Bo<d; 
se-trotario Fabbri (PSD; Jndn-
sfria. commercio, turismo: vice 
presidente: Rov*>l i (PCD. se­
c re tano: Bard?i!ini (PSD; 
Lnroro, emigrazione, previden­
za: vice presidente: Barbare-
?clu (FSD. segretario Fiore 
(PCD: Imene e Smìià: vice 
precidente Alberti (PSI) ; s c -
srci?rio Boccassi (PCD. 

Responsabile l'impresa 
per il crollo a Milano 

MILANO. 27. — Un partico­
lare di estrema gravità e emer­
so dai pr imi accertamenti con-
aotti dalla polizia sul tragico 
crollo d i via Ravizza, nel qua­
le ieri perdevano la vita tre 
operai. E* risultato che circa 
una quindicina di giorni or 
?ono fi era prodotta una fe.;-
.jura di oltre un centimetro tra 
la pcn-:lin«i e il corpo del ca­
seggiato. 

La sciagura ha c->mmoc«jo la 
cittadinanza milanese che è r i ­
masta vivamente impressionata 
cs.-ìl tragico avvenimento: que-
.sto .^opratutto per il fatto che 
il crescendo pauroso d i infor­
tuni i-al lavoro che ha fune-
>tato particolarmente la cate­
goria de^li edili, è .stato regi­
strato in questi giorni. 

Oggi presso la C.d.L. si è riu­
nita l'assemblea generale dei 
quadri ccl Sindacato provincia. 
le lavoratori edili ed affini di 
Milano che ha deciso d i inca­
ricare Li .segreteria del Sinda­
cato di presentare alla autorità 
giudiziaria denuncia per le re-
spon=abiIi*-à dell ' impresa e del 
progettista. Tutti i lavoratori 
edili della zona Magenta, dove 
si è verificato il luttuoso sini­
stro effettueranno domani dal­
le 13 alle 13.30 una fermata in 
iegno dì lutto e d i protesta. 

t r a davvero es?ere sensazio­
na l e ; m a quando u n g iorna­
lista, che afferrava male 
l ' inglese di Hager ty , t r adus ­
se con e dipingere in blu •> 
la paro la « b luepr in t •», che 
significa « m a p p a », <-- p i a n ­
t a », (come s e E i senhower 
avesse pa r la to non di s c a m -
b?i d i informazioni mi l i ta r i . 
m a di vern ic ia re in blu gli 
arsenal i) vi fu u n o scoppio 
di i lar i tà , e l ' accura ta i m ­
pa lca tu ra e re t t a d a Hager ty 
scricchiolò pau rosamen te . 

L a s tampa amer icana e 
quel la amer icanoide h a n n o 
raccolto l 'e lemento « s e n s a ­
zionale » de l la p ropos ta co­
m e ii naufrago raccoglie la 
fune della salvezza. Sino a 
ie r i non sapevano che d i re . 
che fare, t an to che i l ATcto 
Y o r k Times, che q u i a r r i v a 
con d u e giorni d i r i t a r d o . 
con g rande i r r i tazione degli 
apologeti de l la « efficienza 
amer icana », i qua l i devono 
cons ta ta re che la Pravda a r ­
r i v a p r ima , ancora quas i 
fresca d ' inchiostro, si è sp in­
to sino a r eda rgu i r e aper ­
t amen te , cosa insol i ta pe r 
ques to giornale , il p res iden­
t e E isenhower p e r il suo 
compor t amen to a G inev ra . 
Quas i a dargl i u n avver t i ­
m e n t o del l 'u l t ima ora . J a ­
m e s Reston scrive infatt i che 
la cortesia che c i rconda le 
t r a t t a t i ve d i G i n e v r a e l a 
cordial i tà de l le conversazio­
n i n o n servono a nu l l a , me t ­
tendo invece in r i l ievo « i 
fondamenta l i cont ras t i d ' in­
teressi economici, filosofici 
e politici » fra i due s is temi. 
Al che vien fat to di chieder­
si se Reston p r e t e n d a che 
E i senhower cerchi di con­
v incere Bulgan in . Krusc iov 
e Molotov che il capi tal i ­
smo è la migliore del le ì.oir. 

Krusc iov disse u n giorno 
ad u n giornal is ta amer icano 
— secondo q u a n t o ques t i h a 
r i fer i to — che pe r ann i suo 
p a d r e aveva t en ta to di d i ­
ven i r e u n capi ta l i s ta , m a 
che « p e r fo r tuna » non vi 
e r a r iusci to. N o n s e m b r a . 
d u n q u e , che su ques to t e r ­
r e n o Eisenhower . ammesso 
che voglia seguire il consi­
glio. possa avere buon 
giuoco. 

Lasciamo o ra da pa r te 
ques t i u l t imi ten ta t iv i dei 
« psychoboys «> pe r guas ta re 
l 'atmosfera di Ginevra . Vi 
informiamo. invece . che 
Bulganin e Krusc iov, che ie­
r i se ra h a n n o pa r t ec ipa to , 
ins ieme a tu t t i gli a l t r i p r i n ­
cipali m e m b r i del le q u a t t r o 
delegazioni, a l g r a n d e r i ce ­
v imen to dì palazzo E y n a r d , 
h a n n o fatto q u e s t a m a t t i n a 
un ' a l t r a del le loro l unghe 
passeggiate in macch ina su l ­
l e r i ve de l L e m a n o . sp ingen­
dosi s ino a M o n t r e u x . senza 
scorta , se n o n que l la ono­
r a r i a della polizia elvetica. 
E s tasera . Bulganin h a r i ­
cevuto Eden , che* oggi si e ra 
reca to a colazione da F a u r e 
e P i n a y . insieme al suo m i ­
n i s t ro degli es ter i Mac Mi l -
lan . m e n t r e alla .Maison d e 
la prcs?e»> ì giornalist i po­
lacchi t enevano u n «rcofc.ail 
p a r t y j» in occasione del la 
festa nazionale del la Po lo ­
n ia . Vi h a n n o par tec ipa to 
anche quei giornal is t i ame­
r i can i i qua l i , p iù vol te . 
avevano a l t amen te elogiato 
la w politica d ì l iberazione » 
di Dulles. e sono s tat i , anz i . 
p ropr io costoro che h a n n o 
fat to par t icolare onore alla 
abbondan te provvis ta d i 
wh i sky che e r a stato appron­
t a to pe r l 'occasione. 

EMILIO SARZI AMADE* 

PIETRO IKGRAO direttore 

Andrea Pirandello vice dir. resp 
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